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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA NUOVA 
SCALATA 


S EGNALARE, sia pure con 
la più sincera indigna¬ 
zione, tutta la gravitò della 
nuova invasione americana 
del Laos è necessario, ma 
non basta. Occorre capire 
perché siamo di fronte a 
qualcosa che, oltre che cini¬ 
co e brutale, è estremamen¬ 
te grave. Ormai nessuno ne¬ 
ga che quella di Nixon in 
Indocina è una « nuova sca¬ 
lata » della guerra. L’espres¬ 
sione è diventata addirittura 
corrente. Ciò che ancora non 
si dice è che per molti ver¬ 
si questa « nuova scalata » è 
più atroce e pericolosa di 
quella « vecchia ». 

Quando non era ancora 
presidente, ma sperava di di¬ 
ventarlo, Nixon criticava la 
strategia del suo predecesso¬ 
re nella guerra. Egli soste¬ 
neva allora che questa an¬ 
dava vinta impiegando so* 
prattutto la potenza aerea 
americana: a terra doveva¬ 
no essere gli asiatici a com¬ 
battere. Al potere Nixon ha 
cercato di mettere in pra¬ 
tica le sue teorie. Ma, per 
quanto rozzo, Johnson non 
avrebbe esitato a sua volta 
a ricorrere a quella strate¬ 
gia, se essa gli avesse offer¬ 
to una possibilità di vincere. 
Nixon è destinato ad accor¬ 
gersi di questa verità sotto 
i nostri occhi. Egli impiega 
più aerei e meno soldati. Ma 
la sostanza della guerra non 
cambia per questo. Il suo 
esito non si capovolge. Solo 
le sue proporzioni si fanno 
più terribili. 

Il presidente in carica ha 
cominciato nella primavera 
scorsa con l’invasione della 
Cambogia, necessaria per so¬ 
stenere un governo impopo¬ 
lare in cui sperava di tro¬ 
vare un alleato. Da allora 
questo paese, che era rima¬ 
sto sino a quel momento ai 
margini della guerra, è sta¬ 
to trascinato nel conflitto. 
Da mesi vi infuriano le più 
feroci operazioni belliche 
aeree e terrestri. Gli ame¬ 
ricani hanno messo al loro 
attivo qualche crimine di 
guerra di più, ma nessun 
successo strategico degno di 
nota. 

Adesso è la volta del Laos. 
I bombardamenti aerei su 
questo paese infuriano or¬ 
mai da sette anni. Ma tutta 
la loro intensità non è ser¬ 
vita a nulla. Si inviano quin¬ 
di le truppe di terra. Quan¬ 
ti siano in mezzo ad esse 
i soldati americani, come sia¬ 
no vestiti, quale sia la loro 
denominazione tecnica poco 
importa. L’invasione è ame¬ 
ricana perché voluta, pre¬ 
parata, armata e diretta da¬ 
gli americani. 

E PPURE nemmeno a que¬ 
sto modo Nixon può 
vincere. «Chi non ha l’ap¬ 
poggio o l’accordo tacito dei 
contadini non può tenere 
l’Indocina » scriveva ieri Le 
Monde, ripetendo una veri¬ 
tà che i francesi hanno ap^ 
preso a loro spese e che noi 
stessi abbiamo sottolineato 
mille volte. Per tenere fede 
alla sua strategia « aerea » e 
quindi ridurre le truppe ame¬ 
ricane, Nixon è obbligato a 
fare entrare in azione a ter¬ 
ra altri suoi alleati, altri 
mercenari. Nel Laos — se¬ 
gnalano le agenzie — ven¬ 
gono impiegate truppe della 
Thailandia. Sinora questo 
paese aveva partecipato al 
conflitto solo con le sue ba¬ 
ri occupate dagli americani. 
Ora vi è direttamente coin¬ 
volto. Ma già la guerra par- 
tigiana gli cova in casa. 

La « scalata » di Johnson 
era stata soprattutto un im¬ 
piego crescente di mezzi bel¬ 
lici sempre più spietati, li¬ 
mitato tuttavia ai due Viet¬ 
nam. Quella di Nixon è que¬ 
sto e nello stesso tempo 
qualcosa di più, poiché con¬ 
siste in una estensione geo¬ 
grafica del conflitto. Le fiam¬ 
me si allargano a un paese 
dopo raltro. I confini sta¬ 
tali vengono ignorati. Ma 
ognuno di quei paesi ha le¬ 
gami intemazionali, conta 
amici e alleati, è garantito 
nella sua esistenza da ac¬ 
cordi che portano la firma 
di altri stati. Ogni aggres 
sione americana suscita nuo¬ 
ve resistenze, chiama nuovi 
aiuti dairestemo — aiuti sa 
crosanti. doverosi — ai po¬ 
poli che resistono. Nella stra¬ 
tegia di Nixon vi è il germe 
di un conflitto sempre più 
vasto, forse generalizzato 
Tutto questo perchè la guer¬ 
ra Nixon non potrà mai vin 
certa Essa è già perduta 
per lui come lo era per John 
son Ma ci vorranno ancora 
milioni di morti perché sia 
006 tretto ad ammetterlo? 

Giuseppe Boffa 


Il governo deve impegnarsi (ino in fondo per liquidare la sovversione anticostituzionale 


Impetuoso movimento unitario 

contro le provocazioni fasciste 

Passo del PCI per una discussione parlamentare — Le tre Confederaz ioni chiedono un colloquio urgente con Colombo — La Direzione del 
PSI chiede « immediate iniziative » del governo — Voto antifascista d ella Regione laziale — In Emilia tutti i partiti democratici indicono una 
manifestazione regionale — Cortei e scioperi a Roma, Palermo e Livorno — Aggressione fascista a Napoli: ferito gravemente uno studente 

Il governo sotto accusa alla Camera e al Senato per l'assalto poliziesco all'Università A pagina 2 



Grande giornata di lotta feri a Roma per la difesa e lo sviluppo della democrazia, contro le provocazioni fasciste e l'aggressione 
poliziesca di martedì alla Casa dello studente. Cortei di giovani , democratici e lavoratori si sono svolti nella mattinata e nei 
pomeriggio. Alla Regione i missini sono stati cacciati dall'aula. Nella foto, una parziale veduta della manifestazione promossa 
dalle organizzazioni giovanili del PCI, PSI, PSIUP, PRI e ACLI A PAGINA 6 

DRAMMATICI SCONTRI NELLE 

STRADE DI REGGIO CALABRIA 

Gravissimo un dimostrante colpito al capo da un candelotto — L'armatore Matacena 
alla testa del corteo — I caporioni lasciati in libertà insistono nella sobillazione 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 3. 

La macchina della provoca¬ 
zione e della sobillazione ever¬ 
siva ha funzionato ancora. La 
polizia, con il comportamento 
tenuto oggi, vi ha contribuito. 
Risultato: un’intera mattinata 
di scontri violenti, selvaggi Bi¬ 
lancio: 20 feriti, di cui 14 tra 
le forze di polizia e 6. ufficial¬ 
mente, tra i avili; un giovane 
professionista in condizioni di¬ 
sperate, con la volta cranica 
spaccata da nn candelotto la¬ 
crimogeno. Ma non è tuUo. La 
CISL mantiene la proclamazio¬ 
ne — nonostante la sconfessio¬ 
ne della segreteria confederale 
— dello sciopero di 48 ore a 
partire da domani e ha rinca¬ 


rato la dose invitando, assie¬ 
me con l’UIL. i ferrovieri suoi 
aderenti a sospendere il lavoro 
dalle 12 alle 21 di oggi e pro¬ 
clamando uno sciopero poi dalie 
21 di stasera alle 21 di domani 
della categoria. Tutto questo è 
accaduto mentre a Roma U pre¬ 
sidente del Consiglio incontrava 
i] sindaco di Reggio, Piero Bat¬ 
taglia (colui che dette il via 
al « boia chi molla > in luglio), 
i sindaci di Cosenza e Catan¬ 
zaro. nonché il presidente del¬ 
la giunta regionale Guarasci, 
che ha sa tutta la vicenda dei 
capoluogo una posizione ben di¬ 
versa da quella di Battaglia. 

Nessuno è in grado, in que¬ 
sto momento, di prevedere qua¬ 
li sbocchi la vicenda reggina 
potrà avere: ciò che possiamo 


certamente affermare è che la 
situazione è estremamente gra¬ 
ve. e rischia di aggravarsi an¬ 
cora di più se coloro che stan¬ 
no cinicamente strumentaliz¬ 
zando il sentimento popolare, 
coloro che pilotano la macchi¬ 
na della provocazione c delia 
sobillazione continueranno a ri¬ 
manere nella piena libertà di 
agire e se la loro azione sarà 
favorita dal vuoto politico, dal 
comportamento di alcuni parti¬ 
ti di governo. daU’atteggiamen- 
to dei pubblici poteri, dalle con¬ 
nivenze che si annidano in al¬ 
cuni settori, che vedono la 
CISL locale coinvolta col «Co¬ 
mitato d’azione». Da questi set¬ 
tori vengono frapposti ostacoli 
di ogni genere agli sforzi com¬ 
piuti dalle forze antifasciste. 


che anche oggi hanno dato una 
prova, di grande importanza, 
del loro impegno con una con¬ 
ferenza stampa unitaria alla 
quale hanno preso parte 1 fir¬ 
matari del documento diffuso 
ieri — e da noi pubblicato sta 
mane — in rappresentanza di 
PCI, PSI. DC, CGIL, Alleanza 

Ennio Simeone 

(Segue in ultima pagina) 


A Gioia Tauro mani¬ 
festazione popolare 
contro la rivolta 
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Nel pomeriggio rincontro governo sindacati 

Casa e sanità: confronto decisivo 

Importanti rivendicazioni già acquisite - I punti ancora da definire - Dopo la riunione 
odierna le tre Confederazioni decideranno gli sviluppi dell'azione per le riforme 


Governo e sindacati si in 
contreram,o alle 17 di oggi 
per definire le questioni ri¬ 
maste in sospeso relativamen¬ 
te ai problemi della casa e 
della sanità. La riunione vie¬ 
ne considerata definitiva in 
quanto I ministri dovranno 
assumere impegni precisi per 
avviare concretamente le ri¬ 
forme in questi due fonda 
mentali settori dell’assetto so¬ 
ciale e civile del Paese. 

CGIL, CISL e UIL vanno 
aU’incontro odierno con una 
serie di elementi già acquisi¬ 
ti attraverso la continua e co¬ 
stante pressione delle masse 
lavoratrici. Sia per la casa 
che per la sanità, infatti, so 
no già stati fissati alcuni pun¬ 
ti di evidente Importanza: le 
misure di esproprio delle aree 
(abbncabili e il pagamento 
dei relativi indennizzi sulla 
oase dei prezzo agricolo; Cisti- 
tuzione delle Unità sanitarie 
locali come organi delle Re¬ 
gioni; la programmazione de¬ 


gli interventi sanitari su basi 
territoriali. 

Si tratta di acquisizioni in¬ 
dubbiamente rilevanti che la¬ 
sciano tuttavia aperte altre 
questioni, non certo seconda¬ 
rie, come il controllo sui prez¬ 
zi dei materiali da costruzio¬ 
ne, l’intervento diretto delle 
Partecipazioni statali nell’edi- 
lizia, gli stanziamenti pubblici 
necessari a superare le attua¬ 
li difficoltà del settore, la par 
tecipazione dello Stato nella 
produzione dei farmaci, il po¬ 
tenziamento del servizio pub 
bllco di distribuzione delle 
medicine 

Dopo l’Incontro di oggi le 
Confederazioni decideranno i 
modi e le forme per portare 
avanti l’azione unitaria non 
solo per fare in modo che per 
la casa e la sanità si passi 
dalle parole al fatti ma anche 
per affrontare le grosse que¬ 
stioni del fisco, della scuola 
e dei trasporti e i problemi 
di un diverso sviluppo del 
Mezzogiorno e * dell’agricol¬ 
tura. 


13 Regioni 

per una vera 
riforma 
sanitaria 

§ I rappresentanti di tredici Regioni, al termine di 
un convegno svoltosi a Bologna, hanno approvato 
un importante do cu mento che rivendica l'attuazione 
di una autentica riforma sanitaria, definendone i 
principali criteri 

• Il documento sarà presentato da una delegazione 
dello Regioni al governo o al Parlamento. La rea- 

• lizzartene dei poteri regionali nel campo sanitario 
è una dello rivendicazioni mosso in primo piano 
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Il moltiplicarsi delle provo¬ 
cazioni fasciste — di cui an¬ 
che ieri si sono registrati al¬ 
tri gravi episodi — e la in¬ 
tollerabile latitanza del go¬ 
verno, che nel comportamen¬ 
to di determinate autorità di 
polizia rasenta la connivenza, 
suscitano nel paese una rea¬ 
zione sempre più vasta che 
pone all’ordine del giorno la 
questione politica dell’autodi¬ 
fesa della democrazia repub¬ 
blicana. Questa reazione de! 
paese non può non trovare 
un’eco immediata in tutti gli ' 
organismi rappresentativi, a 
partire dal Parlamento, i qua 
li devono non solo valutare 
il fenomeno in tutta la sua 
gravità e urgenza, ma concre¬ 
tare gli atti politici necessa¬ 
ri per * liquidarlo. 

Questa esigenza è stata 
espressa ieri, alla Commissio¬ 
ne Interni della Camera dai 
deputati del PCI che, tramite 
il compagno Flamigni, hanno 
chiesto al presidente della 
stessa Commissione di invita¬ 
re il ministro dell’Interno a in¬ 
formare il Parlamento della 
situazione « affinchè si possa 
esaminare l’attività che vie¬ 
ne svolta dalla direzione gene¬ 
rale delia pubblica sicurezza, 
dal ministero degli Interni e 
dai suoi organi periferici per 
giungere allo scioglimento del¬ 
le squadre e delle organizza¬ 
zioni paramilitari fasciste, al¬ 
l’arresto e alla punizione dei 
responsabili ». In particolare 
i comunisti intendono sapere 
cosa stia facendo il ministro 
dopo che importanti organi di 
stampa hanno denunciato la 
esistenza di campi di addestra¬ 
mento e centrali di finanzia¬ 
mento delle squadre fasciste. 

Dal canto suo, il Sen. Valo¬ 
ri ha preannunciato un passo 
di tutti i gruppi della sini¬ 
stra a palazzo Madama per¬ 
chè il presidente del Consi¬ 
glio venga chiamato a pre¬ 
cisare al Parlamento e al 
paese le misure urgenti che 
si intende prendere. 

L’indignazione dei lavorato¬ 
ri ha trovato espressione in 
un passo delle Segreterie del¬ 
la CGIL, CISL. UIL presso il 
presidente del Consiglio, La 
ma. Storti e Ravenna hanno 
cosi telegrafato all’on. Colom¬ 
bo: « Segreterie CGIL. CISL. 
UIL, di fronte ai gravi atten 
tati a sindacalisti e sedi sin 
dacali, perpetrati a Milano e 
in altre città da squadre fa¬ 
sciste, chiedono un urgente in¬ 
contro alla S.V. per un esa¬ 
me comune della situazione 
venutasi a creare ». 

La Direzione del PSI. ha 
approvato un odg che « richia¬ 
ma e riconferma * il delibera 
to della direzione dei dicem 
bre scorso « con cui si im¬ 
pegna il governo ad assumere 
una precisa iniziativa volta 
ad accertare in modo compiu¬ 
to Fattività di organizzazioni 
neofasciste e assumere le ini¬ 
ziative più idonee e. nel ca¬ 
so, anche legislative per met¬ 
terle in condizioni di non 
nuocere ». La Direzione — 
conclude il documento — « dà 
mandato alla segreteria del 
partito, alla delegazione so¬ 
cialista al governo ed ai grup¬ 
pi parlamentari della Camera 
e del Senato, di prendere im 
mediate iniziative perchè sia 
data pratica attuazione ai suoi 
deliberati ». 

In Emilia-Romagna, t partiti 
che durante la Resistenza for¬ 
marono il Comitato di libera¬ 
zione regionale hanno indetto 
per martedì prossimo alle 
20,30 in piazza Maggiore di 
Bologna una grande manite 
stazione antifascista. l.c segre¬ 
terie regionali del PCI. DC. 
PRI. PSIUP e PSU si sono 
riunite ieri, martedì, « per esa¬ 
minare la preoccupante situa¬ 
zione — dice il comunicato da 
esse sottoscritto — che carat- 

(Segue in ultima pagina) 


La situazione ulteriormente aggravata 


Si sviluppa 

l’aggressione 

USA Del Laos 

Imminente un 
colpo contro 
Suvannafuma? 


L'agenzia del Fronte patriottico lao rivela che i paracadutisti 
di Saigon sbarcati nel Laos sono comandati dagli americani 
L'AP definisce la nuova scalata « un avvenimento di enorme im- 
portanza » • La capitale circondata dai carri armati • Nel Sud 
Vietnam attaccate dal FNL venticinque basi USA * Grossi scontri 
in Thailandia fra esercito e partigiani 



SAIGON. 3. 

Americani e fantocci di Sai¬ 
gon. cosi come quelli laotiani, 
continuano a mantenere il si¬ 
lenzio più assoluto sull’invasio¬ 
ne del Laos. Ma non ci sono 
più dubbi: rodio Hanoi, la Khao- 
san Pathet Lao (la Voce del 
Paese lao. organo del Fronte 
patriottico), il portavoce del 
principe Silianuk, l’Agenzia Li¬ 
berazione. organo del GRP sud- 
vietnamita. hanno confermato 
che uno grande operazione di 
aggressione è in corso di svol¬ 
gimento. L’agen7.ia laotiana in 
una prima informazione ha an¬ 
nunciato che numerosi gruppi 
di soldati di Saigon comandati 
dagli americani sono penetra¬ 
ti in profondità nel territorio 
laotiano, allo scopo di prepa¬ 
rare una vasta operazione. Ad 
un’altra dozzina di battaglio 
ni thailandesi, precisa l’agen 
zia. è stato dato l’ordine di 
tenersi pronti per l’invasione 
del Laos, mentre molti batta¬ 
glioni delle forze speciali lao¬ 
tiane. che operano normalmen¬ 
te nel Nord del paese, sono 
stati trasferiti nel basso Laos. 
Radio Hanoi ha ripetuto la de¬ 
nuncia e gli appelli contenuti 


OGGI 


I GIORNALI milanesi han¬ 
no pubblicato ieri i nuo¬ 
vi elenchi dei contribuenti 
per l'imposta di famiglia 
a Milano e il « Giorno» ha 
notato che « un altro si¬ 
gnor mezzo miliardo» (a 
proposito: da qualche tem¬ 
po il « Giorno » ha ripreso 
un cerio coraggio nella 
scelta degli argomenti, nel 
. la loro collocazione, nei ti 
Ioli. Forse che quel Riccar- 
do-cuor-di leone del suo di 
rettore sta tacendo una cu 
ra di iniezioni di dinamt 
te?), « un altro signor mez¬ 
zo miliardo», dicevamo , e 
precisamente Andrea Rie 
zolt, si è aggiunto al solilo 
Giuseppe Bolchini che da 
anni, poveraccio, ha un 
reddito accertato (e conte¬ 
stalo, si capisce/ dt 500 
milioni all'anno Poi si pas¬ 
sa a redditi di 400 milioni 
(sempre annui, non dimen¬ 
ticatelo mali lift, 300. 250. 
200, e via intascando lino 
ai 50, 30, 25 milioni che qui, 
in una Usta come questa, 
tanno la figura di cure da 
mendicanti. 

Ebbene se fate caso ai 
nomi di questi miliardari, 
vt trovate di fronte al più 
noti capi fila del lamento 
nazionale: ci sono i Rizzoli 
e i Bolchim, t Crespi, i 
Bonomi, i Pirelli, i Borlet- 
ti, i Sigurtà e tanti altri 
che passano la loro vita tra 
l’imprecazione e il pianto: 
cosi non si va più avanti, 
che gusto c'è piu a lavora- 
. re?, ah, i meglio piantare 
tutto, cerchiamo dt salva- 


nella dichiarazione di ien del 
ministero degli esteri della RDV, 
aggiungendo che USA e fan¬ 
tocci hanno intrapreso un passo 
di scalata bellica nuovo e estre¬ 
mamente serio, con c la parte¬ 
cipazione massiccia di forze 
aeree statunitensi, di truppe fan¬ 
toccio di Saigon, reparti del¬ 
l’esercito thailandese, e senza 
■ escludere reparti delle forze di 
terra statunitensi ». Le forze 
speciali laotiane, inquadrate da¬ 
gli americani, hanno già com- 
, piuto attacchi nella zona di 
Muong Non. nella provincia me¬ 
ridionale di Savannakhet. 

Un portavoce del principe Si- 
lianuk. da Parigi, ha accusato 
USA e satelliti di accingersi a 
sferrare attacchi su larga scala 
contro il basso Laos, e di pre¬ 
pararsi anche a nuove incur¬ 
sioni aeree contro il Nord Viet¬ 
nam. L’Agenzia Liberazione, 
organo del GRP. ha denun¬ 
ciato le nuovo avventure contro 
d Laos, con l’invio, in questi 
ultimi giorni. « di troppe di 
Saigon e thailandesi nella parte 
meridionale de» paese per una 
serie di operazioni » 

In queste operazioni sarebbe 
(Segue in ultimo pagina) 


un patrono 


re quel poco che ancora ci 
resta, queslt scioperi ci ro¬ 
vinano, è ora di finirla, lo 
dice anche Glisenti. cosi si 
« spaccano » le aziende, ma 
i sindacati che cosa fanno? 
E lo strazio di questi si¬ 
gnori è tale che voi siete 
tratti a pensare: « Fra po¬ 
co, quando si conoscerà lo 
accertamento dei redditi, 
vedremo che il povero Bar¬ 
ie tti, pei dime uno. è ri- 
, dotto alla fame: gli scio 
peri qh hanno mangiato 
tutto, gli operai l’hanno 
messo sul lastrico. Chi aiu¬ 
terà la sua famiglia incol¬ 
pevole. rimasta senza pane, 
senza casa, senza abili, sen¬ 
za speranza? ». 

E invece il povero Bor¬ 
ie Ih (che non figura nep¬ 
pure tra i più ricchi) in¬ 
tasca. fra tanti triboli, 160 
milioni all'anno quasi 14 
milioni ni mese, circa mez¬ 
zo milione al giorno, e le 
cose, a suo dire, vanno ma¬ 
lissimo a rotoli, a ramen¬ 
go Ma allora quali redditi 
raggiungerà quando i lem 
pi erano mialiorl e quando 
Glisenti non aveva ancora 
scoperto che t lavoratori 
■ spaccano » le aziende? 
Ma lui piange e si dispera 
e assicura che non ce la fa 
più Bene, blsoqnn pren¬ 
derli in parola, questi la¬ 
mentosi e provare a por¬ 
targli vla tutto, così ve¬ 
dranno che differenza c'è 
tra i miliardari che pian 
gono e t lavoratori che non 
ci credono. 

Forfebracclo 


Mosca: dura 
condanna 
dell'invasione 


MOSCA, 3. 

LA TASS ha trasmesso una 
dichiarazione sull’invasione del 
Laos die dice fra l’altro «La 
Unione • Sovietica condanno ri¬ 
solutamente la invasione armata 
del Laos ad opera degli Stati 
Uniti e dei fantocci di Saigon. 
La responsabilità per l’ulterio¬ 
re aggravamento della situazio¬ 
ne nel Laos e nella intera Indo¬ 
cina ricade in tutto il suo peso 
sui gruppi dominanti degli Sta- 
Uniti ». 

« Le fiamme della guerra die 
gli Stati Uniti e i loro accoliti 
estendono al territorio del Laos 
rappresenta un atto di aggres¬ 
sione. una nuova violazione a- 
perta della Carta dell’ONU, un 
grossolano attentato ai princìpi 
del diritto internazionale. Que¬ 
ste azioni rappresentano anche 
un’ulteriore violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra, che sono stati 
sottoscritti anche dagli Stati 
Uniti. Tali azioni dimostrano 
ancora una volta con quale man¬ 
canza di scrupoli il governo 
americano calpesta la sovranità 
e l’indipendenza degli altri Stati, 
con quale leggerezza esso viola 
gli obblighi derivanti agli Stati 
Uniti dai trattati e dagli ac¬ 
cordi internazionali ». 

« E’ assolutamente evidente 
che la prosecuzione e l’allarga¬ 
mento degli atti di aggressione 
in questa parte del mondo com¬ 
piuti dagli interventisti ameri¬ 
cani e dai loro fantocci di Sai¬ 
gon incontreranno fatalmente 
la resistenza sempre più decisa 
dei popoli d’Indocina, che si 
battono per la libertà, l’indipen- 
derza e il diritto a determinare 
autonomamente il proprio de¬ 
stino. 

c Non c’è dubbio che i tenta¬ 
tivi degli imperialisti di soffo¬ 
care la lotta di liberazione dei 
popoli d’Indocina sono condan¬ 
nati al fallimento. Per risol¬ 
vere ì problemi dellTndotioa è 
necessario il conseguimento di 
un regolamento politico che ri¬ 
sponda agli interessi nazionali 
dot popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia, tenga 
conto del loro indiscutibile di¬ 
ritto ad essere padroni sovrani 
in casa propria. 

« La responsabilità per l'ul¬ 
teriore 3ggrav amento della si¬ 
tuazione nel Laos e nella intera 
Indocina ricade in tutto il suo 
peso sui gruppi dominanti degli 
Stati Uniti di America. Il po¬ 
polo sovietico e gli altri popoli 
amanti della libertà bollano di 
infamia i sanguinosi crimini 
degli aggressori e ne richiedono 
la cessazione. I » giusta lotta 
dei popoli dell’Indocina gode 
di un appoggio immutabile da 
parte dei popoli dell’Unione So¬ 
vietica e degli altri p»aai so¬ 
cialisti, di tutte le forze amanti 
1 della pace del mondo intero». 
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Forti accuse di Napolitano alla Cantora noi 


sull'assalto all' Università 


L’atteggiamento del governo 

pericoloso per la democrazia 

1 

La speculazione sugli « opposti estremismi » avalla e giustifica reversione fascistica e porta ad intollerabili inerzie e com¬ 
plicità con la peggiore destra • Scandaloso discorso di Sarti - D enuncia del PSIUP e critiche del PSI - Silenzio del gruppo de 


Il sottosegretario all’Interno, 
on. Sarti, ha tentato ieri di 
giustificare alla Camera le inau¬ 
dite, inammissibili violenze com¬ 
piute martedì dalla polizia nel¬ 
l'università di Roma. La rispo¬ 
sta del governo alle interpel¬ 
lanze presentate dal gruppo co¬ 
munista e da oltre parti, 6 stata 
grave non solo per la completa 
falsificazione dei fatti, la cui 
responsabilità è stata intera¬ 
mente attribuita agli studenti, 
ma soprattutto per alcune af¬ 
fermazioni politiche, sintomati¬ 
che duiranimo che ispira parte 
della coalizione quadripartita. 

Il sottosegretario, il quale ha 
dichiarato di parlare a nome del 
ministro Restivo, ha fondato tut¬ 
ta la sua ricostruzione degli av¬ 
venimenti sull'episodio del « se¬ 
questro » di due agenti in bor¬ 
ghese da parte degli studenti, 
dando per scontata la fonda¬ 
tezza della versione della que¬ 
stura. Doixj aver descritto i pri¬ 
mi scontri, che sarebbero stati 
causati dalle grida dei giovani 
(« Fuori i fascisti e la polizia 
dall’università»), Sarti ha detto 
che la polizia era riuscita a di¬ 
sperdere circa duecento manife¬ 
stanti, i quali si sono quindi 
diretti verso la Casa dello stu¬ 
dente. 

E qui si inserisce l’episodio 
del famoso sequestro: numero¬ 
si dimostranti avrebbero accer¬ 
chiato, presso i cancelli della 
città universitaria, cinque agen¬ 
ti in borghese, tentando di con¬ 
durli nella Casa dello studente 
« per tenerli come ostaggi, allo 
scopo di ottenere il rilascio di 
alcuni studenti fermati ». Tre 
sarebbero riusciti a svincolarsi, 
mentre gli altri due sarebbero 
stati condotti dentro la Casa. 
Polizia e carabinieri sono quin¬ 
di penetrati nella Casa dello 
studente per liberare i due 
agenti: nessuna parola ha pro¬ 
nunciato il sottosegretario per 
qualificare l’aggressione selvag¬ 
gia che ne è seguita, limitan¬ 
dosi al freddo bilancio dei fe¬ 
riti, dei fermati e degli arre¬ 
stati. 

Secondo la versione di Sarti, 
« mentre si svolgevano questi 
fatti » si verificava l'aggressio¬ 
ne. nel piazzale delle Scienze, 
allo studente Massimo Cipriani 
« da parte di tre giovani di 
estrema destra armati di ba¬ 
stoni ». Bloccato da un citta¬ 
dino, uno degli aggressori ve¬ 
niva consegnato alla polizia e 
tratto in arresto. 

Sull'Uso dì armi da fuoco da 
parte della polizia, Sarti si è 
rifatto alla smentita della que¬ 
stura: spetta comunque alla 
Magistratura di acciarare il 
fatto. 

Quindi il sottosegretario ha 
impartito la sua lezione di de¬ 
mocrazia al «mondo giovanile 
e studentesco », alcuni settori del 
quale propendono alla violen¬ 
za. Sarti ha parlato di « distorto 
e acritico giudizio storico- poli¬ 
tico », di « profonda deficienza 
culturale » e di « una revivi¬ 
scenza barbarica, anarcoide e 
incivile, che configura resisten¬ 
za su due opposti fronti di un 
permanente attentato al sistema 
democratico ». 

Dopo aver affermato che. 
anche se non è stata usata vio¬ 
lenza ai due agenti « seque¬ 
strati», la violenza è nel fatto 
in sè, ed è inammissibile... 

PAJETTA Giuliano — àia a 
Reggio Calabria avete per¬ 
messo tutto ai fascisti! 

SARTI — Il governo non può 
tollerare sequestri di agenti, 
non dialoga con la violenza... 

INGRAO — Intanto dialogate 
col sindaco Battaglia, che ha 
scatenato la sommossa di Rcg- 
gio! 

SARTI — Né il governo può 
sopportare uno scambio di ostag¬ 
gi con esponenti di minoranze 
faziose, che si collocano fuori 
della legge dello Stato. 

INGRAO — Vergogna! Voi 
siete gli amici dei caporioni 
democristiani di Reggio: ma quei 
fuorilegge non li toccate! 

Sarti si è quindi rifatto alla 
teoria degli opposti estremi¬ 
smi... 

NAPOLITANO — Cosi date 
una mano a giustificare i tep¬ 
pisti fascisti! 

Il sottosegretario ha quindi 
concluso affermando che non 
ci si deve illudere sulla debo¬ 
lezza del governo, il quale si 
propone di difendere l’ordine e 
di sbarrare la strada al tep¬ 
pismo squadristico, comunque 
colorito... 

BARDELLI (PCI) — E’ sem- 


17 reclutati 
alla cellula 
comunista de) 
« Corriere 
della Sera» 

La cellula comunista del 
c Corriere della Sera » ha 
raggiunto e superato, nella 
campagna di tesseramento, i 
livelli del 1945. realizzando 
il_ 110% rispetto al 1970. con 
154 iscritti di cui 17 reclu¬ 
tati in prevalenza tra i gio¬ 
vani. Questo ed altri im¬ 
portanti risultati del lavoro 
politico dei compagni che 
lavorano al « Corriere » sono 
stati annunciati al congres¬ 
so di cellula che si è svolto 
nei giorni scorsi. La parte¬ 
cipazione al dibattito, che 
ha sollevato in particolare 
il problema dei compiti del 
partito nella fabbrica è 
stata molto ampia. Sono sta¬ 
ti definiti gli obiettivi della 
creazione di un giornale di 
fabbrica e della costituzione 
di un comitato unitario anti¬ 
fascista insieme a tutte le 
forze democratiche. 


pre di color nero, ma ai te|>- 
pis(,i fascisti non spaccate la 
testa come fate con gli stu¬ 
denti. 

Sono quindi cominciate le re¬ 
pliche degli interpellanti. SAN- 
NA per il PSIUP, ha notato 
che In versione del fatti for¬ 
nita dal sottosegretario è smen¬ 
tita dairinterpretazione che ne 
hanno dato componenti della 
stessa maggioranza governati¬ 
va, come è dimostrato dal- 
r* Avanti! » di ieri. Il famoso 
« sequestro » dei due agenti, 
collocato in un contesto assai 
sospetto, è stato assunto dal 
rappresentante del governo co¬ 
me pretesto per giustificare 
violenze inaudite. Dobbiamo 
purtroppo constatare, sulla base 
di una lunga serie di episodi, 
che quando agiscono i teppisti 
fascisti, la polizia non si muove. 

Il compagno NAPOLITANO ha 
giudicato estremamente grave il 
discorso di Sarti, il quale non 


si è preoccupato di fornire una 
versione attendibile, ma sol¬ 
tanto di ripresentare la vieta 
tesi degli opiiosti estremismi. 
(Mie strana coincidenza! A di¬ 
stanza di due giurili dal discor¬ 
so di Colombo, in cui veniva 
riproposta tale teoria, si sono 
verificati gli incidenti all'Uni¬ 
versità di Roma. Dobbiamo do¬ 
mandarci se non si sono voluti 
« fabbricare » certi fatti, per 
ottenere la conferma di una 
tesi politica di comodo. 

Ma il problema di cui si di¬ 
scute in Italia, oggi, e per il 
quale si incontrano in tutte le 
città rappresentanti dei più di¬ 
versi portiti e sindacati, com¬ 
presa la DC, non è quello degli 
opposti estremismi, ma è il 
problema della violenza fasci¬ 
sta, e del modo come far fron¬ 
te allo scatenamento di un'on¬ 
data squadristioa che va da Ali-. 
Inno a Varese, a Roma, alla 
Sicilia ed a Reggio Calabria. 


L’on. Sarti non ha avuto in¬ 
vece neanche il coraggio di pro¬ 
nunciare la parola fascista. Nè 
ci parla ili Reggio, dove si è 
cmita una situazione al limite 
della rottura, forse perchè alla 
testa di quei moti vi sono uomi¬ 
ni che la DC non ha il. corag¬ 
gio di espellere dalle sue file, 
come H sindaco Battaglia che 
viene anzi ricevuto da Colombe. 

Napolitano ha quindi rilevato 
che il sottosegretario non ha 
ricordato i molti, troppi prece¬ 
denti degli incidenti all'univer¬ 
sità romana: non ha ricordato 
le decine di aggressioni da par¬ 
te di i picchiatori » fascisti con¬ 
tro lavoratori, studenti, profes¬ 
sori. contro le sedi dei partiti, 
verificatisi à Roma nelle ultime 
settimane. Si è trattato quasi 
sempre di gesta compiute sotto 
gli occhi della polizia, phe non 
si è mossa contro gli aggi-osso- 
ri. CMò vuol-dire che siamo da¬ 
vanti a una intollerabile, sfac¬ 
ciata complicala di autorità df. 


Intervento della compagna Marisa Rodano al Senato 


Chi manovra la polizia 
all’ Università di Roma? 

Gravi le responsabilità politiche del governo - La riforma dell'Istruzione 
superiore è un'occasione preziosa per avviare un reale rinnovamento 
della società nazionale: essa però non può essere frutto di un compro¬ 
messo tra le forze della maggioranza, ma deve nascere dall’Incontro 
e dall’apporto di tutte le forze democratiche 


Un duro attacco alle re¬ 
sponsabilità politiche che stan¬ 
no . dietro l’aggressjon? j poli¬ 
ziésca contro gli Studènti del¬ 
l'Università di Roma è sta¬ 
to pronunciato ieri al Senato 
dalla compagna MARISA RO¬ 
DANO. che ha iniziato il suo 
intervento nel dibattito sulla 
legge di riforma universitaria 
chiamando il governo a ri¬ 
spondere della provocazione 
avvenuta la sera precedente 
nell'Ateneo- 

L’oratrice comunista ha ri¬ 
cordato lo svolgimento dei fat¬ 
ti, che dimostra come la vio¬ 
lenza dell'intervento polizie¬ 
sco sia stata del tutto ingiu¬ 
stificata rispetto all'entità del¬ 
la manifestazione. Noi comu¬ 
nisti — ha detto la compagna 
Rodano — abbiamo sempre 
condannato e continuiamo 
a condannare la cosiddetta 
« guerriglia urbana ». gli atti 
di violenza, le « bombe Molo¬ 
tov ». che talvolta sono state 
all'origine degli scontri. Ma 
nei fatti dell'Università di Ro¬ 
ma non si è trattato di que¬ 
sto. Come è possibile, dunque, 
che le « forze dell’ordine », 
quelle stesse che il governo 
ha lasciato inchiodate per set¬ 
timane sulle barricate di Reg¬ 
gio Calabria, che da settima¬ 
ne non sembrano capaci di 
impedire in ogni • parte del 
paese assalti e attentati fa¬ 
scisti, ritengano invece neces¬ 
sario mettere in campo un si¬ 
mile spiegamento di forze e 
ricorrere a una così violenta, 
inammissibile, sproporzionata 
reazione per disperdere un 
corteo di 70 studenti? 

Chi ha dato l’ordine, chi 
muove le fila di quella che 
appare come una preordinata 
provocazione, e a quali fini? 
Quale filo lega ai gruppi fa¬ 
scisti le forze più retrive, de¬ 
siderose di sabotare ogni ri¬ 
forma. che si annidano nel 
corpo accademico dell'Ateneo 
romano? Chi — ha continuato 
Foratrice comunista — nell’ap¬ 
parato dello Stato o nel go¬ 
verno, ha interesse a servirsi 
di queste organizzazioni tep¬ 


pistiche. di questi apparati 
paramilitari? 

A rendere ancora più inquie¬ 
tanti questi interrogativi sta il 
fatto, non casuale, che gli epi¬ 
sodi dell’Università di Roma 
siano avvenuti all’indomani 
del discorso di Genova • dei 
presidente del consiglio. 

L'on. Colombo — ha ricor¬ 
dato la compagna Rodano — 
ha cercato di gettare sull’esi¬ 
stenza e sull’attività dei grup¬ 
pi estremisti la responsabilità 
del sovversivismo neofascista: 
« Si è voluto forse, con l’epi¬ 
sodio di Roma, fornire pre¬ 
ordinatamente. magari anche 
sfruttando elementi provoca¬ 
tori. un alibi per coprire le re¬ 
sponsabilità dell'apparato sta¬ 
tale e la debolezza politica del 
governo nei confronti della se¬ 
dizione fascista? D'altra par¬ 
te, non è da ieri che il pre¬ 
sidente del consiglio ha dimo¬ 
strato di voler utilizzare i 
gruppi estremisti per colpire 
il nostro partito e per arre¬ 
stare la grande spinta delle 
forze democratiche. Nè ci sor¬ 
prende il fatto che l’on. Colom¬ 
bo. dopo avere vezzeggiato e 
pubblicizzato questo o quel 
transfuga del nostro partito, 
perchè occasione di anticomu¬ 
nismo. voglia oggi utilizzare 
l’infantile rivoluzionarismo dei 
gruppi extra parlamentari per 
coprire l’equivoca, colpevole 
indulgenza del ministro dell’in¬ 
terno nei confronti della cri¬ 
minalità neofascista. 

« Di fronte a questo qua¬ 
dro — ha continuato la com¬ 
pagna Rodano — è chiaro che 
la sola risposta che può qua¬ 
lificare le forze veramente de¬ 
mocratiche. è quella di porre 
mano con urgenza a un reale 
rinnovantento del paese. 

€ La riforma dell’Universi¬ 
tà — la prima che giunge al¬ 
l’esame di questa assemblea 
— è un’occasione preziosa in 
tal senso: essa deve deriva¬ 
re però da una scelta chiara 
e precisa, rinunciando a ogni 
impossibile mediazione fra 
vecchio e nuovo, e deve par¬ 
tire da un impegno politico 
di rinnovamento della scuo- 


L’Umbria in lotta 
contro la legge Preti 


PERUGIA, 3 

Giornata di mobilitazione e 
di lotta oggi in tutta l’Emilia 
proclamato dalla Lega regio¬ 
nale per le autonomie e i po¬ 
teri locali per protestare con¬ 
tro la legge Preti e per riven¬ 
dicare una reale e democrati - 
ca riforma tributaria. 

L'iniziativa, alla quale han¬ 
no dato la loro adesione I 
partiti di sinistra, le tre Con¬ 
federazioni sindacali e le Adi, 
si è articolata in una serie di 
manifestazioni ed assemblee 
popolari in tutti 1 maggiori 
centri della regione. 

A Perugia erano presenti, al¬ 
la Sala dei Notar], 11 sindaco 
della città, Carafflni, ed 11 
presidente della Provincia, 
Carabelli; a Città di Castello 
il presidente della giunta re¬ 
gionale Conti; a Spoleto il vi¬ 
ce presidente Tomasslni. Altre 
folte manifestazioni, alle qua¬ 


li hanno assicurato la loro 
presenza numerosi rappre¬ 
sentanti degli Enti locali e 
della Regione, si sono tenute 
a Marsciano, Foligno, Gub¬ 
bio, Todi, Città della Pieve, 
Castiglione del Lago, Passigna- 
no, Gualdo Cattaneo. Temi e 
località della provincia. 

Parlando a Città di Castel¬ 
lo, il presidente Conti ha riaf¬ 
fermato la Inaccettabilità, da 
parte degli Enti locali, di una 
riforma tributaria come quel¬ 
la proposta dal progetto 
Preti, Ispirata a criteri ac¬ 
centratori gravemente lesivi 
delle autonomie locali, e la ne¬ 
cessità di una riforma che, 
nel pieno rispetto del meto¬ 
do democratico, tenga conto 
delle esigenze e richieste del¬ 
le Regioni, degli Enti locali, 
delle organizzazioni sindacali 
e dei lavoratori tutti. | g 


la e della società nel suo 
complesso*. . ■ 

•; La cqibpagna Ródano, ha af¬ 
frontato: aquesto pbntò^l-pro- v 
btema di quei fenomeni di ri r , 
fiuto 1 : tìèlla'rcùltùrài^lirVéro é ; 
pròprio' ’ 'luddismo .'culturale”, 
introdotti 1 nelle Università e 
anche nelle scuole medie da 
una parte non rilevante, ma 
certo attiva, delle avanguar¬ 
die studentesche: «Noi comu¬ 
nisti — ha detto — respingia¬ 
mo e combattiamo tali posi¬ 
zioni, e le respingono i gio¬ 
vani che sempre più nume¬ 
rosi vengono al nostro parti¬ 
to e alla Federazione giova¬ 
nile comunista. Tuttavia, dob¬ 
biamo essere consapevoli che 
alla base di questi fenomeni 
sta il modo in cui la cultura 
e la scienza si presentano 
agli occhi dei giovani nella 
Università, parcellizzate come 
esse sono, fino al grottesco, 
spesso per deteriori interes¬ 
si di potere; sta la sensazio¬ 
ne dell’inutilità dello studio 
per le crescenti difficoltà di 
trovare un lavoro adeguato al 
tipo di preparazione consegui¬ 
ta nell’Università. Ma so¬ 
prattutto occorre riflettere 
alla domanda, a volte ango¬ 
sciosa. che il sistema, e i! 
suo disumano sviluppo, sug¬ 
geriscono ai giovani: a che 
prò Io studio, a che prò la 
ricerca, quando i fini generali 
cui è ordinata la società — 
profitto efficienza, individua¬ 
lismo — non sono accettabili, 
poiché sono produttori di 
sfruttamento, di squilibri acu¬ 
ti e drammatici, di distruzione 
di valori naturali e umani? 

« E’ chiaro perciò che il ri¬ 
fiuto della cultura pone pro¬ 
blemi e responsabilità reali. 
In definitiva, esso impone una 
chiara scelta riguardo agli 
obiettivi generali della socie¬ 
tà e del suo sviluppo. In que¬ 
sto modo, la problematica del¬ 
la scuola riconduce — ha ri¬ 
cordato la compagna Rodano 
— alle grandi questioni gene¬ 
rali della società, e. perciò, 
al terreno dello scontro oggi 
in atto nel paese. 

« Se questi sono i termini 
del problema — ha detto la 
compagna Rodano avviandosi 
alle conclusioni — la riforma 
dell’Università e della scuola 
non può scaturire da un me¬ 
diocre compromesso tra le 
forze della maggioranza: es¬ 
sa deve essere frutto dell’in¬ 
contro e dell’apporto di tutte 
le forze più avanzate della 
società, di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. Noi co¬ 
munisti siamo disposti a da¬ 
re. come già abbiamo dato, 
questo apporto e questo con¬ 
tributo. non certo per avalla¬ 
re qualche piccola e margina¬ 
le correzione al progetto di 
legge che ci sta di fronte, ma 
per dare inizio ad un reale 
processo di rinnovamento de¬ 
mocratico dell’università ita¬ 
liana ». 

Hanno parlato quindi il se¬ 
natore 1ANNEL L1 (PS U), e il 
democristiano BETTIOL (che 
ha portato un duro attacco da 
destra «Ha legge), dimostran¬ 
do dove si annidino in realtà 
le resistenze a qualsiasi, an¬ 
che pur timido, tentativo di 
rinnovamento dell’Università. 

V. V». 


polizia, che dipendono dal go. 
verno. 

Chi tace su tali sfacciate com¬ 
plicità, viene qui alla Camera 
a parlare di deficienza cultura¬ 
le del giovani e di barbarie. Ma 
la vera barbarie ò nel modo. 
come avete lasciato decadere, 
fino all’attuale sfacelo, l’univer¬ 
sità di Roma, incapace di ri¬ 
spondere alle più elementari ne¬ 
cessità degli studenti, mentre 
perfino con la riforma In di¬ 
scussione al Senato non offrite 
!c condizioni essenziali per una 
rinascita degli studi universi¬ 
tari. - 

Napolitano ha quindi notato 
che tutta la stampa, eccetto 
quolla di estrema destra, era 
ieri concorde nel riconoscere 
le origini della protesta studen¬ 
tesca nelle scorribande fasciste 
dentro l’Università di Roma, 
contro lo quali la polizia non è 
mai • intervenuta. E lo stésso 
sottosegretario ha ammesso che 
gl: scontri sono cominciati quan¬ 
do un gruppo di circa 200 gio¬ 
vani si sono riuniti e hanno gri¬ 
dato « Fuori i fascista è la po¬ 
lizia dall'Univorsità ». 

La nostra concezione della 
battaglia antifascista 1 non è 
(turila del grido e del gesto iso¬ 
lato, ma di una lotta unitaria, 
democratica, di massa, alla (pia¬ 
le vogliamo conquistare anche 
quegli studenti che Lanciano 
slogan che non approviamo. Non 
ei tocca dunque la vostra pole¬ 
mica sulla violenza per la vio¬ 
lenza e sull’irresponsabiHtà. 

Ma nessun grido, nessuno slo¬ 
gan lanciato da quei 200 stu¬ 
denti può giustificare l’aggres¬ 
sione selvaggia e inammissibi¬ 
le compiuta lydia Casa dello 
studente. Avete detto che il 
corteo era stato disperso: per¬ 
ché dunque la polizia ha in¬ 
seguito i giovani, perché è pe¬ 
netrata nella Casa? L’on. Sarti 
ha tirato fuori la Carta del « se¬ 
questro», le cui circostanze ri¬ 
mangano molto oscure: il capo 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura ha tra l’altro ammesso 
che non vi è nessun testimo¬ 
ne di quel fatto. 

Neanche il preteso « seque¬ 
stro» tuttavia giustifica l'irru¬ 
zione della polizia nella Casa 
dello studente. Perché l'ufficia-' 
le irresponsabile che ha impar¬ 
tito quell’ordine non ha prima 
dato una qualsiasi intimazio¬ 
ne per ottenere il rilascio dei 
-due agenti? - 

Il rappresentante del gover- 
:j»:ha parlato contro la Violen¬ 
za. Ma nulla ha detto delle 
bestiali violenze compiute dal¬ 
la polizia, delle scene di deva¬ 
stazione. di sangue, dell’aggres¬ 
sione indiscriminata contro tut¬ 
ti gli studenti, dei ritratti dei 
dirigenti del movimento ope¬ 
raio strappati, dalle pareti .e 
calpestati. 

Sappiamo da quale terribile 
miseria vengono molti agènti di 
polizia. Ma siamo in diritto 
di chiedervi quale educazione 
date loro: li educate ai rispet¬ 
to delle idee e della democra¬ 
zia o alla guerra contro certe 
ideologie, alla paura del popo¬ 
lo ed alla violenza più cieca?' 

Concludendo, Napolitano ha 
affermato che la teoria degli 
opposti estremismi porta ad in¬ 
coraggiare tutte le Complicità e 
le tolleranze nei confronti del 
teppismo fascista. Noi rivol¬ 
giamo un appello a tutti i de¬ 
mocratici perché venga stronca¬ 
ta la minaccia alla democra¬ 
zia, che viene solo da quella 
parte, dalla destra. 

Hanno poi parlato Pintor 
(«Manifesto»), Giorno (pii), 
Pazzaglia (msi) e il socialista 
Achilli. Questi ha criticato la 
risposta del sottosegretario, il 
quale ha avallato la versione 
« semplicistica per non dire 
tendenziosa » della polizia, che 
contrasta con la verità dei Tat¬ 
ti. Achilli ha sostenuto cPe 
avvenimenti come quelli della 
Università di Roma devono de¬ 
rivare da « direttive non chia¬ 
ro» impartite dai dirigenti del¬ 
la polizia, giacché la crudeltà 
cui si è assistito non è com¬ 
prensibile se non come frutio 
di « stimoli innaturali ». Egli ha 
concluso il suo intervento non 
adeguatamente severo chieden¬ 
do l’adozione di provvedimenti 
legislativi per l’eliminnzione 
delle formazioni paramilitari di 
estrema destra. 


In un clima di tensione fra i partiti della maggioranza 

Affannose consultazioni 
sulla situazione a Reggio 

t 

Colombo si è Incontrato con i sindaci calabresi e con il presidente della Regione, Guarasci, che ha 
annunciato una prossima riunione del Consiglio regionale — Esposte le linee di una soluzione — Po¬ 
lemico il PRI sugli insediamenti industriali — « Profonda preoccupazione » del PSI per il Laos 


Tranne la verità 


' Non t»i è dubbio che Vati- 
pressione deliberala della 
, polizia all'Università di Ro¬ 
ma avesse tra alt scoiti 
■ principali anello di scatena- 
, re il coro della slamila b or- 
ghese sulla falsariga degli 
.(opposti estremismi ». Ala 
dati per scontati i falsi e 
le « veline », resta ugual- 
mente sorprendente consta¬ 
tare come — per ini sem¬ 
plice fatto geografico, via 
ala che ci si allontana dalla 
' capitale — le stesse misti¬ 
ficazioni si infittiscono e in- 

S iganliscpno; Casi, a Homo, 
conservatore Messaggero 
se la cava con un asettico 
1 . filoio' « Scontri Ira polizia e 
. studenti: decine di feriti » e 
' con una didascalia — sodo 
fa foto dei fori provocati da 
una pallottola — in cui si 
chiede pateticamente « chi 
ha sparafo? ». Un duro giu¬ 
dizio politico Io dà invece 
, l’ Avanti! scrivendo che « gra- 
1 vissima è intollerabile à sta¬ 
ta la violenza contro i pio¬ 
vani ». 

Ma ecco, appunto, basta 
. andar lontano di qualche 
centinaia di chilometri per 
. trovare il Resto del Carlino 
. di Bologna che titola in pri- 
.. ma pagine « Estremisti di 
sinistra sequestrano due a- 
genti ora, a Roma, perfi- 
' no l’ultrareazionario II Tem- 
, -po — che pure farebbe rogo 
di ogni studente — non se 
l’è sentita di impostare il 
suo titolo sul cosiddetto « se¬ 
questro » preferendo ripie¬ 
gare su una supposta * spe¬ 


dizione punitiva degli estre¬ 
misti di sinistra ». Afa c’ò 
di peggio, continuando a sa¬ 
lire nella geografia delle te¬ 
stale: « Universitari si sca¬ 
tenano contro la polizia - 
Due agenti presi in ostag¬ 
gio » grida la Gazzetta de) 
Pojiolo di Torino, e, per bat¬ 
tere la concorrenza, l’inef¬ 
fabile Stampa della FIAT 
fa salire a tre gli agenti 
t sequestrati ». Naturalmen¬ 
te non c’è nessun elemento, 
nei titoli o nei sommari. 
sulle revolverate esplose; 
anzi gran parte dei giornali 
« indipendenti * « dimenti¬ 

ca » totalmente l’episodio, 
mentre soltanto lettori ecce¬ 
zionalmente dotati riescono 
a ricostruire nei resoconti 
che da un Iato vi era un 
corteo di un centinaio di 
studenti e dall'altro lì00 fra 
carabinieri e poliziotti. 

Per concludere, il Corrie¬ 
re della Sera che smentisce 
perfino la versione della po¬ 
lizia pur di stabilire la sua 
« verità »: mentre infatti la 
questura sostiene che non 
vi erano fascisti all'Univer¬ 
sità. il giornale dei Crespi 
scrive che la polizia è in¬ 
tervenuta per « evitare scon¬ 
tri ira opposte fazioni »; e 
da qui, naturalmente, la con¬ 
siderazione sul € quadro a- 
maro che conferma il nesso 
inscindibile ira 1 due opposti 
estremismi... ». Come sem¬ 
pre al servizio del lettore, 
della informazione, della 
verità. 


I motivi di tensione si ad¬ 
densano sul governo ed il 
quadripartito. Alla questione 
calabrese — che ieri è stata 
al centro, a Roma, di una 
fitta serie di incontri e di con¬ 
sultazioni — si aggiungono ì 
nuovi tentativi di una parte 
della DC e delle destre al Se¬ 
nato contro la legge sui fitti 
agrari e le polemiche intorno 
ai temi della legge tributarla. 
Su nessuno dei problemi at¬ 
tualmente sul tappeto — eccet¬ 
tuato quello dei fitti rustici — 
vi sono decisioni definitive: 
ciò che caratterizza la situa¬ 
zione rimane quindi l'incer¬ 
tezza dei partiti governativi, 
ma in modo particolare della 
DC (runico partito che non 
abbia preso posizione sulla 
decisione della commissione 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera che rimette alla Re¬ 
gione calabrese la parola de¬ 
cisiva sul problema del ca¬ 
poluogo). 

II presidente del Consiglio 
Colombo, secondo quanto era 
stato annunciato, ha ricevuto 
separatamente a Palazzo Chi¬ 
gi i sindaci e le Giunte co¬ 
munali di Reggio Calabria. 
Catanzaro e Cosenza; ed ha 
avuto un incontro di circa due 
ore con il presidente della 
Giunta regionale, avv. Gua¬ 
rasci. Nella tarda mattinata, 
il presidente del Consiglio si 
è incontrato anche con i mi¬ 
nistri Piccoli e Taviani. e con 
il segretario della program¬ 
mazione, Ruffolo. Per la gior¬ 
nata dì oggi è annunciata una 
riunione del CIPE. 

Le indicazioni sul contenuto 


Le sinistre impongono un'altra importante modifica al progetto Prefi 

Le cooperative esentate 

i * ' ’ • * * * ‘ * . 

dall’imposta sulle società 

L’apporto dell'opera dei soci non dovrà essere inferiore al 70 per cento 
Scomposta reazione delle destre • Gii interventi dei compagni Ferri e Lenti 


Domani alle Frattocchie 


Riunione 
nazionale 
del PCI su 
riforma sanitaria 
e assistenza 
sociale 

Si svolge domani, alle ore 16. 
all'Istituto di studi comunisti 
delle Frattocchie di Roma, la 
riunione nazionale di partito 
per la definizione delle propo¬ 
ste del PCI per la riforma sa¬ 
nitaria e per la riforma della 
assistenza sociale. 

La riunione — cui partecipa¬ 
no dirigenti delle organizzazioni 
di partito territoriali e di fab¬ 
brica, consiglieri regionali, am¬ 
ministratori provinciali e comu¬ 
nali. parlamentari, medici, stu¬ 
denti, operatori sanitari e assi¬ 
stenziali — sarà aperta da una 
relazione del compagno Sergio 
Scarpa, proseguirà nella giorna¬ 
ta di sabato con il dibattito ge¬ 
nerale e nelle commissioni, e 
sarà conclusa domenica mat¬ 
tina dal compagno Fernando Di 
Giulio nella direzione 


La nuova imposta sui redditi 
delle società, prevista dalla ri¬ 
forma tributaria, è stoata ieri 
definita alla Camera, con l’ap¬ 
provazione dell’art. 3 da parte 
della maggioranza. 

Dopo il parziale successo 
conseguito dal PCI e dal 
PSIUP nella Larda sera di 
martedì, quando la maggio¬ 
ranza era stata costretta ad 
abolire il credito di imposta 
a favore degli azionisti, e a 
ripristinare la ritenuta d’ac- 
conto (aumentata anzi dal 5 
al 10%). ieri un'altra impor¬ 
tante modifica è stata appor¬ 
tata al progetto Preti. Questo 
difatti escludeva qualsiasi be¬ 
neficio a favore delle coopera¬ 
tive. ma l'azione svolta da co¬ 
munisti. socialproletari e so¬ 
cialisti. che avevano fatto pro¬ 
prie le istanze delle associazio¬ 
ni cooperativistiche per la to¬ 
tale esenzione dall’imposta 
sui redditi, ha imposto una 
rielaborazione della materia in 
seno al c Comitato dei nove ». 

E’ stato così stabilito che 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera SENZA 
ECCEZIONE alcuna alle se¬ 
dute di oggi giovedì 4. 


Un documento dei parlamentari comunisti 

Applicare dal ’70 la scala 
mobile sulle pensioni INPS 


I deputati comunisti in se¬ 
de di commissione Lavoro e 
Previdenza Sociale, nel corso 
dell’esame delle due propo¬ 
ste di legge (una del PCI e 
l’altra della DC) per l’Intro¬ 
duzione della scala mobile sul¬ 
le pensioni dellTNPS dal 1. 
gennaio del 7n, anziché da 
quest’anno, hanno orotestato 
contro la posizione del mi¬ 
nistro del Tesoro, che da me¬ 
si blocca la discussione a La 
commissione Tesoro, mpeden 
dotte cosi l’approvazione 

La commissione Lavoro ha 
deciso aU’unanimUà di tra¬ 
smettere 1 provvedimenti In 
aula se continuerà fostruzio¬ 
nismo da parte de) ministro 
del Tesoro. 

I deputati comunisti — in¬ 
forma un comunicato del 
gruppo del PCI alla Camera 
— anche in relazione a re¬ 
centi dichiarazioni rilasciate 
alla stampa dal ministro del 
Lavoro Donat Gattln In mate¬ 
ria di pensioni, che hanno 
provocato vivo interesse, han¬ 
no sollevato l’ealgensa che il 


ministro esponga alia com¬ 
missione Lavoro gli Impegni 
del suo dicastero e * passi 
fatti verso il governo per con¬ 
cretarli. specialmen’f in rela¬ 
zione alla applicazione della 
scala mobile dal gennaio 70; 
al miglioramento de.le pen¬ 
sioni di vecchiaia oet gjf at¬ 
tuali otto milioni di oensio 
nati; alla riliquidazione deiie 
pensioni di invalidici secon¬ 
do le retribuzioni. 

I deputati comunisti, ai 
quali st sono associati i par 
lamentar: degli altri gruppi, 
hanno anche protestato con’ro 
il principio introdotto dallo 
on. Preti, con l’art. 2 del di¬ 
segno di legge sulla riforma 
fiscale, secondo cui .ulte le 
pensioni superiori a 63 000 li¬ 
re mensili saranno colpite dal¬ 
l’imposta unica sui redditi con 
l’aliquota del KPA. E elft, men¬ 
tre la legge Istitutiva del- 
1TNPS, sin dal 1935. esonera¬ 
va le pensioni dal pagamen¬ 
to delle tasse. Al riguardo la 
commissione Lavoro ha chie¬ 
sto l’intervento del ministro 


del Lavoro in sede di gover¬ 
no per il ripristino dell’eso¬ 
nero fiscale sulle pensioni. 
Tutti I componenti della com¬ 
missione, inoltre, si sono ‘m- 
pegnati ad operare alia Came¬ 
ra e al Senato perchè l’arti¬ 
colo 2 venga modificato 


A tutte le Federazioni 

Tutte le Federazioni sono 
Invitate « trasmettere entro 
la giornata di venerdì S fe¬ 
ltrala, tramite I Comitati re¬ 
gionali, alla Soziene di or¬ 
ganizzazione, i dati aggior¬ 
nati dot tessoramanto 1471 
con il numero dei reclutati e 
delle donne. 

Le Federazioni che ancora 
non l'hanno fatto sono pre¬ 
gato di Inviare l'elenco delle 
sezioni cho elle data dot 21 
gennaio avevano roggiunto 
o superato il numero degli 
Iscritti 1970. 


tutte le cooperative agricole 
e della piccola pesca, nonché 
le cooperative di produzione e 
dj lavoro, nelle quali l’apporto 
dell’opera personale dei soci 
non sia inferiore al 70%. sa¬ 
ranno totalmente esentate dal¬ 
l’imposta sui redditi delle so¬ 
cietà. I comunisti hanno in 
aula insistito, con un interven¬ 
to del compagno Giancarlo 
Ferri, sul principio che nel 
calcolo di tale apporto fosse 
escluso il fattore costituito 
dalle materie prime, ma la 
maggioranza ha respinto a 
scrutinio segreto con 2-42 voti 
contro 206 tale proposta. 

Per le altre cooperative di 
lavoro, i cui soci dipendenti 
rappresentino almeno il 50% 
del numero dei lavoratori im¬ 
piegati. si applica una alìquo¬ 
ta pari alla metà di quella per 
le società. Tutte le altre coo¬ 
perative di lavoro beneficeran- 
no di aliquote proporzional¬ 
mente ridotte in misura non 
inferiore alle agevolazioni pre¬ 
viste dalle leggi vigenti. L’ap¬ 
provazione di queste norme ha 
suscitato scomposte reazioni 
nei settori di destra 

La Camera ha poi affronta¬ 
to la terza imposta prevista 
dal progetto Preti: quella sui 
redditi patrimoniali (cioè i 
redditi derivanti da capitali, 
terreni e fabbricati, i rèdditi 
agrari e quelli provenienti 
dall’esercizio di imprese com¬ 
merciali e da attività profes¬ 
sionali). Si tratta di un’impo¬ 
sta locale, il cui gettito andrà 
a Comuni. Province. Regioni e 
alle Camere dj commercio. 

II compagno Lenti ha soste¬ 
nuto che invece di un’imposta 
sui redditi patrimoniali — la 
quale comporta che non ven¬ 
gano accertati i patrimoni rea¬ 
li — bisogna applicare in Ita¬ 
lia una imposta diretta sui 
patrimoni. Lo stesso PSI ha 
sempre consideralo come pun¬ 
to Termo di una riforma tri¬ 
butaria 1'introduzione di una 
simile imposta, che colpirebbe 
rendite e posizioni parassita- 
rie. Si è rivolto pertanto ai 
compagni socialisti e alle si¬ 
nistre democristiai . che si 
pronunciano a favore della po 
litica delle riforme, affinchè 
riconsiderino la loro posizione 
e si dissocino dal progetto 
Preti. Fra l'altro, l’imposta 
prevista dal testo governativo 
verrebbe applicata sulla base 
degli accertamenti compiuti 
per l’imposta su, redditi indi¬ 
viduali. e secondo aliquote fis¬ 
se. mentre i comunisti propon¬ 
gono un accertamento autono¬ 
mo e aliquote progressive. 

Il missino Guarra e il libe¬ 
rale De Lorenzo e i de Ric¬ 
cio e Revelli hanno invece 
difeso gli interessi corpora¬ 
tivi dei professionisti. 


dei colloqui di ieri sono nbba- 
stanza scarne. Il sindaco di 
Reggio Calabria, Battaglia, si 
è limitato a dire che l'incon¬ 
tro con Colombo è stato « cor¬ 
diale e positivo ». Il presi¬ 
dente della Regione. Guarasoi, 
lia detto ai giornalisti che, a 
suo parere, vi sono oggi le 
condizioni per « sbloccare la 
situazione in Calabria », Ha ri¬ 
badito quindi che il Consiglio 
calabrese accetta il documen¬ 
to della commissione Affari 
costituzionali della Camera; 
ed ha soggiunto elle a Co¬ 
lombo ò stato fatto presente 
« l’orientamento favorevole del 
Consìglio regionale all'insedia- 
mento del centro siderurgico 
in provincia dì Reggio e pre¬ 
cisamente a Gioia Tauro, sal¬ 
vo naturalmente che motivi 
tecnici particolari impediscano 
la realizzazione di questa ini¬ 
ziativa. Siamo anche favore¬ 
voli — ha precisato — alla 
proposta di ripartire gli uffi¬ 
ci regionali tra Reggio e Ca¬ 
tanzaro e all'istituzione del¬ 
l’università a Cosenza secondo 
le decisioni del CIPE ». Il Con¬ 
siglio regionale dovrebbe riu¬ 
nirsi nei prossimi giorni, « e 
le indicazioni del CIPE — ha 
detto Guarasci — consenti¬ 
ranno al Consiglio di poter 
decidere al più presto sulla 
determinazione del capoluogo». 

Sulla localizzazione degli in¬ 
sediamenti industriali in Ca¬ 
labria, U PRI ha fatto uscire 
sulla Voce una noterella molto 
polemica. I repubblicani han¬ 
no ricordato che. in sede tec¬ 
nica. vennero ritenute ottimali 
le condizioni esistenti in una 
zona della regione per il cen¬ 
tro siderurgico. Se la scelta, 
ora, ha aggiunto il giornale 
del PRI. « dovesse dipendere 
da spinte e pressioni che an¬ 
nullerebbero le condizioni ot¬ 
timali indicate dai tecnici, de¬ 
ve essere chiaro che tutto il 
problema del centro siderurgi¬ 
co dovrebbe essere rivisto da 
principio » (fino a mettere in 
discussione, sembra di capire, 
la sua costruzione sul terri¬ 
torio calabrese). ' Sulla base 
delle scelte che saranno com¬ 
piute. scrive ancora la Voce, 
« i repubblicani giudicheranno 
l’atteggiamento del governo ». 
Le più diverse pressioni si 
stanno esercitando quindi sul 
governo, apparso indeciso su 
ognuna delle questioni affron¬ 
tate. I socialisti, con una di¬ 
chiarazione di Bertoldi, hanno 
ribadito la loro posizione in fa¬ 
vore della pienezza dei poteri 
da parte dell’assemblea cala¬ 
brese sulla questione della se¬ 
de degli uffici regionali 

I rappresentanti calabresi si 
sono incontrati anche con altri 
leaders politici. Tra questi. 
Forlani. Colombo, infine, ha 
ricevuto separatamente i se¬ 
gretari della DC. del PSI, del 
PSU e del PRI- 

Nel pomeriggio di ieri i 
capigruppo della maggioranza 
si erano incontrati con Co¬ 
lombo per discutere lo stato 
dei lavori parlamentari. Se¬ 
condo La Malfa, si sarebbe 
verificato un accordo in favo¬ 
re del varo della legge tri¬ 
butaria e del regolamento 
della Camera entro sabato. 
La dichiarazione del segreta¬ 
rio del PRI ha suscitato molle 
perplessità, poiché attualmen¬ 
te per la legge Preti, soprat¬ 
tutto per le lungaggini dovu¬ 
te ai molti problemi che agi¬ 
tano la maggioranza, siamo 
ancora all’articolo 3 ed è 
difficile ipotizzare la compiu¬ 
ta discussione e l’approvazio¬ 
ne degli altri 13 articoli nel 
giro di pochissimi giorni. Sa¬ 
bato. inoltre, si riunirà il con¬ 
gresso del PSU e per tutto il 
corso dei lavori non si ter¬ 
ranno sedute a Montecitorio. 

Nella tarda serata si è svol¬ 
ta anche una riunione dei capi- 
gruppo presso Pertini. La 
« conferenza » proseguirà i 
suoi lavori questa sera. 

In margine a queste riunio¬ 
ni è filtrata una indiscrezione 
di una certa gravità. Risulta, 
infatti, che il presidente del 
Consiglio Colombo avrebbe 
avuto un ripensamento riguar¬ 
do al regolamento della Ca¬ 
mera. ed avrebbe chiesto ai 
capi-gruppo dei partiti gover¬ 
nativi la modifica di uno degli 
articoli attualmente in discus¬ 
sione. secondo il quale il go¬ 
verno non può chiedere il voto 
di fiducia sulle proposte di 
inchiesta parlamentare. 

DIREZIONE PSI La Direzione 

socialista si è riunita ieri per 
ascoltare una relazione del 
ministro dei Lavori Pubblici, 
Laurieella. sulla elaborazione 
dei nuovi provvedimenti per 
la casa. Nel corso dei lavori è 
stato anche approvato un 
odg sulla situazione del Sud- 
Est asiatico con il quale si 
esprime « profonda preoccu¬ 
pali one » per l’iniziativa Usa 
nel Laos. 

II CC del PSI è stato convo¬ 
cato per il 23 prossimo. Non 
sarà all’ordine del giorno la 
questione della presidenza del 
Partito. 

C. I. 
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I lavoratori in lotta chiedono una nuova 
politica nel settore, collegandosi con i ricercatori 

ENERGIA, INDUSTRIA 
ELETTROMECCANICA E 
SPRECHI CAPITALISTICI 

II governo esaminerà a giorni i programmi del CNEN, del- 
l'ENEL, deli'IRI, dell'ENI e dell'EFIM, spesso in contrasto tra 
loro — I danni della « guerriglia » tra le forze capitalistiche 


Sono sempre di più a rifiutare la «carità» degli attuali 




inglesi 

salario 


L’Unione nazionale ha intanto lanciato una campagna per rivalutare il po tere d’acquisto delle borse di studio — Come sono attuate le disparità 
di retribuzione secondo i vari tipi di laurea — Dietro le richieste si ndacali si affaccia l’urgenza della riforma dell’istruzione superiore — Il 
« caso Dutschke » ha ravvivato il movimento di protesta — Perfino un cervello elettronico per il controllo poliziesco e la repressione 


I 50.000 lavoratori della 
industria elettromeccanica 
strumentale e termomecca¬ 
nica, a partecipazione sta¬ 
tale e privata, hanno in cor¬ 
so una lotta contro il « pia¬ 
no di ristrutturazione delle 
aziende elettromeccaniche 
della Finmeccanica, già as¬ 
sunto dal CIPE, in quanto 
generico, parziale e inade¬ 
guato ». 

Nel convegno unitario, 
organizzato da FIOM, FIM 
e UILM a Sesto S. Giovan¬ 
ni a novembre, è stato mes¬ 
so in evidenza che la situa¬ 
zione, che coinvolge seri 
problemi per la occupazio¬ 
ne e la condizione di lavo¬ 
ro (trasferimenti, riqualifi¬ 
cazione, ecc.) nel settore, va 
affrontata in termini globali 
con la definizione di nuove 
politiche dell’energia e dei 
trasporti e della relativa ri¬ 
cerca. I sindacati trovano 
inaccettabili singoli proget¬ 
ti di ristrutturazione, anche 
se « i problemi del settore 
richiedono certamente alcu¬ 
ne concentrazioni e specia¬ 
lizzazioni produttive », in 
assenza di un piano organi¬ 
co vincolato ad alcuni obiet¬ 
tivi prioritari: difesa e svi¬ 
luppo della occupazione nel 
settore, massimo di indipen¬ 
denza tecnologica, Mezzo¬ 
giorno. A questo scopo è ne¬ 
cessario un radicale cambia¬ 
mento negli indirizzi politi¬ 
ci dell’ENEL e delle FF.SS-, 
una coraggiosa politica di 
ricerca e sviluppo (insieme 
alla riforma del CNEN e 
alla costituzione di un con¬ 
sorzio per la ricerca fra 
ENEL, CNEN, FF.SS. e par¬ 
tecipazioni statali) e una 
politica di investimenti nel¬ 
l’intero settore per il suo 
rilancio produttivo. FIOM, 
FIM e UILM sottolineano 
la necessità di un collega¬ 
mento permanente con i la¬ 
voratori elettrici, nucleari e 
ferrovieri. 

La serietà della situazione 
del settore è confermata 
dalla crisi (o grave sottoutì- 
lizzazione) degli organismi 
di ricerca e sviluppo nuclea¬ 
re (CNEN, CISE, ISPRA) e 
convenzionale (centri del- 
l’ENEL e dell’industria ) e 
dei gruppi di progettazione 
dell’ENEL e dell’industria. 
Queste attività rappresenta¬ 
no momenti diversi e essen¬ 
ziali della questione della 
energia e impegnano risor¬ 
se umane (almeno 15.000 
lavoratori, in buona parte 
tecnici) indispensabili per 
una svolta positiva nel set¬ 
tore. 

Come risponde il gover¬ 
no alla questione sollevata 
dai sindacati? Il ministro 
Giolitti ha annunciato in 
questi giorni che il CIPE 
esaminerà entro febbraio il 
III programma quinquenna¬ 
le del CNEN e i programmi 
di investimento dell’ENEL. 
Inoltre sono all’esame del 
CIPE e del governo i piani 
di investimento dell’ IRI, 
ENI e EFIM- I programmi 
prevedono, come nel passa¬ 
to, ipotesi e investimenti per 

10 sviluppo dell’industria 
elettro-termomeccanica in 
contrasto fra loro. Nel set¬ 
tore energetico persistono 
forti contrasti (e anche con¬ 
trapposizioni frontali) per 

11 prevalere degli interessi 
aziendali e di gruppo, e si 
evidenziano diverse e gra¬ 
vi contraddizioni interne al 
capitale, anche per la pre¬ 
senza di forze produttive in¬ 
teressate a una certa indi- 
pendenza per le fonti di ap¬ 
provvigionamento energeti¬ 
co e autonomia nello svilup¬ 
po economico del paese. 

Il settore 
nucleare 

Questi contrasti si acuiscono 
periodicamente fino ad ar¬ 
rivare a una vera e propria 
« guerriglia » fra le forze 
capitalistiche, che (questa 
si e non la « guerriglia in 
fabbrica » inventala da Pe¬ 
trilli) condiziona e limita 
lo sviluppo produttivo. Le 
conseguenze le pagano i la¬ 
voratori in termini di sala¬ 
rio e ritmi, (sostitutivi di 
alti fattori produttivi per 
raggiungere la competitivi¬ 
tà), di ristagno e precarie¬ 
tà della occupazione. 

Ln esempio significativo 
è il settore nucleare. L’E¬ 
NEL propone una sua par¬ 
tecipazione finanziaria (33% 
della quota? i all’iniziativa 
dcirUNIPEDE per la costru¬ 
zione in Francia o in Ger¬ 
mania di un reattore proto¬ 
tipo veloce, ignorando che 
in parallelo il CNEN ha in 
corso un programma dì ri¬ 
cerca e sviluppo dei reatto¬ 
ri veloci, che costa alla col¬ 
lettività un notevole sforzo 


e continuando ad opporsi a 
una ricerca di appoggio al¬ 
le centrali elettronucleari 
provate, che permetta un 
parziale e graduale svincolo 
dalla licenza USA. La pro¬ 
posta dell’ENEL, sostenuta 
dalla FIAT al Congresso nu¬ 
cleare di Roma del 1969, 
motivata dalla necessità di 
« unire gli sforzi » europei 
(quale sforzo italiano? la 
partecipazione finanziaria?) 
appare chiaramente come 
una « fuga in avanti ». Il 
tutto sarà coperto da una 
cortina fumogena: acquisi¬ 
zione delle conoscenze tra¬ 
mite l’invio di « esperti », 
e costruzione (senza svilup¬ 
po) di alcune componenti in 
Italia; asserita « improdutti¬ 
vità » del CNEN e del CISE 
(ricordate il « monello » di 
Charlot, che rompeva i ve¬ 
tri delle case con un sasso 
e poi arrivava il vetraio 
Charlot a sostituirli con ve¬ 
tri nuovi?). 

Situazione 

caotica 

Nel contempo TIRI pro¬ 
pone un suo piano di inve¬ 
stimenti, che comprende lo 
sviluppo su linee indipen¬ 
denti di componenti per cen¬ 
trali convenzionali e nuclea¬ 
ri. L’ENI chiede l’autorizza¬ 
zione di costruire un im¬ 
pianto elettronucleare in Si¬ 
cilia per l’autoproduzione 
necessaria in una nuova fab¬ 
brica elettrochimica, im¬ 
pianto che sembra utilizzi 
un reattore provato (a gas) 
diverso dai modelli (ad ac¬ 
qua) sui quali è orientato 
l’ENEL. L’ACEA a sua vol¬ 
ta è intenzionata a costrui¬ 
re vicino a Roma una di¬ 
versa centrale elettronuclea¬ 
re di grosse dimensioni. 

Il CNEN, infine, propone 
il III piano quinquennale 
di sviluppo di reattori nu¬ 
cleari. 

Per quanto riguarda il 
combustibile nucleare la si¬ 
tuazione è ancora più cao¬ 
tica, per la presenza con¬ 
temporanea nel campo del¬ 
la ricerca o della fabbrica¬ 
zione di CNEN, ENI, IRI- 
General Electric, FIAT-Bre- 
da-Westinghouse. 

E’ grave, che mentre nel 
paese è in corso un dibat¬ 
tito e un confronto sui 
grossi temi delle riforme e 
sulle disponibilità finanzia¬ 
rie per esse, problemi co¬ 
me quelli qui in esame — 
che richiedono ingenti in¬ 
vestimenti di medio perio¬ 
do e coinvolgono interessi 
essenziali dei lavoratori nel¬ 
la società e in fabbrica — 
« sfuggono » al confronto 
politico nel paese e nelle 
assemblee elettive, e per¬ 
tanto gli « sprechi * della 
nostra società capitalistica 
rimangono a un livello ele¬ 
vatissimo, insopportabile per 
la collettività. Dopo la na¬ 
zionalizzazione della ener¬ 
gia elettrica, le forze capi¬ 
talistiche più conservatrici 
sono riuscite a mantenere il 
dibattito sui grossi proble¬ 
mi del settore energetico su 
un piano essenzialmente 
• tecnico-economico *, tult’al 
più con interventi degli or¬ 
gani governativi come il 
CIPE (interventi peraltro 
vani). Il Parlamento, ad 
esempio, è ora investito del 
problema del « fondo di do¬ 
tazione * dell’ENEL per far 
fronte alle difficoltà finan¬ 
ziarie dell’ente, ma non dei 
programmi di investimento 
deliberati in parallelo in 
sede governativa. 

Il confronto politico deve 
affrontare pertanto la que¬ 
stione nella sua globalità, 
dalla politica dell’energia 
alla debolezza strutturale 
della industria elettroter- 
momeccanica. Questa debo¬ 
lezza ha radici vecchie, co¬ 
me ha messo in evidenza 
anche un recente studio 
francese (DAFSA - Expan- 
sion) e le lotte dei lavora¬ 
tori hanno solo messo in 
evidenza le contraddizioni 
preesistenti e in discussio¬ 
ne la prosecuzione del mec¬ 
canismo di sviluppo finora 
prevalso, basato sullo sfrut¬ 
tamento nelle fabbriche e 
nella società. Ha torto per¬ 
tanto Colombo, quando af¬ 
ferma che « nonostante il 
divario tecnologico e di ri¬ 
cerca, esistente tra Italia e 
i paesi più avanzali, sia au¬ 
mentato... le conseguenze 
sono per ora limitate e mol¬ 
to probabilmente resteranno 
tali per i prossimi anni ». 

La urgenza di una svolta 
nel meccanismo di sviluppo 
è chiara, ad esempio, per 
l’industria elettro-termomec¬ 
canica. La politica deU’ENEL 
e delle aziende manifattu¬ 
riere ha determinalo una 
struttura industriale fragile 


e precaria, estremamente 
debole nei confronti delle 
difficoltà congiunturali, ca¬ 
ratterizzata da una frantu¬ 
mazione dell’apparato pro¬ 
duttivo, dalla mancanza di 
diversificazioni e specializ¬ 
zazioni funzionali, dalla su¬ 
bordinazione al colonialismo 
tecnologico USA e tedesco 
(licenze), dall’ opposizione 
all’utilizzazione della ricerca 
e del potenziale di progetta¬ 
zione, da elevati costi per 
la « commercializzazione » 
dei prodotti e dallo sfrutta¬ 
mento della classe operaia. 
Un’altra conseguenza degli 
indirizzi politici sono i ri¬ 
tardi nella impostazione e 
realizzazione di nuovi im¬ 
pianti convenzionali e elet¬ 
tronucleari da parte del- 
l’ENEL e le limitazioni cre¬ 
scenti delle capacità di e- 
sportazione da parte dell’in¬ 
dustria. 

La situazione, per diversi 
aspetti, sembra ricordare 
quella che caratterizzò la 
fine degli anni '50, quando 
i conflitti fra i diversi mo¬ 
nopoli privati e le aziende 
pubbliche portarono allo 
acquisto affrettato e ingiu¬ 
stificato di tre centrali elet¬ 
tronucleari 

E’ pertanto necessaria la 
lotta per una « nuova poli¬ 
tica dell’energia », gestita 
dal potere statale e demo¬ 
cratico, con una impostazio¬ 
ne e programmazione glo¬ 
bale a livello nazionale e 
regionale, intesa a far pre¬ 
valere gli interessi delle 
masse lavoratrici nella so¬ 
cietà e a difendere e tra¬ 
sformare la condizione degli 
operai e tecnici dell’indu¬ 
stria elettro-termomeccani¬ 
ca e dei centri di ricerca e 
progettazione. La realizza¬ 
zione della nuova politica 
deve essere imperniata sul 
settore pubblico dell’econo¬ 
mia e, nel suo ambito, ri¬ 
cerca, progettazione, mani¬ 
fattura, produzione e distri¬ 
buzione dell’energia e ac¬ 
cordo intemazionale devono 
rappresentare momenti coe¬ 
renti. Essa richiede l’utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse 
umane e strutturali dispo¬ 
nibili, eliminando gli attua¬ 
li sprechi capitalistici, la 
conquista della massima au¬ 
tonomia rispetto al colonia¬ 
lismo tecnologico e di mer¬ 
cato degli USA e la difesa 
e lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne selezionando per il Sud 
i tipi di insediamenti indu¬ 
striali che creano il più al¬ 
to numero di posti di lavo¬ 
ro. La particolare importan¬ 
za del settore energetico 
deriva anche dalla forte di¬ 
pendenza dall’estero per le 
fonti di approvvigionamento 
delle materie prime. Basti 
pensare che il saldo delle 
importazioni rispetto alle 
esportazioni, negativo, è 
cresciuto da 258 miliardi di 
lire nel 1958 a 678 miliar¬ 
di nel 1968. 

Giuliano Bandinelli 


LA GUERRA GALVANIZZA WALL STREET 



Record di affari feri alla borsa valori di 
New York, quella dove affluisce la specula¬ 
zione finanziaria da tutto il mondo: oltre 22 mi¬ 
lioni di titoli scambiati, rialzo generale delle 
azioni. GII uomini di affari reagiscono cosi alle 
notizie di invasione del Laos, annusano nel¬ 
l'estensione della guerra In Indocina ottimi 
affari. Questo, del resto, ha loro promesso 
Nixon, aumentando la spesa militare fino a 
77 miliardi di dollari (oltre 47 mila miliardi di 


lire), a costo di portare il bilancio USA in 
deficit di 15 miliardi di dollari. I grandi gruppi 
finanziari sanno che questo vuol dire altra e 
più grave inflazione, ma sanno come rifarsi 
con i profitti. Ritengono, a quanto pare, che 
gli slogan della c lotta all'inflazione » servano 
soprattutto per contenere le richieste degli 
operai o per ammannire * libri bianchi s contro 
quella parte della spesa pubblica che non i de¬ 
stinata ad incrementare I loro profitti. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, febbraio 

€ Molto spesso si tratta di 
scegliere fra. un libro di te¬ 
sto e U pranzo ». Con queste 
parole il presidente dell’Umo- 
ne Nazionale degli Studenti, 
Jack Straw, ha denunciato 
una condizione economica di 
estremo disagio che effettiva¬ 
mente colloca 400 mila giova¬ 
ni nel settore di più rapida 
espansione della società ingle¬ 
se: la povertà vecchia e nuo¬ 
va. Uno studente a tempo 
pieno in Inghilterra dovreb¬ 
be riuscire a mantenersi con 
un sussidio massimo di 47.500 
lire al mese. Se l’ammontaie 
della borsa viene computato 
sugli otto mesi dell’anno ac¬ 
cademico. la cifra sale a cir 
ca 70 mila lire ma rimango¬ 
no scoperti quattro mesi di 
c vacanze », durante i quali le 
necessità della vita effettiva¬ 
mente trasformano l’aopren- 
dista intellettuale in lavora¬ 
tore. 

Quella dello studente, come 
è noto, è una condizione am¬ 
bigua. Forti sono la pressio¬ 
ne materiale e il ricatto psi 
cologico che può essere eser¬ 
citato contro c lo studente 
mantenuto a spese della co 
munità ». Sulla questione è da 
tempo aperto il dibattito e 
alcuni giovani rivendicano sen¬ 
z’altro l’adozione di un « sa 
lario > rifiutando l’elemento 
di c carità » insito nel siste¬ 
ma dei sussidi pubblici. La 
cosa venne discussa nell’au¬ 
tunno scorso alla conferenza 
di Margate quando l’Unione 
Nazionale degli Studenti au 
spicò più stretti contatti con 
i sindacati e venne istituita 
una commissione di studio 
per esaminare la possibilità 
di affiliazione al TUC. 

In questi giorni l’Unione ha 
lanciato una campagna per la 
rivalutazione degli emolumen¬ 
ti il cui potere d’acquisto è 
rimasto invariato dal 1926. La 
revisione delle tabelle gover¬ 
native — secondo i dirigenti 
studenteschi — dovrebbe por¬ 
tare ad un miglioramento di 
circa centomila lire annuali. 
Il galoppante rincaro del co¬ 
sto della vita vede quindi gli 
universitari unirsi alle nume¬ 
rose categorie di lavoratori 
attualmente in lotta per gli 
aumenti salariali. 

Il presidente dell’Unione, 
Jack Straw, ha illustrato un 
piano di cinque punti che in¬ 
tende mettere fine alle dispa¬ 
rità di retribuzione secondo i 
vari tipi di laurea, alla di¬ 
scriminazione contro gli iscrit¬ 
ti dei politecnici che ricevo¬ 
no un aiuto finanziario assai 
inferiore e al supersfrutta- 
mento degli studenti-lavorato¬ 
ri (dipendenti dell’industria 
iscritti ai cosiddetti c corsi 
sandwich ») i quali rivendica¬ 
no ora un minimo garanti¬ 
to di paga base. Affrontati 
come si vede su un piano 
strettamente sindacale, questi 
problemi rivelano tuttavia una 
serie di contraddizioni in cui 
si dibatte da anni una uni¬ 
versità come quella britanni¬ 


ca deliberatamente frenata nel 
suo sviluppo (il numero chiu¬ 
so delle frequenze), a corto 
di investimenti e minacciata 
adesso da un ulteriore taglio 
della spesa pubblica sotto i 
conservatori. 

La riforma dell'istruzione su¬ 
periore è ormai improrogabi¬ 
le. Non c’è artificio o com- 
pror^-so (come il tentativo di 
sviare sui politecnici la mas¬ 
sa studentesca in aumento) 
che valga a nascondere la por¬ 
tata del problema: il sistema 
può rinunciare al perfeziona¬ 
mento e all’ampliamento del 
suo futuro personale tecnico 
solo a proprio danno e a 
costo del progresso di tutta 
la società. E’ la stessa stam¬ 
pa borghese che riconosce la 
gravità della situazione. H 
Sunday Times ha apooggiato 
la rivendicazione studentesca: 
« Se il governo non trova una 
soluzione, dovrà assistere al 
collasso di qualunque pro¬ 
gramma di espansione univer¬ 
sitaria », 

Altri sono comunque i fer¬ 
menti da cui è in questo mo¬ 
mento agitato il mondo stu¬ 
dentesco inglese. In questi 
giorni gli iscritti di uno dei 
più grossi politecnici londine¬ 
si stanno lottando contro la 
nomina a preside della loro 
scuola di Sir Robert Birley. 
ex capo dell’università « bian¬ 
ca » di Witwatersrand. e « ”'1- 
laboratore » del regime razzi¬ 
sta rhodesiano. Il caso Dut¬ 
schke ha d’altro canto ridato 
vita ad un vasto movimento 
di protesta sul terreno delle 
libertà civili, dell’autodetermi- 


Al Museo « Pushkin » 


Impressionisti 
francesi 
a Mosca 

MOSCA. 3. 

Si è aperta oggi a Mosca una 
esposizione di pitture degli im¬ 
pressionisti francesi prestate da 
raccolte dei Louvre e di altri 
musei francesi. 

L’esposizione, organizzata in 
due sale e nella colonnata del 
museo « Pushkin ». comprende 
107 opere che illustrano le fonti 
dell’impressionismo, la varietà 
dei modi pittorici dei rappresen- 
tanti di questa tendenza e le 
loro maggiori creazioni. 

NeH'inaugurare la mostra, il 
ministro della Cultura dell’URSS 
Ekaterina Furtzeva ha dichia¬ 
rato che mai come in questi ul¬ 
timi anni la cooperazione cultu¬ 
rale franco-sovietica era stata 
tanto vasta e fruttuosa: ed ha 
espresso a tale riguardo la sua 
riconoscenza al governo france¬ 
se. 

La pittura degli impressionisti 
gode di una antica e profonda 
simpatia nell’URSS. Grazie agli 
sforzi dei collezionisti russi de¬ 
gli inizi del XX secolo, nei mu¬ 
sei di Mosca e di Leningrado si 
conservano splendide raccolte 
della pittura francese di quel¬ 
l’epoca. 


nazione e del controllo de¬ 
mocratico dell’università. La 
campagna si riaccende sotto 
i conservatori quando più for¬ 
te e diretta si fa sentire la 
repressione attraverso la sor¬ 
veglianza poliziesca, le provo¬ 
cazioni. le condanne della ma¬ 
gistratura. 

Dai tempi dello scandalo 
dell’università di Warwick la 
faccenda delle « schedature po¬ 
litiche» si trascina un po’ in 
tutti gli atenei dove — si è 
scoperto — la pratica di re¬ 
gistrare nei minimi dettagli 
l’attività degli studenti è in¬ 
valsa ormai da anni. E’ un 
metodo che ha sempre uti¬ 
lizzato il - rapporto confiden¬ 
ziale ». « la raccomandazione » 
o il suo contrario per pro¬ 
muovere o bloccare la carrie¬ 
ra post-universitaria del gio¬ 
vane laureato. Non è solo la 
università « n-’ova » di War¬ 
wick (patrocinata e sovven¬ 
zionata dalla grande industria 
di Coventry) ma anche i vec¬ 
chi centri « lib~ ali » come Ox¬ 
ford e Cambridge che appli¬ 
cano una silenziosa discrimi¬ 
nazione contro gli esponenti 
delle av~ .guardie politiche. 
Del resto, se je ne fosse bi¬ 
sogno. proprio l’episodio del¬ 
la mor.i tura poliziesca per 
espellere Dut c chke dimostra 
quali siano i mezzi che ven¬ 
gono correntemente adopera¬ 
ti: registrazione di conversa¬ 
zioni telefoniche, delazioni, 
agenti segreti, confidenti ec¬ 
cetera. Ora a Cambridge en¬ 
trerà in funzione anche una 
calcolatrice elettronica gigan¬ 
te dove verranno registrate 
tutte le informazioni disponi¬ 
bili sulla massa degli studen¬ 
ti: un « archivio della memo¬ 
ria» che aiuterà le autorità 
accademiche, la polizia e il 
governo a somministrare con 
maggiore durezza la « disci¬ 
plina ». 

E’ dall’inizio dell’anno scor¬ 
so che gli studenti di Cam¬ 
bridge conducono una dura 
lotta contro il prevalere di 
una linea coercitiva che è ad 
esempio costata la galera a 
sei studenti implicati nell*» af¬ 
fare della Grecia», una di¬ 
mostrazione diretta contro la 
scandalosa condotta di una 
parte del corpo accademico 
che aveva organizzato un ri¬ 
cevimento in onore del regime 
dei colonnelli. Malgrado le vi¬ 
vacissime reazioni dell’opinio¬ 
ne pubblica democratica, gli 
studenti incriminati dalla po¬ 
lizia vennero condannati dal 
tribunale e severe pene de¬ 
tentive e ad un periodo di 
«rieducazione* in un rifor¬ 
matorio. 

Questo è l’attacco su larga 
scala che il movimento stu¬ 
dentesco inglese deve ora 
fronteggiare. L’assalto è tanto 
più forte quanto più gravi si 
vanno rivelando le contraddi¬ 
zioni di un sistema educati¬ 
vo che — sotto’ l’apparente 
calma — tradisce una fonda- 
mentale incertezza proprio sul 
terreno della funzionalità e 
dell’efficienza. 

Antonio Broncia 


Gli operai veneti impegnati nella lotta per difendere l'integrità psicofisica 


IL FLUORO: UN ATTACCO CONTINUO ALLA SALUTE 

Le richieste presentate alle Sava di Porto Marghera legano la questione a quelle deU’ambiente e degli organici - Dalla conoscenza alla volontà di lotta - «Vogliamo indagini 
mediche » - Il libretto sanitario personale come strumento di controllo - Legame con gli inquinamenti esterni alle aziende * i contenuti della riforma sanitaria si fanno concreti 


Da! Bistro inviato 

VENEZIA, febbraio 

Da novembre, una grossa 
vertenza sindacale è aperta 
alle due SAVA (SAVA-allumi- 
na e SAVA-alluminioi di Por¬ 
to Marghera. I lavoratori han¬ 
no posto infatti alcune richie¬ 
ste che investono direttamen¬ 
te l’organizzazione produttiva: 
l’ambiente di lavoro e gli or¬ 
ganici di reparto. La stona 
degli organici è ormai vec¬ 
chia. La loro precarietà fa 
parte della « normalità » 
aziendale. Mai che le squadre 
siano al completo. Quasi ine¬ 
sistente il rispetto dei « ripo¬ 
si » e delle festività. 

Porre il problema degli or¬ 
ganici vuol dire quindi porre 
quello dei livelli di occupazio¬ 
ne, che vanno allargati se non 
si vuol costringere I lavorata 
ri ad un sovraccarico perma¬ 
nente, ad un logorio psico-fi¬ 
sico alla lunga insopportabile 
Ed ecco che anche in tal mo¬ 
do viene a porsi la questione 
della salute, della tutela in 
fabbrica. 

La questione è affrontare 
esplicitamente nell’altro pun¬ 
to fondamentale della piatta¬ 
forma rivendicativa delle SA¬ 
VA: quello dell’ambiente e 
dell’abolizione delle paghe di 
classe. Le paghe di classe so¬ 
no un antico primato delle 
Sava, ed esse fra l'altro sono 
proprio collegato all’ambiente 


dt lavoro: quanto più è duro, 
tanto più si guadagna. Ma i 
lavoratori non vogliono più 
mettere a repentaglio la pro¬ 
pria salute per quattro soldi. 
Vogliono lavorare senza cor¬ 
rere il rischio di accorciarsi 
resistenza. 

Alla SAVA-alluminio (come 
negli altri stabilimenti del set¬ 
tore a Porto Marghera, i più 
importanti d'Italia) la produ 
zione è basata su un processo 
elettrolitico. I reparti sono 
percorsi da sbarre metalliche 
cariche di elettricità ad alto 
voltaggio. Tutto l’ambiente è 
immerso in un campo ma¬ 
gnetico. 

«Succede — ci spiega sor¬ 
rìdendo un operaio — che se 
ti scappa di mano una chia¬ 
ve inglese che può pesare an¬ 
che tre etti, invece che cade¬ 
re per terra la vedi salire 
verso l’alto! Non è pensabile 
che un organismo umano che 
per otto ore a] giorno, e per 
anni e anni, vive In un am 
biente simile, non subisca del 
le conseguenze. Nessuno però 
le ha mai volute accertare 
Tuttavia noi sappiamo che do¬ 
po qualche anno di questo la¬ 
voro si indebolisce la circola¬ 
zione sanguigna ai piedi, si 
fatica a camminare, ci vengo¬ 
no le vene varicose». 

I moderni processi di produ¬ 
zione deU’allumlnio richiedono 
potenze elettriche sempre 
maggiori e l’Impiego In quan¬ 


tità crescenti di floruri per ac¬ 
celerare le fusioni. Nel repar¬ 
to forni l’intensità del campo 
magnetico è tale da bloccare 
l’orologio elettrico. E il pro¬ 
blema dei fumi, delle mici¬ 
diali esalazioni di fluoro, il 
quale provoca la decalcifica¬ 
zione delle ossa, l’invecchia 
mento precoce, presenta or¬ 
mai aspetti drammatici nelle 
fabbriche, e fuori delle fab¬ 
briche. giacché i fumi a Porto 
Marghera vengono liberali na 
turalmente nell'atmosfera (gli 
impianti di filtraggio e di ab¬ 
battimento sono una eccezio¬ 
ne) affidando solo alle cor¬ 
renti d’aria il compito di di¬ 
sperderli. 

Alcune analisi compiute su 
operai delle SAVA con una 
diversa anzianità di fabbrica 
hanno tutte rilevato tassi mol 
to alti di fluoro nelle urine 
E più alti in operai con mi 
nore anzianità, ma che lavo 
rano ai forni d {maggior po¬ 
tenza, nello stabilimento più 
moderno. «Essere condannati 
a lavorare permanentemente 
ai forni, in queste condizioni, 
vuol dire davvero accorciarsi 
la vita — affermano gli ope¬ 
rai —; difficilmente ormai da 
noi si arriva all’età della pen 
sione ». 

La coscienza di non potei 

t »iù subire passivamente slml- 
1 condizioni si va perciò ge¬ 
neralizzando, diventa volontà 
di lotta. Quelli delle SAVA 


hanno posto una rivendicazio¬ 
ne precisa: la creazione di un 
organismo di controllo sulla 
salute e sull’ambiente che sia 
tutto di nomina operaia e pos¬ 
sa autonomamente operare al¬ 
l'interno della fabbrica. I la¬ 
voratori hanno alcune idee 
molto chiare: « Vogliamo eli¬ 
minare nella massima misura 
possibile tutti i fattori di noci- 
vità Chiediamo di poter svol¬ 
gere delle indagini mediche e 
tecniche a tappeto, ovunque 
noi lavoratori avvertiamo dei 
fattori di nocività ». 

Lo strumento di controllo in 
mano allo stesso lavoratore 
per seguire passo passo nel 
tempo le proprie condizioni di 
salute è il libretto sanitario 
personale. Di questa innova¬ 
zione si sente ormai parlare 
con insistenza non solo a Mar 
ghera. ma anche in fabbriche 
di Padova, a Conegliano, nel 
Vicentino. La conquista, anco¬ 
ra parziale ma ugualmente si¬ 
gnificativa, se si pensa alla si¬ 
tuazione del passato, della 
Commissione paritetica per II 
controllo della salute è già un 
fatto compiuto alla Mira-Lan- 
za di Dolo, in alcuni reparti 
dei Petrolchimico di Marghe¬ 
ra e altrove. 

Da ogni parte del Veneto ci 
sono fabbriche grandi e pic¬ 
cole che si rivolgono all'Isti¬ 
tuto di medicina del lavoro 
dell’Università di Padova o a 
medici di fiducia del sindaca¬ 


ti, per avviare indagini e con¬ 
trolli. La contestazione del 
medico di fabbrica. dell’Ineffi¬ 
cienza programmatica del- 
l’ENPL degli ufficiali sanitari 
comunali e provinciali ai qua¬ 
li spetterebbe verificare il ri¬ 
spetto di fondamentali norme 
di tutela dell'igiene da parte 
delle industrie, si va genera¬ 
lizzando 

Si deve all’azione dei sinda 
cati se la Provincia di Vicen 
za ha promosso un’indagine 
sugli inquinamenti dei corsi 
d'acqua nella zona di Alli¬ 
gnano e nella valle del Chiam- 
po, dove le innumerevoli con 
cene e le cave di marmo han¬ 
no creato situazioni veramen 
te allarmanti. Lo scarico di 
liquame inquinante è giunto a 
far sentire le sue conseguenze 
fino a Lonigo. decine di chi¬ 
lometri più a valle. Purtroppo 
l'amministrazione provinciale 
afferma di poter intervenire 
solo per la tutela del patri 
monlo ittico: cioè dove l’in¬ 
quinamento dell’acqua avvele¬ 
na solo 1 pesci. Delle persone 
non può interessarsi. 

E’ chiaro che l’azione può 
avere successo solo se parte 
dalle fonti stesse di inquina 
mento, cioè dall’interno delle 
fabbriche CGIL, C1SL e UIL 
hanno promosso unitariamente 
nelle scorse settimane assem¬ 
blee operaie In una cinquan¬ 
tina di industrie conciarie per 
iniziare a discutere 11 proble¬ 


ma, che presenta aspetti gra¬ 
vissimi sia per la noci vi tà 
delle materie prime impiega¬ 
te. sia per l'assoluta mancan¬ 
za — nella maggior parte del 
casi — di misure di tutela del¬ 
la salute dei lavoratori. An¬ 
che qui, la richiesta di fondo 
è analoga a quella presentata 
alle SAVA; rappresentanze 
operaie (riconosciute dallo Sta¬ 
tuto dei diritti) in cui siano 
inseriti tecnici e specialisti 
per accertare le condizioni di 
ambiente e di salute e pro¬ 
pongano i provvedimenti ne¬ 
cessari. 

Non è certo il caso di fare 
de) facile trionfalismo sul mo¬ 
vimento in corso nelle fabbri¬ 
che del Veneto attorno ai te¬ 
mi della salute. Si tratta di 
una problematica nuova, sulla 
quale deve maturare l’espe¬ 
rienza della classe operaia. Il 
movimento appare comunque 
in espansione continua, e si 
presenta come un fenomeno 
autenticamente di base. Esso 
nasce dal vivo, dalla presa di 
coscienza degli operai che sul 
tema della salute si combat 
te una battaglia fondamentale 
non solo per difendere la per¬ 
sonalità e l'integrità dell’uo¬ 
mo-la voratore, ma per nuovi 
rapporti di potere nella fabbri¬ 
ca e nella società. 

Uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti di questo processo è 
che esso coinvolge in un nuovo 
rapporto democratico con la 


classe operaia un numero cre¬ 
scente di medici. 

E i sindacati? I sindacati 
sono ben dentro al movimento. 
Si può anzi dire che di emo l 
sindacati stanno diventando il 
centro unificatore. Il primo 
impulso su scala regionale — 
dopo le prime singole espe¬ 
rienze aziendali — è venuto 
aai convegno unitario del mar¬ 
zo scorso a Marghera indetto 
da CGIL, CISL e UIL A quel 
convegno è stata posta con 
forza la necessità di prendere 
coscienza che la causa della 
maggioranza delle malattie at¬ 
tuali sono da ricercarsi nello 
ambiente (un ambiente creato 
a misura delle esigenze del 
profitto) in cui si lavora e si 
vive. 

Da qui la necessità, da par¬ 
te dei lavoratori, di negare 
qualsiasi delega ad altri (sin¬ 
goli specialisti o istituti) nel 
compito decisivo di domina¬ 
re l’ambiente e di modificar¬ 
lo a misura dell’uomo: questo 
i> senso che si vuol dare al¬ 
l’azione per la riforma sanita¬ 
ria e per la creazione del 
servizio sanitario nazionale. 
Qualcosa che nasca cioè dal- 
1 intervento diretto e dalla lot¬ 
ta del lavoratori, a partire 
dall’interno della fabbrica, e 
che dai lavoratori sia perma¬ 
nentemente gestita 

Mario Passi 
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Importanti e impegnative decisioni delle segreterie CGIL, CI SL, U1L 

NUOVI PASSI IN AVANTI PER L’UNITÀ 
A marzo la II conferenza dei metallurgici 

Il comunicato delle tre Confederazioni - Dichiarazioni di Lama, Armato, Ravenna, Vanni e Boni - Convo¬ 
cati i congressi straordinari per decidere sull’unificazione - Aperta la fase costituente del sindacato uni¬ 
tario dei metalmeccanici che si concluderà entro un anno - Conferenza stampa FlOM, FIM, UILM 


Il processo unitario è uscito definitivamente dalle 
enunciazioni. A Firenze le tre segreterie non si sono 
limitate a sottolineare la loro sostanziale conver¬ 
genza sul ruolo del sindacato nella società, sulla sua politica, 
sull'autonomia e sulla sua vita democratica, ma hanno fissato 
anche le fasi e gli obiettivi intermedi per giungere « alla fase 
conclusiva »: preparazione di 


un documento programmatico 
da sottoporre ai lavoratori e 
agli organi deliberanti delle 
Confederazioni; nuova riunione 
dei tre Consigli generali per la 
prossima estate; convocazione 
dei congressi straordinari. Cer¬ 
to, non vogliamo affermare a 
questo punto che ogni difficoltà 
sia ormai superata e che si 
arriverà alla « costituente del¬ 
l’unità sindacale » senza ulte¬ 
riori ostacoli. Si può ben dire 
tuttavia che se gli avversari 
deU'unità non disarmeranno, i 
suoi fautori non si fermeran¬ 
no. Alle decisioni operative del¬ 
le segreterie confederali, del 
resto, corrispondono iniziative 
altrettanto definite dei piu gran¬ 
di sindacati; da quelli dei me¬ 
talmeccanici, che già parlano 
di un prossimo « tesseramento 
unitario », a quelli del settore 
tessile-abbigliamento; dai chi¬ 
mici. agli edili: dal commercio 
agli alimentaristi. 

Che il processo unitario abbia 
conquistato, con la riunione del¬ 
le segreterie CGIL. CISL e U1L 
di Firenze, un importante tra¬ 
guardo. d'altra parte, risulta an¬ 
che dai primi commenti di al¬ 
cuni fra i maggiori esponenti 
del movimento. 

In una dichiarazione che ap- ] 
parirà sul prossimo numero di 
« Astrolabio », il segretario ge¬ 
nerale della CGIL. Luciano La¬ 
ma, ha detto fra l’altro che 
« quel processo unitario che pa¬ 
reva arenato in un mare di dif¬ 
ficoltà » « ha registrato una ro¬ 
busta spinta in avanti ». Dopo | 
aver affermato che i soli che 
hanno espresso riserve sono i 
socialdemocratici della segrete¬ 
ria della UIL « anche se lo han¬ 
no fatto questa volta senza dram¬ 
matizzare ». il segretario gene¬ 
rale della CGIL ha rilevato che 
le decisioni adottate a Firenze 
« non rappresentai» di per sé 
la soluzione del problema, né il 
superamento di tutti gli ostacoli. 
Anzi — ha aggiunto — c’è da 
prevedere che il confronto più 
riavvicipato su questioni fonda- 
mentali di orientamento fra le 
tre Confederazioni possa dare 
adito a difficoltà e divergenze 
che dovranno essere composte ». 

Riferendosi al documento pro¬ 
grammatico. Lama ha detto 
che esso « deve fissare le po¬ 
litiche. le caratteristiche del 
sindacato unitario e i termini 
della sua autonomia e della 
sua democrazia interna »; ed 
ha aggiunto; € Non siamo più 
ai tempi delle premesse di va¬ 
lore con le quali si poteva me¬ 
nare lungamente il can per 
l’aia, né siamo al tempo della 
richiesta di garanzie ad altri. 
Oggi, al contrario, ci siamo 
impegnati a chiarire a noi stes¬ 
si e a tutti su quali basi l'or¬ 
ganizzazione unitaria si farà ». 

Dopo aver rilevato 1’esistenza 
di un c pericolo grave » che sor¬ 
ge indipendentemente dalle 
probabili difficoltà che si in¬ 
contreranno nella redazione del 
documento programmatico. La¬ 
ma ha detto; « Non mi illudo 
che tutto sarà facile: chi. no¬ 
nostante le decisioni di Firen¬ 
ze, resta incerto o addirittura 
contrario aU’unità o preferi¬ 
rebbe di condizionarla a pre¬ 
giudiziali inaccettabili, è por¬ 
tato a sfuggire a un rapporto 
con le masse che spingono 
avanti il processo e che rifiu¬ 
tano ogni strumentalismo. D'al¬ 
tra parte — ha aggiunto — 
non si può neppure ignora re il 
fatto che nel movimento sin¬ 
dacale e anche tra i lavora¬ 
tori, la maturazione del pro¬ 
cesso unitario non ha raggiunto 
ovunque lo stesso livello ». 

Constatato infine, che e i me¬ 
talmeccanici trovano una ri¬ 
sposta unitaria e positiva agii 
orientamenti che si preparano 
a discutere nella loro prossima 
conferenza » Lama, riferendosi 
all'espressione « premesse di 
valore» contenuta nel comuni¬ 
cato di Firenze, così ha con¬ 
cluso: « Neppure noi pensiamo 
che si debba fare una unità 
qualsiasi; anche noi vogliamo 
che il sindacato abbia le sue 
caratteristiche definite ed avan¬ 
zate, un suo statuto, dei suoi 
principi che. non derivando dal¬ 
l'ideologia di nessun partito, 
costituiscano tuttavia il punto 
di riferimento ideale per le 
scelte concrete che l’organiz¬ 
zazione dovrà compiere ». 

Anche Armato ha commenta¬ 
to positivamente (sempre per 
« Astrolabio ») le conclusioni 
della riunione delle segreterie 
confederali. «E* vero — ha 
affermato il segretario confe¬ 
derale della CISL — che sono 
state formulate soltanto propo¬ 
ste. ma è altrettanto vero che 
la linea di sperimentazione si 
è aperta a impegni di tempo 
e di lavoro che ormai rappre¬ 
sentano un precìso quadro di 
riferimento per tutti ». Armato 
ha osservato che tutti a que¬ 
sto ponto saranno costretti a 
scoprire il proprio gioco: « Dal¬ 
la riunione delle segreterie — 
ha affermato — è uscita bat¬ 
tuta la linea socialdemocratica. 
E quando parlo di linea social- 
democratica non mi riferisco 
tanto alla Lnea di una cor¬ 
rente qualsiasi quanto ad una 
più generale pregiudiziale anti¬ 
comunista. strisciante e occul¬ 
ta, che ha cercato e cerca di 
nascondersi a seconda dei casi 
dietro le premesse di valore, i 
problemi della d.mensione del¬ 
l'unità o del carattere poliva¬ 
lente di questo rispetto al 
tempo». 

Alla domanda « Quale collo¬ 
cazione avrà il sindacato uni¬ 


tario in una società come la 
nostra? » Armato ha così ri¬ 
sposto: « In Italia non penso 
che la grande organizzazione 
unitaria possa essere il sogget¬ 
to esclusivo dell’azione sinda¬ 
cale. Il nuovo sindacato deve 
rifiutare posizioni di monopo¬ 
lio se tale posizione comporte¬ 
rà condizionamenti seri alla 
sua linea politica. Cosi come 
deve rifiutare protezioni giu¬ 
ridiche (di canonizzazione sta¬ 
tale) per porsi invece come ele¬ 
mento dialettico rispetto all’as¬ 
setto istituzionale e agli stessi 
partiti. Ne esce — ha conclu¬ 
so — una linea che, pur non 
rinnegando il passato, si col¬ 
loca in una posizione netta¬ 
mente antagonistica al sistema 
economico e sociale. 

Dichiarazioni sulla riunione 
di Firenze sono state rilasciate 
anche da Ravenna e Vanni del¬ 
la UIL. Ravenna ha detto che 
« con le decisioni delle tre se¬ 
greterie il processo unitario 
giunge alla sua stretta finale » 
e che il 1971 « sarà l’anno de¬ 
cisivo per il processo unitario da 
cui dipendono non solo l'auto¬ 
nomia e il ruolo del sindacato, 
ma forse Io stesso quadro po¬ 
litico del nostro Paese ». Vanni 
ha affermato che siamo « ad 
un preciso punto di svolta » e 
che la « discussione di Firenze 
si è incentrata su una precisa 
proposta di lavoro che ci ha 
trovati, al termine del dibat¬ 
tito. tutti concordi e che or¬ 
mai ci impegna tutti, sia per¬ 
sonalmente che come organiz¬ 
zazioni ». 

Infine, il segretario confede¬ 
rale della CGIL. Piero Boni, 
ha detto: «Perché i tempi fis¬ 
sati siano mantenuti e l’unità 
sindacale diventi presto realtà, 
occorre ora fare delle decisioni 
di Firenze un ulteriore elemen¬ 
to di slancio nella costruzione 
del sindacato unitario in ogni 
posto di lavoro ». • 


Per le pensioni 


In sciopero 
oggi 

i telefonici 
dello SIP 


Scioperano oggi per 24 ore i 
telefonici della Sip per deci¬ 
sione dei tre sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla Cgil, Cisl e 
Uil. La lotta continuerà poi in 
modo articolato se l'azienda 
manterrà la sua posizione nega¬ 
tiva ed intransigente sul proble¬ 
ma del Fondo pensioni, per cui 
da otto mesi si battono i lavo¬ 
ratori del settore. Nello scorso 
anno i telefonici Sip hanno ef¬ 
fettuato ben 600.000 ore di scio¬ 
pero e sono ben decisi a vedere 
positivamente risolta la ver¬ 
tenza. 

Le richieste inoltrate dai la¬ 
voratori — è scritto in un comu¬ 
nicato dei tre sindacati — non 
creano difficoltà economiche al 
facoltoso monopolio telefonico 
anzi, tendono a far cambiare il 
sistema di finanziamento del 
Fondo di Previdenza, passan¬ 
dolo da « Copertura dei valori 
capitali » a « Ripartizione ». il 
che dovrebbe aumentare notevol- 
solo di non aumentare notevol¬ 
mente la contribuzione, ma ad¬ 
dirittura di Far crescere la di¬ 
sponibilità delle riserve stante 
l'ampio rapporto attivi pensionati 
(6 a 1) e le reali previsioni di 
crescita del settore. Il diniego 
della SIP sta nel fatto che essa 
vuol resistere sul piano politico 
— allineandosi alla Confindustria 
ed al Governo — alla richiesta 
di agganciamento delle pensioni 
alla dinamica salariale. 

«Sulle pensioni di 25.000 lire 
mensili — c ne esistono ancora 
fra i telefonici — gli scatti della 
contingenza influiscono ben po¬ 
co. Tanto più che la SIP — pro¬ 
segue il comunicato — non in¬ 
tende neppure introdurre un con¬ 
gegno di scala mobile a sca¬ 
glioni. ma bensì a percentuale, 
con ì risultati facilmente imma¬ 
ginabili: poche centinaia di lire 
alle pensioni di fame, decine di 
migliaia di lire alle pensioni piu 
esose. L’agganciamento ai salari 
diviene un elemento essenziale 
ed ìmnungìabile per il manteni¬ 
mento del valore delle pensioni 
e la SIP non può eludere la di¬ 
scussione del problema ». 

I tre sindacati sottolineano a 
questo punto le gravi responsa¬ 
bilità dell’azienda e del presi¬ 
dente deiriri (la Sip è una 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale). 

« Chi è alla guida di aziende 
così importanti, per di più di 
pubblica utilità — conclude il 
comunicato — ha il dovere di 
intervenire tempestivamente per 
la soluzione più equa delle ver¬ 
tenze aperte, perché, diversa- 
mente facendo, non soltanto si 
trascurano gli interessi dei di¬ 
pendenti. ma si dimostra di non 
aver alcuna cura dell’utenza 
che, dato il carattere di mono¬ 
polio del settore, è sprovvista 
di ogni mezzo di difesa per la 
tutela dei propri interessi e per 
aver garantito un buon ser¬ 
vizio ». 


Le conferenze 
dei metallurgici 

Con un vasto dibattito sul 
problemi dello sviluppo del¬ 
l’unità sindacale, sulle lotte di 
fabbrica e per le riforme, si 
sta preparando la II Confe¬ 
renza nazionale dei metalmec¬ 
canici. Alla data del sei mar¬ 
zo, quando cioè inizieranno a 
Roma l lavori della conferen¬ 
za che si concluderà il gior¬ 
no 9, avranno avuto luogo 
centinaia di assemblee di fab¬ 
brica e 73 conferenze provin¬ 
ciali. 

« E* un dibattito, un con¬ 
fronto — ha affermato Pier¬ 
re Camiti nel corso della con¬ 
ferenza stampa che si è svol- 
ta ieri a Roma — che ha 
ben pochi precedenti per la 
categoria ». 

« Significa — ha continua¬ 
to il segretario generale della 
Fim-Clsl parlando anche a no¬ 
me della Fiom-Cgil e della 
Utlm-Uil — aprire concreta¬ 
mente la fase costituente del 
sindacato unitario, significa 
prefigurare in concreto i tem¬ 
pi per arrivare all’unità orga¬ 
nica ed i modi della sua rea¬ 
lizzazione ». 

Camiti a questo punto ha 
messo in luce la necessità di 
superare la contraddizione 
esistente fra le strutture uni¬ 
tarie che sempre più si van¬ 
no consolidando nelle azien¬ 
de metalmeccaniche — delega, 
ti e consigli di fabbrica — 
ed il mantenimento di divisio¬ 
ni esterne. Ricordato che da 
una prima indagine effettua¬ 
ta in 38 province risulta la 
presenza di 21.382 delegati elet¬ 
ti dai lavoratori e di 849 con¬ 
sigli di fabbrica, il segretario 
generale della Firn ha sotto- 
lineato infatti l'esigenza di co¬ 
struire strutture unitarie a li¬ 
vello di zona, provinciale e na¬ 
zionale per arrivare poi al con¬ 
gresso unitario. 

Confermata la scelta di at¬ 
tribuire « potere decisionale » 
alle nuove strutture che il 
movimento sindacale si sta 
dando per quello che riguar¬ 
da la fabbrica. Camiti si è 
soffermato sullo sviluppo del- 
le lotte rivendicative, respin¬ 
gendo gli attacchi che il pa¬ 
dronato e le forze conserva¬ 
trici stanno portando ai lavo¬ 
ratori ed ai sindacati. Nel 1970 
sono stati raggiunti I2ò0 ac¬ 
cordi: non sono questi che 
mettono in difficoltà ie indu¬ 
strie come afferma il padro¬ 
nato. Camiti ha portato un 
esempio di grande efficacia: 
l’accordo realizzato nel grup¬ 
po Italsider costa, nel primo 
anno, 5 miliardi e mezzo più 
due miliardi e mezzo di « una 
tantum ». La intransigenza del 
padronato, pubblico in questo 
caso, ha costretto i lavorato¬ 
ri ad una dura lotta: vi è sta¬ 
ta una perdita di produzione 
pari a 80 miliardi. Si tratta 
evidentemente di responsabi¬ 
lità precise del padronato 
pubblico e di quello privato 
che tentano di ostacolare con 
ogni mezzo le giuste rivendica¬ 
zioni operaie, arrivando ap¬ 
punto a perdite produttive 

Camiti ha continuato affer¬ 
mando che anche i sindacati 
vogliono lo sviluppo produt¬ 
tivo. A tre domande però si 
deve rispondere: per chi prò 
durre, perchè produrre e che 
cosa produrre. Si tratta cioè 
di eliminare le ingiustizie so¬ 
ciali e le sperequazioni nella 
distribuzione del reddito, di 
realizzare un progresso econo¬ 
mico non disgiunto dal pro¬ 
cesso sociale (non sembra op¬ 
portuno perciò spendere mil¬ 
le miliardi per la TV a colo¬ 
ri per esempio quando potreb¬ 
bero essere investiti e desti¬ 
nati a consumi sociali), di su¬ 
perare un tipo di organizza¬ 
zione del lavoro che compor¬ 
ta costi umani e sociali estre¬ 
mamente elevati. 

E’ in tal quadro che si col¬ 
loca lo stretto collegamento 
fra lotte di fabbrica, riforme 
e sviluppo produttivo, svilup¬ 
po deU’unità. 

Respinta l'accusa di «vio¬ 
lenza» che viene rivolta dal 
padronato e dalle forze con¬ 
servatrici ai lavoratori (di re¬ 
cente certe montature come 
quelle relative all’Alfa Romeo 
e alla Sit-Slemens sono state 
smentite dalla magistratura) 
Camiti ha quindi risposto, 
assieme a Trentin (Fiorn) e 
Benvenuto (Uilm) alle do¬ 
mande dei giornalisti. 

Sopratutto sì è discusso dei 
tempi del processo unitario, 
del rapporto fra metalmecca¬ 
nici e altre categorie e del¬ 
la presa di posizione delle 
segreterie confederali. 

I tre segretari giudicate po¬ 
sitive per lo sviluppo unita¬ 
rio le decisioni della CGIL 
CISL e UIL, ricordato che an¬ 
che in altre categorie vanno 
avanti processi di grande in¬ 
teresse, a proposito dei tem- 
pi della fase costituente han¬ 
no affermato che essa « im¬ 
plica tempi brevi, ma sem¬ 
pre adeguati al processo di 
maturazione e di verifica del¬ 
l’unità della categoria ». Sen¬ 
za indicare date, tuttavia, Car- 
niti, .Trentin e Benvenuto 
hanno precisato che entro un 
anno dovrebbe essere costitui¬ 
to il nuovo sindacato imita¬ 
no dei metalmeccanici. « E* 
difficile — ha detto Camiti 
— che il prossimo tesseramen¬ 
to ci trovi divisi ». « I tempi 
del processo costituente del 
sindacato unitario — ha riba¬ 
dito Trentin — non potranno 
essere più lunghi di un anno». 

a. ca. 



Oggi a Roma 
la protesta 
dei liberi 
professionisti 
per le tasse 


La manifestazione dei poligrafici a Roma 


11 Comitato che ha promosso 
Cogitazione dei professionisti 
contro le tasse ha reagito debol¬ 
mente. con dichiarazioni del suo 
rappresentante aw. Cappi, alle 
pesanti accuse che gli sono sta¬ 
te mosse dagli ambienti più di¬ 
versi dell’opinione pubblica di 
volere essenzialmente protegge¬ 
re ristretti gruppi di grossi eva¬ 
sori fiscali dall'obbligo di contri¬ 
buire proporzionalmente ai loro 
guadagni. L’avv. Cappi ha detto 
che il Comitato, evidentemente 
non pago dei dati del ministero 
delle Finanze, « sta indagando » 
per suo conto. Quanto alle ven¬ 
tilate adesioni, clic sembrano 
abbastanza scarse, l’avv. Cappi 
ha in un certo senso aggravato 
il quadro, dichiarando che sa¬ 
rebbero stati presi contatti con 
gli uffici giudiziari per concorda¬ 
re la sospensione delle udienze. 
Siamo alle solite: come già av¬ 
venne agli inizi del ’70 per un 
non dimenticato sciopero di fun¬ 
zionari del fisco, come è avve¬ 
nuto anche a Reggio Calabria, 
si tratterebbe di fare uno « scio¬ 
pero protetto * dal benevolente 
atteggiamento delle pubbliche 
amministrazioni. E’ per questo, 
oltretutto, che sono stati utiliz¬ 
zati ancora lina volta gli Ordini 
professionali che, nella loro ve¬ 
ste morale e normativa, non han¬ 
no alcun titolo di rappresen¬ 
tanza politica e sindacale. 

Una cosa l’on. Cappi non ha 
detto: che cosa propone il suo 
Comitato per la riforma tribu¬ 
taria. Come bisogna riformare 
le imposte sui consumi? Come 
devono pagare le società com¬ 
merciali e i profitti? Quale impo¬ 
sta patrimoniale vuole? Forse 
coglierà l’occasione della mani¬ 
festazione prevista per stamane 
a Roma, al cinema Adriano, per 
uscire dalle secche di una po¬ 
sizione corporativa insosteni¬ 
bile. 


Sabato il C.D. 
della CGIL 

Per sabato 6 febbraio, alle 
ore 9 è convocato il Comitato 
Direttivo della CGIL, per di¬ 
scutere sul seguente o.d.g,: 
Valutazione del risultati del¬ 
l'incontro con II Governo sulle 
riforme; Sviluppi del processo 
unitario dopo l'incontro di Fi¬ 
renze delle tre segreterie; Va¬ 
rie. 


Più forte la lotta per il rinnovo del contratto 


10 mila grafici in corteo 
per le vie della capitale 

« Padroni! sfruttate di meno e pagate le tasse » — La piattaforma rivendicativa 


Promosso dai tre sindacati 

Oggi a Bari 
il convegno 
sulla chimica 

Per un diverso sviluppo del settore e 
per l'ampliamento dell'occupazione 


Si aprono oggi a Bari i 
lavori del convegno unitario 
del sindacati chimici (F1L- 
CEACGIL. UIL-CID e Fe- 
derchimici-CISL) sul tema: 
« L’iniziativa del sindacato 
per un nuovo indirizzo del- 
l’industria chimica ai fini 
del progresso economico e 
sociale ». La conclusione dei 
lavori è prevista per sabato 
con un discorso del segre¬ 
tario generale della FIL- 
CEA CGIL, Trcspidi. 

Obiettivo del convegno è 
la mobilitazione della cate¬ 
goria per una lotta genera¬ 
le. nelle fabbriche e nel 
paese, per un mutamento 
sostanziale della condizione 
operaia e per una svolta ra¬ 
dicale neH'attuale politica 
economica. Il convegno vuo¬ 
le perciò essere anche una 
chiara risposta a tutti i ten¬ 
tativi di far tornare indietro 
la classe lavoratrice e di 
vincolare la libertà di con¬ 
trattazione articolata e di 
sciopero. 

L’industria chimica ha un 
ruolo importantissimo da 
svolgere. Come pilastro e 
settore trainante di ogni mo¬ 
derna economia, l'industria 
chimica ha la passibilità di 
• contribuire a trasformare in 
senso moderno — nel qua¬ 
dro di una profonda rifor- 
ma agraria — l agricoMura 
italiana con l’uso amplissimo 
e razionale dei prodotti chi¬ 
mici per l'agricoltura e coi 
materiali plastici per la pra 
tezlone delle colture e per 
la conservazione dei prò 
dotti. L'industria chimica, 
inoltre, è ormai essenziale 
al settore edilizio dove sem¬ 
pre più estesa è l’utHizzazlo- 
nc dei prefabbricati e degli 
altri prodotti di plastica, co¬ 
sì come è divenuta altret¬ 
tanto essenziale per l'indu¬ 
stria tessile dato il largo 
consumo che ormai in essa 


si fa delle fibre. Perché l’in¬ 
dustria chimica faccia ade¬ 
guatamente fronte a tutti 
questi impegni occorre, pe¬ 
rò, che venga impresso a 
tutti i suoi settori un forte 
sviluppo, prima di tutto a 
quello della ricerca. 

Si tratta di proposte con¬ 
crete che II sindacalo avan¬ 
za sicuro, come si è detto, 
del ruolo decisivo che l'in¬ 
dustria chimica deve assol¬ 
vere nel quadro di un di¬ 
verso sviluppo economico 
del paese. I! convegno rap¬ 
presenta. cioè, un impegna¬ 
tivo momento d> partecipa¬ 
zione e dibattito dei lavora- - 
tori della categoria, un di¬ 
battito che si svilupperà, 
successivamente, tra i lavo¬ 
ratori al fine di giungere ad 
elaborazioni più definite e 
ad iniziative capaci di af¬ 
fermare nel concreto gli 
obiettivi ora in discussione. 

Le iniziative ed il rilan¬ 
cio deU’mdustna chimica 
devono trovare il loro cen¬ 
tro nel Mezzogiorno, come 
elemento di incremento del¬ 
l'occupazione in questa im¬ 
portante area del paese. 

L’attuazione di questo nuo¬ 
vo Indirizzo richiède un ra¬ 
dicale mutamento della po¬ 
litica seguita fino ad oggi 
dal settore chimico. Questa 
politica per lunghi anni si 
è fondata sul monopolio e 
il capitale pubblico è rima¬ 
sto sempre subordinato a 
quello privato. L’industria 
chimica italiana, in sostan¬ 
za, è rimasta subordinata 
ai piani, nazionali e intema¬ 
zionali. dei grandi monopoli. 

Attorno a questi obiettivi 
i lavoratori chimici chiama¬ 
no a battersi anche le altre 
organizzazioni di lavorato¬ 
ri legati, come abbiamo vi¬ 
sto, al settore; i braccian¬ 
ti, i tassili, gli edili, le po¬ 
polazioni. 


« Signor Mondadori, firma il 
contratto!... Signor Rizzoli (il 
"secondo mezzo miliardo mila¬ 
nese") sfrutta di meno e paga 
le tasse!... ». Ieri per le vie di 
Roma c’erano tutti i grafici 
della città: un corteo di oltre 
10 mila lavoratori con moltis¬ 
simi giovani (anzi ragazzi). 

Lo sciopero nazionale di 24 
ore della categoria (si tratta di 
circa 70 mila dipendenti) in lot¬ 
ta da alcune settimane per il 
rinnovo del contratto ha fatto re¬ 
gistrare una adesione plebi¬ 
scitaria. Numerose manifestazio¬ 
ni si sono svolte in varie cit¬ 
tà italiane, fra cui Milano. To¬ 
nno. Genova: abbiamo seguito 
quella romana, che ha avuto 
inizio verso le 9.30 in piazza del 
Colosseo. Avevano risposto al- 
l'appintamento grandi e picco¬ 
le aziende: i lavoratori dell’Apol- 
lon e della Veguastampa — 
protagonisti di lunghe e dure 
battaglie in difesa dell’occupa- 
zione — quelli della Rotocolor. 
di Stadenni di Curcio, delITtal- 
graf. delia Novissima-Rizzoii, 
della Luminelli, della tipogra¬ 
fia Laziale, della Sat. deii'AIe- 
ma, della Tummelli. deU*Atei, 
di Spada e di molte altre an¬ 
cora. Erano presentì in massa 
anche gli operai del Poligrafico 
delio Stato, malgrado molti 
obiettivi della lotta siano stati 
da loro già conquistati. Su un 
grande striscione, attorno al 
quale erano i dirigenti sindaca¬ 
li. si leggeva: « Per un contrat¬ 
to dei grafici moderno e per io 
sviluppo della categoria ». 

La piattaforma rivendicativa 
presentata ali'associazione pa¬ 
dronale e che costituisce il frut¬ 
to di un ampio dibattito svol¬ 
tosi all'interno delle aziende, 
prevede come è noto, oltre ad 
un forte aumento salariale (130 
lire orarie, uguali per tutti), 
alla distnbuzione dell'orario di 
lavoro in 5 giorni, una serie di 
obiettivi normativi che intacca¬ 
no l'attuale organizzazione del 
lavoro e sui quali, non a ca¬ 
so. i padroni si sono irr.gidi- 
ti fino alla rottura delle tratta¬ 
tive. Essi riguardano le quali¬ 
fiche (con passaggio automati¬ 
co dalla seconda alla prima ca¬ 
tegoria e la parificazione del se¬ 
condo gruppo di legatoria a quel¬ 
lo del primo gruppo, ecc); l’in¬ 
dennità di anzianità, l'integrazio¬ 
ne della prestazione economica 
in caso di malattia al 100 per 
cento del salano e una sene di 
dmtti sindacali. 

La voce di una operaia dal¬ 
l’altoparlante. spiegava ai cit¬ 
tadini i motivi della lotta e 
denunciava il complice silenzio 
della RAI-TV che fino ad ora 
non ha speso una sola parola 
per la battaglia contrattuale del¬ 
la categona: tSe non trovate 
i vostri settimanali nelle edico¬ 
le è perchè noi siamo in lotta, 
anche se i signori della televi¬ 
sione non se ne sono accorti ». 


Al termine della manifestazione 
una delegazione di lavoratori si 
è recata a protestare contro que¬ 
sta ennesima espressione anti¬ 
democratici: dell’ente. 

Su via dei Fori, battuta da 
una geb.ia tramontana ma illu¬ 
minata da un cielo nitido e ter¬ 
so. il cortec si è snodato in tut¬ 
ta la sua lunghezza. Pochi i car¬ 
telli e pochi gli striscioni: lo slo¬ 
gan più gridato era «contrat¬ 
to ». che s: è intrecciato con 
■ quelli contro Pirelli e Agnelli, 
varati nell'autunno scorso ma 
ancora attualissimi. 

Con pochissime parole di un 
dirigente sindacale, la manife¬ 
stazione si è conclusa: una ma¬ 
nifestazione che ha visto la par¬ 
tecipazione forte e combattiva 
de. lavoratori e il loro deci¬ 
so impegno di lotta i cui obiet¬ 
tivi però non possono non es¬ 
sere co!legai, ai vasti processi 
in atto nel settore, che rappre¬ 
sentano veri e propri attentati 
aUa libertà di stampa e alla lot¬ 
ta per le riforme. 

Un ritardo questo che potrà 
essere superato coti lo stesso 
crescere della lotta e attra¬ 
verso la costruzione del nuovo 
s ndaeato unitario, dei delegati 
e dei consigli di fabbrica. U 6 
febbraio a Bologna si riunisco¬ 
no i comitati direttivi delle fe- 
aerazioni nazionali dei poligra¬ 
fici. proprio per discutere i pro¬ 
blemi dello sviluppo unitario dal 
basso. 

Manifestazioni si sono svolte 
anche » Milano e Bologna. 


Nel mondo 
del lavoro 


TESSILI - Mercoledì 10 in 
contro ministro del Lavoro sin¬ 
dacati tessili per un esame 
>tato di applicazione del 
contratto di lavoro della cate¬ 
goria. 

UNIVERSITÀ' — Hanno so¬ 
speso tutti gli scioperi le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori non insegnanti delle Uni¬ 
versità. Viene dato, infatti, un 
giudizio positivo degli incontri 
presso il ministero della P. I. 
per un migliore trattamento eco¬ 
nomico e normativo della cate¬ 
goria. 

CASTELTERMINI - Astensio¬ 
ne generale dal lavoro ieri in 
questo grosso centro della pro¬ 
vincia di Caltanissetta. Un cor¬ 
teo di seimila persone chiedeva 
lavoro e misure per frenare la 
emigrazione. 

AGENZIE VIAGGIO - Sono 
iniziate ie trattative presso la 
Confcommercio per il rinnovo 
dei contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti delle agenzie di viag¬ 
gio c turismo aereo, marittimo c 
terrestre. 


Il Senato vara 
la riforma 
dei fitti agrari 

La destra de aveva rinviato la legge in aula ma 
la maggioranza dell’assemblea ha reagito appro¬ 
vando una procedura urgentissima — Il compa¬ 
gno Bufalini ha motivato il voto favorevole del PCI 


Le nuove norme sull’nffitto dei 
fondi rustici sono legge. Il voto 
definitivo sul provvedimento — 
è la risultante di proposte di 
senatori democristiani e di co¬ 
munisti e socialisti proletari, 
nonché delle modifiche introdot¬ 
te dalla Camera — si è avuto 
ieri sera al Senato, che in pre¬ 
cedenza, sventando unn mano¬ 
vra di insabbiamento della de¬ 
stra democristiana, di liberali, 
monarchici, fascisti e dei sena¬ 
tori della SVP, aveva deciso a 
stragrande maggioranza di di¬ 
scutere la legge con procedura 
urgentissima. 

La dichiarazione di voto del 
gruppo comunista è stata resa 
dal compagno BUFALINI, il 
quale ha annunciato clic questa 
volta il voto sarebbe stato a 
favore. « Sentiamo — ha det¬ 
to — di avere dato, in tutte 
le fasi di questa lunga batta¬ 
glia per la riforma deH’affitto 
agrario, un contributo determi¬ 
nante: e ciò, quando presentam¬ 
mo qui. in Sonato, una nostra 
proposta di legge che portava 
come prima firma quella del 
compagno Cipolla: in tutto il la¬ 
voro che fu svolto nella com¬ 
missione. c poi in aula, per 
giungere ad un testo unificato 
fra la nostra proposta e quella 
presentata dal collega De Marzi 
e altri; e, successivamente, nel¬ 
la serrata battaglia die si è 
svolta alla Camera dei deputati. 

Voi ricordate, onorevoli col¬ 
leghi. che, nel voto finale della 
legge che vi fu nel Senato, il 19 
dicembre 1969, noi ci astenem¬ 
mo: ma dicemmo, anche allora, 
che questo non significava in 
alcun modo sottovalutazione del¬ 
l'importanza del provvedimento 
e del modo come vi si era 
giunti. 

Certo, pensavamo ancora di 
migliorare la legge, di renderla 
ancor più favorevole ai conta¬ 
dini. Ma. dopo il voto del Se¬ 
nato. si è scatenata una violen¬ 
ta campagna delle forze più re¬ 
trive della nostra società, le 
quali hanno trovato ascolto non 
soltanto nei partiti di destra, 
ma anche in una parte della 
Democrazia cristiana. L'obictti¬ 
vo di tale campagna era quello 
di impedire di ridurre le posi¬ 
zioni più vergognose e arcaiche 
della rendita parassitarla; ma 
era anche quello di colpire un 
modo nuovo di funzionamento 
del Parlamento attraverso la 
fruttuosa collaborazione, che si 
era andata sviluppando attorno 
a questa legge di riforma e ai 
suoi principii fondamentali, fra 
noi comunisti, i compagni del 
PSIUP e del gruppo della sini¬ 
stra indipendente, i compagni 
socialisti e tutta una parte del¬ 
la DC. 

Tale offensiva — sia pure do¬ 
po un anno e più di manovre 
e sabotaggi che hanno ritardato 
l’entrata in funzione della legge 
e che sono costati ai contadini 
decine di miliardi di lire — è 
stata alla fine respinta, alla 
Camera, col nostro contributo 
determinante. 

Ma — ha detto ancora Bufa¬ 
lini — è stata respinta soprat¬ 
tutto grazie all'unità nuova che 
si è venuta estendendo nelle 
campagne e che ha visto insie¬ 
me. spesso per la prima volta 
dopo quasi venti anni, contadi¬ 
ni comunisti, socialisti e delle 
organizzazioni cattoliche. Abbia¬ 
mo visto a Roma, qualche set¬ 
timana fa, la manifestazione di 
ventimila contadini, indetta dal¬ 
l’Alleanza dei contadini, dal- 
l'UCI. dalle ACLI. Abbiamo vi¬ 
sto in varie parti d'Italia, come 
a Cremona, parlare insieme nel¬ 
lo stesso palco i dirigenti della 
Alleanza dei contadini e della 
Confederazione dei coltivatori 
diretti. Centinaia di consigli co¬ 
munali. i consigli regionali del¬ 
la Lombardia, del Veneto, della 
Sicilia, della Puglia, deU’Emi- 
lia e di altre regioni hanno fatto 
sentire la loro voce. 

Con l'approvazione definitva 
della legge, questo processo di 
unità — noi lo auspichiamo — 
andrà avanti. Per la piena ap¬ 
plicazione della legge, per il 
suo miglioramento, per la sua 
estensione ai mezzadri, ai co¬ 
loni. a tutti i contadini a con¬ 
tratto; affinché la terra sia ve¬ 
ramente di chi la lavora e l'a¬ 
gricoltura italiana sia basata 
sulle aziende dei contadini sin 
goti e associati. 

Anche per questo — ha affer¬ 
mato Bufalini avviandosi alla 
conclusione — votiamo a favore: 
nella convinzione che l'unità del¬ 
le masse lavoratrici è condizio¬ 
ne essenziale per la difesa e lo 
avanzamento delia democrazia 
e che quesio è particolarmente 
importante nell'aUuale situazione 
politica. Infatti la democrazia 
si sviluppa quando, attraverso le 
riforme, si consolidano i legami 
tra le istituzioni repubblicane e 
le masse popolari. Infine, col no¬ 
stro voto favorevole, vogliamo 
anche sottolineare la parte che 
il nostro partito ha avuto e in¬ 
tende avere in tutte le battaglie 
contadine, per l’unità fra operai 
e contadini, per la democrazia 
e il r.nnovamento dell'Italia. 

La legge, nei testo pervenuto 
dalla Camera, era stata affida¬ 
ta, per un sollecito, definitivo 
varo alle commissioni Giustizia 
e Agricoltura convocate in se¬ 
duta deliberante ieri mattina. 
Ma, all'inizio della riunione, vie¬ 
ne presentata da PLI. MSI. 
PDIUM e SVP richiesta di ri¬ 
mettere all'Assemblea plenaria 
di Palazzo Madama l'esame del¬ 
le modifiche. Per fare ciò, a 
norma di regolamento, è neces¬ 
sario che la richiesta sia sotto¬ 
scritta da almeno un decimo dei 
membri del Senato. E le de¬ 
stre anche con la SVP. non rag¬ 
giungevano la percentuale fis 
sata dal regolamento. Ed ecco, 
allora, uscire dall'ombra la de¬ 
stra de: BettioI, Trabucchi e 
Dal Falco hanno sottoscritto la 
richiesta di rinvio in aula. I-a 
stragrande maggioranza delle 
due commissioni — dai comuni- 
s>\ ai de — ha reagito conclu¬ 


dendo rapidamente l’esame del¬ 
le modifiche alla legge; poi in 
aula, all'inizio della seduta po¬ 
meridiana. è stata approvata 
(per i comunisti ha parlato il 
compagno Terracini), la richie¬ 
sta del relatore Moriino che 
l’assemblea discutesse con pro¬ 
cedura urgentissima il provvedi¬ 
mento. i voti a favore della pro¬ 
posta sono stati 177, i contra¬ 
ri 15. 

Alle 19.30, conclusa la discus¬ 
sione e l'approvazione degli ar¬ 
ticoli' sul nuovo regolamento, ha 
potuto cosi riprendere l'esame 
della legge sin fondi rustici. 
Sono intervenuti, contro, non 
solo alle modifiche della Came¬ 
ra. ma per ribadire la loro op¬ 
posizione alla legge nel suo com¬ 
plesso. Finetti (MSI). Premoli 
(PLI), Brueger (SVP), dopo che 
Moriino e Salari, relatori (DC), 
avevano dato il loro assenso 
agli emendamenti di Montecito¬ 
rio. Moriino in particolare, ave¬ 
va tra l'altro affermato che 
« senza modificare il regime giu¬ 
ridico e nei rapporti sulla ter¬ 
ra, non c’è progresso nelle cam¬ 
pagne» e che le riforme di cui 
trattano oggi sindacati, governo 
e Parlamento « perderebbero di 
significato se perdessero ogni 
legame con i problemi dei lavo¬ 
ratori della terra ». 

Infine, dopo la replica dell’o¬ 
norevole Natali si è passati 
all’esame degli emendamenti 
presentata dai liberali e dai mis¬ 
sini. quindi al voto finale 


Forte sciopero 


a Gioia Tauro 


I lavoratori 
condannano 
la « rivolta » 
di Reggio C. 

Nostro servizio 

GIOIA TAURO (R. Cai.), 3 

Un forte movimento popola¬ 
re che si caratterizza per la 
estrema chiarezza dei suoi 
obbiettivi di lotta interessa, 
ormai, tutti i centri della Pla¬ 
na di Gioia Tauro, dell’Aspro- 
monte, del versante ionico del¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria. Antifascismo, politica dì 
pieno impiego dei disoccupa¬ 
ti, industrializzazione, effettiva 
riforma agraria, sono 1 temi 
che uniscono le popolazioni 
della provìncia di Reggio Ca¬ 
labria contro le finalità anti- 
regionaliste ed eversive di 
quei gruppetti che sostanzial¬ 
mente ancora indisturbati, no¬ 
nostante l’ingente spiegamen¬ 
to di polizia e carabinieri, 
mantengono Reggio Calabria 
nel terrore. A Rosarno, a Foli- 
stena, a Palmi, a Gioia Tau¬ 
ro, migliaia di studenti, di la¬ 
voratori, di cittadini di altre 
categorie sociali, manifestano 
in corteo: i negozi, le banche, 
gli uffici restano chiusi in se¬ 
gno di manifesta solidarietà. 

Stamane, a Gioia Tauro, la 
partecipazione allo sciope¬ 
ro generale indetto dall’am¬ 
ministrazione comunale, dal 
PCI, dal PSIUP. dal PSU, dal¬ 
ia DC, dalla CGIL, dalla CISL, 
dalle ACLI, dalle organizzazio¬ 
ni giovanili comunista e socia¬ 
lista, dal Movimento studente¬ 
sco è stata totale. La manife¬ 
stazione popolare, che è stata 
una ulteriore dimostrazione 
del grado di unità e di co¬ 
scienza democratica, ha esal¬ 
tato il ruolo della Regione co¬ 
me « strumento storico idoneo 
a raggiungere nel più breve 
tempo possibile obbiettivi di 
sviluppo economico e socia¬ 
le » e ha espresso la più aper¬ 
ta condanna agli avvenimen¬ 
ti che turbano la città di 
Reggio Calabria, distraendo le 
sue popolazioni dai reali pro¬ 
blemi della Calabria e isolan¬ 
dola persino dalla stessa pro¬ 
vincia. Bagalà per la DC ha 
condannato i moti eversivi di 
Reggio; Furai, del movimento 
studentesco ha Indicato nei ca¬ 
porioni della « rivolta » reggi¬ 
na i veri responsabili della 
arretratezza economica e so¬ 
ciale della città e della pro¬ 
vincia. 

Dalla nostra terra, prodiga 
soltanto per gli agrari, parto¬ 
no a decine di migliaia gli 
emigrati. A loro, ai giovani, 
cui non si offre altra prospet¬ 
tiva che remigrazione, ai 
oraccianti sfruttati con la pra¬ 
tica diffusa del sottosalario, 
non interessa la questione del¬ 
la scelta della sede del capo- 
luogo regionale. Non è una 
lotta per il « pennacchio » 
quella che da alcuni giorni 
sta scuotendo la piana di 
Gioia Tauro: è un tipo di lotta 
— come ha affermato il capo¬ 
gruppo de al comune d! Poli- 
stena, Ciardullo — che riscat¬ 
ta e qunifica l’Intera provin¬ 
cia di Reggio Calabria. 

Alla manifestazione hanno 
portato la loro adesione i sin* 
daci di Oppido, San Procopio, 
Gaiatro, Sinopoli, Terranova. 

Per domenica prossima è 
stato Indetta un'altra giornata 
di lotta a Gioia Tauro, men¬ 
tre verrà ufficialmente propo¬ 
sto a tutti i sindacl della 
Piana di Gioia Tauro, al par¬ 
titi e alle organizzazioni sin¬ 
dacali democratiche di fissai* 
una giornata di sciopero gene¬ 
rale in tutti i centri della Pla¬ 
na di Gioia Tauro. 

Enzo Lacarh 
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treno spaziale è entrato nella zona di gravità lunare 


Non c’è pace sulFApollo: 
guai anche dalle batterie 

Si tratterebbe di una cosa di poco conto localizzata nel Lem — Ancora una volta 
allarme a terra — Prima visita al modulo lunare di Shepard e Mitchel! — Misteriosi 
lampi bianchi visti dagli astronauti — Satellite NATO lanciato dagli USA 


Nostro servizio 

HOUSTON. 3 

L'« Apollo 14 » marcia a gran 
de velocità e oggi, poco pri¬ 
ma delle 17, è entrato nella zo¬ 
na di gravità lunare a 343.000 
chilometri dalla Terra. C'£ 
stata qualche difficoltà alla 
batterie solari di risalita del 
Lem ma tutto si è poi risol¬ 
to senza ulteriori complicazio¬ 
ni. Le altre notizie sul volo so¬ 
no, per cosi dire, di normale 
amministrazione: a Houston, 
nella sala controllo, sulla navi¬ 
cella in volo e nel controlli 
orari dei cervelli elettronici, 
gli orologi sono stati messi 
indietro di quaranta minuti 
in modo da recuperare il ri¬ 
tardo alla partenza da terra. 

I tre astronauti — secondo 
quanto loro stessi hanno co¬ 
municato — nel corso del 
volo, hanno visto Jampi lu¬ 
minosissimi e misteriosi sul 
quali non sono riusciti a for¬ 
nire spiegazioni. 

I lampi erano di tre tipi 
diversi e già nel corso delie 
precedenti missioni 'unarl era¬ 
no stati visti dagli astronauti 
in volo. Queste le novità più 
grosse della giornata. MitcheU 
e Shepard. alle 11 di questa 
mattina, hanno fatto, per la 
prima volta, il loro Ingresso 
aU’intemo del modulo luna¬ 
re (hanno trasmesso per TV 
tutta l’operazione) dove sono 
rimasti per oltre due ore Si 
è trattato di un lavoro di 
controllo minuziosissimo che 
ha dato inizialmente, risultati 
più che buoni. Shepard, alla 
fine, si è lasciato andare con 
sincero entusiasmo ed ha gri¬ 
dato nel microfono: « è Inte¬ 
gra davvero ». Da terra han¬ 
no risposto con un laconico 
« O.K. ». Più tardi ci si è ac¬ 
corti della storia che ri¬ 
guardava le batterle. Poco 
dopo, da terra, è stata fat¬ 
ta una richiesta abbastanza 
particolare. Da un poligono 
militare era stato lanciato, ad 
un certo momento, unsatel- 
lite per comunicazioni riser¬ 
vato alla NATO. Da Houston 
hanno pregato gli astronauti 
di seguire la partenza con 
gli strumenti di bordo e di 
provare ad osservare il satel¬ 
lite nel momento dell’entrata 
in orbita. Shepard, Mitchell 
e Roosa hanno fatto il possi¬ 
bile, ma non sono riusciti a 
vedere proprio nulla. 

II cosmonauta Stuart Roo¬ 
sa prima del periodo di ri¬ 
poso la notte scorsa, ha in¬ 
vece fatto una dettagliata de¬ 
scrizione dei bagliori di luce 
visti. Roosa ha detto: « Ho vi¬ 
sto come due stelle filanti o 
meteoriti separate da un an¬ 
golo di circa tre gradi. Non 
so se si trattasse dell’ultimo 
stadio del razzo vettore » 

Questa osservazione ha ripro¬ 
posto ai tecnici di Houston 
la questione dei bagliori deri¬ 
vanti dai raggi cosmici. In ri¬ 
sposta alle domande da terra 
Stuart Roosa ha detto: « Ab¬ 
biamo potuto osservare tre 
specie di luci. Le prime come 
uno scintillio di stelle, le al¬ 
tre come una grande sfolla 
che stia esplodendo e infine 
come delle striature. E’ neces¬ 
sario un certo tempo per fare 
una distinzione tra i tre fe¬ 
nomeni. Il tutto avviene cosi 
rapidamente che si ha appe¬ 
na il tempo di vedere. Porse 
fra qualche giorno avremo un 
po’ più di esperienza e sa 
premo descrivere meglio». 

Mitchell ha dichiarato: « An¬ 
che io ho visto dei lampi, 
quattro o cinque, ma non sa¬ 
prei dire a quale Intervallo 
né a quale distanza dal mìo 
campo visivo». 

Dal canto suo Shepard ha 
detto: f Piuttosto che sulla 
frequenza delle apparizioni di 
questi lampi mi sono concen¬ 
trato sulle differenze che esi¬ 
stono tra i tre tipi di cui 
ha parlato Stuart». 

I bagliori prodotti aa raggi 
cosmici che attraversano la 
cabina di « Apollo 14 » e che 
erano già stati segnalati da 
James Love 11 e Fred Haise 
durante il volo « Apollo 13 » 
sono un interrogativo per gli 
scienziati. I raggi cosmici so¬ 
no formati da particelle di 
alta energia provenienti c.al 
«ole e dallo spazio intergalat¬ 
tico e che solcano il oosme 
in permanenza con frequenze 
più o meno elevate Si trat¬ 
ta in generale di protoni (nu¬ 
clei di idrogeno) che giuri 
gendo nell’atmosfera terrestre 
entrano in collisione con al¬ 
tre particelle producendo irra¬ 
diazioni secondarie. 

Quello che non si riesre a 
capire è come i cosmonauti 
possano «vedere» I lampi pro¬ 
dotti da questi raggi. Secon¬ 
do un'ipotesi prospettata rem 
po fa da scienziati dell’osser¬ 
vatorio di Harvard e dal Cen¬ 
tro di ricerche nucleari bri 
tannico di Harwell, I lampi 
«visti» dai cosmonauti ootreb 
bero essere assimilati al fe¬ 
nomeno detto «effetto Ceren- 
kov » che produce una specie 
di radiazione luminosa vis bi- 
le nelle pile In piscine atomi¬ 
che e che è causato daU’inie- 
razione tra particelle nucleari 
ultra-rapide e l’ambiente che 
esse attraversano. 

Secondo questi scienziati 
questa breve radiazione ver¬ 
rebbe prodotta nei cosmonau¬ 
ti all'interno del globo ocu’are 
o della retina 
Ieri, alcune ore prima del 
loro periodo di riposo e di 
sonno, i cosmonauti hanno co 
minciato a vedere la massa 
grlg’o hmna della Luna. 

Alle is.« (ora Italiana) i tre 
cosmi".odi hanno ricom'ncib 
to a in*mire II loro riposo 
dovremo essere di 9 ore 

Hart Colin 



Il cosmonauta Mitchell, nel canale di comuni¬ 
cazione tra il modulo di comando e il LEM 


Studioso italiano: 
«Fra Mauro non 
rivelerà niente» 


VENEZIA, 3. 

La spedizione di Apollo 14 potrà fornire qual¬ 
che indizio In più rispetto alle due precedenti 
per risolvere II problema dell’origine vulcanica 
o meteorttlea del crateri lunari, ma probabil¬ 
mente nulla di risolutivo. Lo ha affermato. In 
un’Intervista il prof. Piero Leonardi, il geologo 
Italiano che è uno del maggiori esperti mon¬ 
diali di problemi lunari. 

« Mentre le precedenti missioni avevano per 
obiettivo le cosiddette zone marine, quali l’Ocea¬ 
no delle tempeste o il Mare della tranquillità 
— ha detto II prof. Leorfardi — la missione di 
Apollo 14 differisce per II fatto che II suo obiet¬ 
tivo è una delle cosiddette "terre”, una zona 
collinosa o montuosa ». 

« GII americani — ha detto In sintesi lo scien¬ 
ziato — sostengono la tesi che il Fra’ Mauro, 
come altri crateri, sarebbe dovuto all’Impatto 
di meteoriti e quindi offrirebbe possibilità ecce¬ 
zionali di Indagini scientifiche. Invece, lo so¬ 
stengo, insieme ai sovietici e molti altri spe¬ 
cialisti europei che il cratere Fra’ Mauro è di 
origine vulcanica come molti altri crateri lu¬ 
nari ». Ciò significa, secondo II prof. Leonardi, 
che f « sassi » raccolti In questa zona non ag¬ 
giungeranno molto a ciò che si sapeva. « SI 
avranno davvero novità — ha concluso lo stu¬ 
dioso — soltanto quando dei geologi potranno 
scendere di persona sulla Luna ». 
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Il processe è a porte chiuse 


La Lolita 

i 

di Varese 
accusa i 
corruttori 


Tra gli imputati molti grossi nomi delia bor¬ 
ghesia cittadina — Il racket delle minorenni 
squillo — Lauti assegni per evitare lo scandalo 


Sono morti in 13 nel rogo morti in un violento incendio che ha 

devastato, ieri notte, tre camerate di un asilo-nido cattolico per malati di mente a Rolde, 
nell'Olanda nord-orientale. Nessuna delle vittime è stata identificata, a causa delle con¬ 
dizioni In cui sono state recuperate le salme. Le cause dell'incendio, divampato poco prima 
della mezzanotte, non sono ancora note (nella foto: I vigili del fuoco mentre tentano dì 
spegnere l'incendio nell'asilo-nido di Rolde). Una tragedia analoga è avvenuta ieri anche 
nella città di Sebai, in Giappone, dove sei malati di mente, rinchiusi in celie di costri¬ 
zione, sono periti tra le fiamme che hanno devastato l'ospedale psichiatrico in cui erano 
ricoverati. 


La vicenda della Granefors 1 Inquietanti particolari emergono al processo per i fatti di Bergamo 


«Il crimine 
è in chi arma 
navi - ombra» 

Le arringhe degli avvocali difensori - Giudicale incon¬ 
cludenti le prove addotte dal PM - Gravi le responsa¬ 
bilità dei « padroni occulti » - Venerdì la sentenza 


I carabinieri torturavano e 
il magistrato lasciava fare 

Un sostituto procuratore riconsegnava ai militi quei fermati che gli avevano rivelato 
di esser stati seviziati in caserma - Chiesta un'indagine del Consiglio superiore della 
magistratura - L'allucinante racconto degli a ccusatori - La figura del maggiore Siani 



I tre marittimi jugoslavi imputati conversano con due dei loro avvocati difensori durante 
una pausa del processo per la Granefors 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 3 

La discussione processuale sulla tragedia della 
« Granefors » è stata magistralmente conclusa, 
questa sera, dall’avvocato Raimondo Ricci. II prò 
cesso è stato poi aggiornato a venerdì per le 
repliche e la sentenza. 

L’esame della causa è stata compiuta dal difen 
sore collocandolo entro li « fosco quadro » di 
tante altre « scomparse in mare ». di delitti atroci 
compiuti a bordo delle navi-ombra. «Assolve 
rete i tre imputati — ha detto Ricci rivolto a: 
giudici e giurati della Corte d'assise — ma. nella 
motivazione della vostra sentenza, indicherete a 
parole di fuoco la responsabilità degli occulti 
padroni della nave maledetta per la allucinante 
trama di delitto verificatasi a bordo delia " Gra 
nefors ” con l’assassinio dei nostri poveri conna 
rionali, il comandante Raimondo Giucich. il se 
condo ufficiale Filippo Magistro. il mozzo Angelo 
Vecchio. lanciati in bocca agli squali del canale 
di Mozambico ». 

L’accusa — ha analizzato il patrono — ci ha 
lasciati di fronte a una inchiesti ancorata a una 
ipotesi di rivalità per un banale contrabbando di 
whisky. Ci troviamo di fronte a fatti impalpabili, 
che si sfilacciano, che mutano nel loro divenire 
come hanno dimostrato le testimonianze degli 
accusatori filippini, rintracciati a Londra e giunti 
per variare le loro versioni di episodi indiziari 
Il patrono ha sviluppato tutto un concentrico 
attacco alla mafia del mare, nascosta dietro le 
bandiere di comodo, che. in pieno secolo vente 
simo. mentre gli uomini conquistano la Luna, 
ricrea una sacca di illegalità. rimette in vigore 
le condizioni tipiche del traffico delle navi schia 
viste, ingaggiando equipaggi non tutelati da nes 
suna legge, senza qualificazione professionale, 
pagati a sottosalario secondo il colore della loro 
pelle, senza alcuna protezione sindacale. 

Rica ha letto in aula delle lettere dell’ex 
direttore di macchina della « Granefors ». .Mat 
teo Silvestro, di Roma, che rivela un precedente 
omicidio verificatosi sulla nave e descrive la 
condizione di paura tisica deH’equipaggio. con 
gruppi etnici sempre armati e guardinghi gli uni 
contro gli altri. 

Cosa poteva significare quel viaggio da Dan ' 
zica a Cochin con un carico di solo zolfo al quale 
venne appiccato fuoco nel momento stesso in cui 
venivano uccisi il comandante e gli altri due ita¬ 
liani di guardia sul ponte?, ha chiesto Ricci nle 
vando come l'indagine non sia andata a fondo 


su questo fondamentale punto della causa. La ri¬ 
sposta alla domanda non la possono certo fornire 
i tre imputati, arrivati in Italia anche se sape 
vano che erano già stali accusati del delitto, ha 
esclamato Ricci. 

Il P. AI. aveva ricostruito i fatti come un 
assassinio del comandante, seguito alla uccisione 
del secondo ufficiale e del mozzo, intervenuti 
contro i due jugoslavi Babac e Vukic. Stamat 
tina l’avvocato Filippo Grammatica ha affacciato 
una ennesima ipotesi in contrasto con l’accusa’ 
« Come è possibile che lo snello Babac. unita 
mente al Vukic. allora I7enne. abbia affrontato 
il gigantesco capitano Goiucich. che pesava un 
quintale e otto chili? Come è possibile che i due 
siano riusciti poi a trascinare il corpo sul ponte 
della nave per lanciarlo in mare e abbiano avuto 
partita vinta contro i due italiani di guardia, 
senza riportare nemmeno una scalfittura? Non è 
invece più probabile che il delitto sia stato com 
piuto dai sette cinesi di- Hong Kong, svelti di 
coltello e abilissimi nel lanciare i corpi m mare 
a colpi di judo? ». 

Il processo fino all’ultima battuta è rimasto 
aperto a tutte le ipotesi Basandosi su iliaz.oni 
peraltro — ha ribadito l'avvocato Grammatica, 
citando una sentenza della Cassazione — non si 
può condannare. 

La sene delle ultime arringhe della giornata 
era stata aperta dalla conclusiva perorazione del 
difensore del primo ufficiale Glavicic. avv. Ratti 
Pacatissimo, ragionatore. Ratti ha stroncato il 
più grave indizio rilevato dall’accusa contro il 
primo ufficiale 

Per nascondere le tracce del delitto e fingere 
una scomparsa m mare dei tre italiani il piano 
preordinato dai tre jugoslavi prevedeva l’incendio 
della nave. Il primo ufficiale, secondo la testimo 
manza del nostromo filippino Oning, mentre lo 
zolfo contenuto nelle stive numero cinque e sei 
bruciava ancora, la mattina del primo luglio 1969 
diede l’ordine « tutti in cabina ». L’accusa argo¬ 
menta: « Ecco la prova del piano criminoso 
preordinato ». 

Ratti ha letto il telegramma inviato all’agente 
Ciurlo dalla nave quella tragica mattina: « Temo 
equipaggio allarmato Dirigo nave su Nakala ». 
L’ordine «tutti in cabina» venne dato in-fun 
zione di quel timore, documentato nel testo tele¬ 
grafico. ha argomentato Ratti citando poi i testi¬ 
moni italiani, che rilevarono come l'incendio fosse 
presto circoscritto e spento. 


Giuseppe Marzolla 


Più si va avanti in questo 
processo contro gli 11 carabinie¬ 
ri di Bergamo e più ti assale 
l’indignazione e il disgusto. Le 
sevizie narrate dalle parti lese 
(26 cittadini ai quali furono 
fatti confessare reati mai com¬ 
messi) potrebbero costituire una 
antologia delle atrocità di un 
campo nazista. 

In aula si è sentito raccon¬ 
tare gli episodi del cane lupo 
aizzato contro i fermati, le per¬ 
cosse sistematiche con un guan¬ 
to di lana di pecora, il gioco 
cinese per il quale gli arrestati, 
nudi, erano tenuti appoggiati al 
muro solo con gli indici, l'acqua 
salata fatta bere per « disseta¬ 
re » uomini che da sette giorni 
non mangiavano e non si erano 
neppure potuti bagnare le lab¬ 
bra. E ancora i colpi di bastone, 
gli schiaffi, i pugni. Sotto questo 
trattamento in 26 confessarono 
rapine mai commesse e finirono 
in carcere. Ci volle la pazienza 
e la comprensività di un magi¬ 
strato, lontano dall’ambiente in 
cui era maturata quella grossa 
montatura che aveva sconvolto 
decine di paesi del cremasco, 
per ridare la libertà a uomini 
innocenti. 

Ma se indigna il comporta¬ 
mento dei carabinieri e dei loro 
superiori che per quella brillan¬ 
te operazione (che la rivista del¬ 
l’arma definì « Requiem per 
una banda di rapinatori »). elar¬ 
girono encomi solenni a tutti 
gli attuali imputati, ancor più 
ci si sente ribellare contro il 
comportamento tenuto dalla ma¬ 
gistratura in questa occasione 
Abbiamo sentito durante le de¬ 
posizioni delle parti lese che 
molti avrebbero riferito ai magi- 
stati inquirenti, quelli, per in¬ 
tenderci. che conducevano (al¬ 
meno formalmente) l’inchiesta 
sulle rapine in Alta Italia com 
messe nel 1963-1964. le sevizie 
patite. Nessuno, è stato detto 
in aula, dette credito a queste 
accuse e gli arrestati continua 
rono ad essere pestati nella ca¬ 
serma dei carabinieri. 

Ci sono stati sostituti procu¬ 
ratori che hanno fatto i verbali 
avendo per dattilografo un ca¬ 
rabinieri e mentre nella stanza, 
in permanenza, sedeva un sot¬ 
tufficiale tra t più duri picchia 
tori. C'é stato un altro magistra 
to che dopo ogni smentita di 
precedenti confessioni estorte 
con le percosse, faceva riportare 
i fermati nella caserma dei ca¬ 
rabinieri. 

Ieri un giornale del mattino ha 
chiesto una indagine del Consi¬ 
glio superiore della magistratura 
che accerti la veridicità di que¬ 
ste affermazioni estremamente 
gra ri. Ci sembra che questi 
accertamenti non solo siano op¬ 
portuni ma necessari. 

Ma ritorniamo al processo. Ieri 
hanno deposto altre due parti 
civili. 

Il primo ad essere chiamato 
sulla pedana è stato Luciano 
Gorla, un uomo che ha perso 
l’uso delle gambe in un incidente 
automobilistico. Questo il suo 
drammatico racconto: 

< Non appena fui in caserma 
mi dissero che bisognava parlare 
chiaro. Risposi al sottufficiale 
Salvatore Guerriero che ero 11 
per dire quanto era necessario. 
Le nostre idee erano però dif¬ 
ferenti. Essi volevano farmi am¬ 
mettere responsabilità in merito 
alle rapine, accusandomi di es¬ 
sere il corriere della banda. Io, 


siccome ero innocente, respinsi 
le accuse. 

PRESIDENTE — Fu percosso 
da qualcuno? 

GORLA — Si a picchiarmi fu 
il maggiore Mario Siani. I suoi 
uomini allorché io negai dissero: 
« questo delinquente sarebbe da 
ammazzare ». Poi mi fecero ri¬ 
manere in piedi. Ad un certo 
punto nella stanza entrò Siani 
con tutti i suoi ufficiali. Ricordo 
che disse: « le restituiremo i sol¬ 
di che ha pagato all’avvocato 
per difendere i suoi amici de¬ 
linquenti ». Io risposi che non 
avevo pagato alcun avvocato e 
lui per tutta risposta mi colpì 
al naso con tale forza da farmi 
cadere su una sedia. 


Ha poi deposto Alarcello Del 
Monaco il quale ha raccontato, 
tra l’altro, un episodio che ri¬ 
vela, con tutta evidenza, il 
modo di operare dei carabinieri. 
Dopo un primo interrogatorio, 
durante il quale tentarono solo 
di dargli un calcio, lo fecero 
visitare da un medico il quale 
fece un referto negativo. A que¬ 
sto punto, mentre lo percuote¬ 
vano a sangue, i carabinieri dis¬ 
sero a Del Monaco «e ora di 
ancora che ti abbiamo percos¬ 
so ». E alla fine deH’interrogato- 
rio non richiamarono ovviamen¬ 
te il medico. 

E processo continua martedì 
prossimo. 

Paolo Gambesda 


Protestano a Lecce i minorenni detenuti 

«Questo riformatorio 
è peggio del carcere» 

Dal nostro corrispondente 

LECCE, 3. 

Con l’intervento di polizia e carabinieri e con la spro¬ 
porzionata decisione del magistrato di trasferire sedici gio 
vani nelle carceri giudiziarie, si è conclusa ieri sera la rivolta 
scoppiato nel primo pomeriggio all’interno dell'istituto di riedu 
ca zione minorenni di Lecce. 

Per alcune ore i 39 giovani reclusi nella sezione-custodia 
dell'istituto (sono minori in attesa di giudizio) si sono asser¬ 
ragliati per protestare contro la scarsezza del vitto, Folade 
guatezza dei locali, il rigido regime disciplinare. Durante l'oc¬ 
cupazione sono andati in frantumi i vetri ed è stata danneg 
giata la suppellettile. 

Sul posto sono giunti carabinieri, squadra mobile e un 
magistrato della Procura per i minorenni. Sul tardi è stato 
possibile sbloccare la situazione, mentre, come si è detto. 
16 giovani sono stati condotti nel carcere della città. 

Come si pud facilmente intendere. ì problemi del vitto 
e dell'ordinamento interno del reclusorio si sono innestati ad 
una situazione di malessere più generale, che coinvolge i me 
todi rieducativi, le richieste non accolte di libertà provvisoria, 
lo stato particolare dei singoli soggetti affidati a personale 
non specializzato, l'esperienza familiare e sociale — spesso 
traumatica — di ciascuno di essi. In questa situazione si é 
inserita la richiesta di portare da 150 a 200 grammi la razione 
quotidiana di pasta, e da 100 a 200 grammi quella di carne. 
Aver risposto ad una tale richiesta con provvedimenti repres 
sivi e punitivi non può che produrre ulteriore esasperazione 
fra i giovani. 


M 


Eugenio Manca : | 


Progresso 

dinamismo 

successo 

Fiera di Lipsia 
Repubblica Democratica 
Tedesca 

14-23 marzo 1971 

(nuova data) 


Dal nostro inviato 

VARESE, 3 

Al « grande debutto » di ieri 
(una folla strabocchevole ave¬ 
va invaso l’aula, 1 corridoi e 
sostava nel piazzale dal Pa¬ 
lazzo di giustizia) è seguita 
un’altra, prevedibile giorna¬ 
ta di tensione e di vivaci 
scontri al processo per la sca¬ 
brosa vicenda della « Lolita 
dì Varese », Laura Nigro. 15 
anni, che con le sue impla¬ 
cabili e circostanziate accuse 
ha trascinato sul banco degli 
imputati ventidue persone di 
cui nove in contumacia. Su di 
essi grava l’impressionante li¬ 
sta dì quarantadue reati com¬ 
plessivi, undici del quali ap¬ 
pioppati ai presunti maggio¬ 
ri responsabili. Giuliana Ma- 
lugani 36 anni, e il suo con¬ 
vivente Luciano Fiore di 46 
anni, cui si addebita la colpa 
di avere approfittato di una 
minore, coinvolgendola In un 
vasto « giro » di incontri che 
avvenivano in un apoartamen- 
to di via Rainoldi in al* ri 
compiacenti alloggi del cen¬ 
tro e in una discreta villa di 
Groppello, a pochi chilometri 
dalla città. 

I capi di imputazione sono 
pesanti per tutti, e vanno «lai 
concorso continuato all’agevo¬ 
lazione della prostituzione, dal 
conoorso in atti Innomlnab'll 
alla corruzione di minorenne 
dallo sfruttamento alla violen¬ 
za carnale. Il dibattimento, 
dopo le prime drammatlcne 
battute, prosegue fin da ieri 
pomeriggio a porte chiuse. E 
anche oggi non sono mancate 
da parte degli avvocati della 
difesa (complessivamente no¬ 
ve) le contestazioni dell’istrut¬ 
toria conclusa dal giudice Vin¬ 
cenzo Rovello, respinte però 
dal tribunale presieduto dal 
dottor Porrello, P.M. 11 dot¬ 
tor Gioffi. 

Non è stata accolta ad 
esempio la richiesta di una 
perizia psichiatrica e della ri¬ 
trasmissione degli atti relativi 
al giudice istruttore per Ma¬ 
ria Doggi, 18 anni e Nadia 
Cervini, 16 anni, due delle 
minori coinvolte con Laura 
Nigro (la « Lolita » che vuo¬ 
tò il sacco) nella giostra dei 
movimentati incontri varesini 
L’accoglimento della richiesi» 
avrebbe in pratica significa¬ 
to il rinvio del processo e i 
giudici hanno detto di no 

L’intricata vicenda esplose 
l’estate dello scorso anno al¬ 
lorché Laura Nigro una pr> 
sperosa quindicenne che di¬ 
mostra qualche anno di più, 
decise di spiattellare 'ina lun¬ 
ga e dettagliatissima serie di 
informazioni sulle avventure 
erotiche in cui si era lascia 
ta coinvolgere con diecine di 
amici occasionali. La Nigro 
sarebbe stata invitata dall’al¬ 
tra minore. Maria Doggi nel 
l’appartamento della coppia 
Malugani-Fiore dove ia stes 
sa Doggi faceva la domesti¬ 
ca. «C’è 11 signor Fiore che 
ti vuole dare un bacio» le 
disse. E da lì sarebbe eomin 
ciata una turbinosa attivi».*» 
anche a più voci, che avrebbe 
acceso le avidità di oarecchi 
varesini 

Sono in molti ad afferma¬ 
re però che ai ventidue sotto 
accusa se ne dovrebbero ag¬ 
giungere tanti altri e asso! 
più in vista di quelli che ri 
schifino dure condanne. Ma a 
quanto si dice, vistosi asse¬ 
gni avrebbero tappato e bru¬ 
che più compromettenti ripor¬ 
tando la tranquillità, sia pure 
ancora precaria, in numerose 
famiglie-bene. 

Dna girandola di notizie mi¬ 
se a rumore la ciDà. laura 
Nigro sparava le sue accuse 
con spavalda sicurezza cono 
scaldo subito una celebrila 
clamorosa. La sua faccia di 
quindicenne cresciuta troppo 
in fretta fece il giro dei quo 
tidiani e soprattutto delle ri¬ 
viste « specializzate * Enorme 
scalpore suscitò la notizia che 
tra gli accusati figurava un 
orlebre psichiatra, il profes 
sor Mario Fi am berti vi* can¬ 
didato al premio Nobel, e 
morto a 76 anni pochi mest 
dopo Io scandalo. Gli altri 
imputati (i pesci minori ra¬ 
duti nella rete, si dire in cit¬ 
tà) sono alcuni imprenditori 
ailermaU e per il resto tee 
nici, rappresentanti, -xmuner 
manti, borghesia di medio e 
Diccok) cabotaggio. 

Ieri e oggi i primi a T tt nei 
processo (che si oreannun 
eia lungo e intreccialo» sono 
stati praticamente -iservati 
alla Malusarti e al Fiore 

Sergio Banali 


Cercano 
la madre 
della bimba 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 

Sono continuate con ritmo 
intenso le ricerche di Anto- 
niana Muslcco, di 21 anni, la 
madre della bimba di dieci 
mesi trovata morta all'alba 
di martedì contro lo sbarra¬ 
mento della diga ENEL noi 
Po, a San Mauro Torinese. 
Con il passare delle ore or¬ 
mai nessuno spera più di tro¬ 
varla viva. Fin dalla matti¬ 
na i vigili del fuoco hanno 
scandagliato le acque del fiu¬ 
me lungo II tratto che va 
dalla piazza Vittorio Veneto 
(nel pressi dell'abltaztono 
della scomparsa) fino al co¬ 
mune di San Mauro. 

Se la donna, come gli in¬ 
quirenti sono orma) orientati 
a credere, si è annegata nal 
Po trascinando nel suo follo 
gesto la figliotetta Ripalta, 
il suo corpo potrebbe esser* 
rimasto Impigliato nel fon¬ 
do e prima che riaffiori po¬ 
trebbero passare anche al¬ 
cune settimane. 

Sono continuati anche gli 
interrogatori del carabinieri 
del nucleo investigativo di 
Torino nel difficile Intento 
di far luce sulla vicenda, 
partendo dal rapporti della 
donna con il marito. 

Verso mezzogiorno si é co¬ 
nosciuto l'esito della perizia 
eseguita dal prof. Tovo sul 
cadaverino della bimba. La 
piccina è morta per annega¬ 
mento e te lesioni riscontrata 
sul viso risultano provocata 
dagli urti che il corpiclno 
ha subito mentre veniva tra¬ 
scinato dalla corrente dal 
fiume. 

Confermato 
l'arresto 
di Achille 
Compagnoni 

MILANO, 3. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, doti. Rat- 
mondo Sinagra, a conclusio¬ 
ne dell'interrogatorio di 
Achille Compagnoni, avvenu¬ 
to la scorsa notte In que¬ 
stura e durato circa due ora 
e mezzo, ha convalidato l'ar¬ 
resto dello scalatore per ol¬ 
traggio e resistenza a pub¬ 
blico ufficiale. In mattinata, 
Achille Compagnoni è stato 
quindi trasferito alle car¬ 
ceri di San Vittore. Il dottor 
Sinagra ha convocalo par 
questa mattina al Palazzo di 
Giustizia il vigile urbana 
Gianfranco Passerini a II 
collega che era con lui «H 
servizio In viale Certosa. 

I due vigili, come note, 
avevano fermato l'auto con¬ 
dotta da Compagnoni che 
precedeva a velocità soste¬ 
nuta in direziona del cantre. 
Sull'auto c'era anche 11 gior¬ 
nalista Alberto Ballarin, che 
ha una gamba fratturata par 
un Incidente a Cervinia. 

Secondo quanto s'è appreso, 

I due vigili avrebbero sen¬ 
tito provenire dall'interno 
dell'auto parole oltraggiosa. 
Passerini avrebbe quindi 
cercato di strappare dal cru¬ 
scotto le chiavi dell'auto, par 
Impedire all'autovettura, che 
si sfa già muovendo, di ri¬ 
partire. Il vigile ha poi aa¬ 
stenuto che Achille Compa¬ 
gnoni gli avrebbe dato al¬ 
cuni pugni sul dorso dalla 
mano. A sua volta. Compa¬ 
gnoni ha detto Invece che 

II vigile si sarebbe fatta 
male alla mano dopo avara 
strappato l'anello dal clac¬ 
son del volante: per il con¬ 
traccolpo la sua mano sa¬ 
rebbe finita infatti contro II 
bordo superiore della par- 
Itera. 


Migliaia di uomini daffari, produttori, specialisti 
e tecnici d’ogni settore dell’economia, della 
scienza e dell'Industria convengono dai loro paesi 
a Lipsia, riconosciuto fattore essenziale per un 
mercato stabile e senza crisi; la Fiera di Lipsia, 
proiettata verso il futuro, mostra due volte 
all'anno i più razionali orientamenti di progresso 
e di sviluppo degli scambi internazionali. 

Essa non è solo un valido strumento per 
vantaggiosi affari ma anche una eccellente guida 
ad una razionale programmazione produttiva 
ed economica 

Se avete a cuore I Vostri Interessi presenti 
e futuri, non potrete mancare agii appuntamenti 
'he due volte all’anno. Lipsia combina per Voli 

Informazioni e tesserini: Rappres. lini. Fiera di 
Lipsia. Via C. Botta 19 ■ 20135 Milano (tei. 598.406): 
A/j. Viaggi « 5 Giornale ». Chiari Sonurtarivo, 
Uolturisi; oppure ai posti di frontiera della R.D.T. 
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pag. 6 / roma 

Contro le provocazioni reazionarie e i tentativi di fermare lo svii uppo della 


l'Unità / giovedì 4 febbraio 1971 


ia e le conquiste dei lavoratori 


POSSENTE RISPOSTA UNITARIA ANTIFASCISTA 


Per tutta la giornata manifestazioni nelle fabbriche, nelle scuole, nelle strade dopo la gravissima aggressione poliziesca all'Università - Ieri sera forte corteo a S. Lorenzo 
promosso da giovani del PCI, PSI, PSIUP, PRI e ACLI - L'incontro dei manifestanti con i giovani della Casa dello Studente - Petroselli: individuare e colpire i responsabili 
Appello della Camera del Lavoro - Nella mattinata la protesta dei giovani all'Ateneo e nelle strade del centro — Prese di posizione contro il fascismo a Cinecittà e Quadraro 


Voto unitario di condanna alla Regione - Scacciati i missini dall’aula 


Il vero volto di Roma contro 
il fascismo. Si è visto ieri: nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, nei 
cantieri. alTuruversità. alla Casa 
dello studente, negli uffici, nel¬ 
le sedi dei partiti democratici. 
Una forte manifestazione di po¬ 
polo. unitaria, profondamente 
democratica. Ma anche un mo¬ 
nito a quanti — magistratura, 
forze di polizia, governo — de¬ 
vono salvaguardare le istituzio¬ 
ni democratiche, la Costituzione 
nata dalla lotta vittoriosa contro 
il fascismo, nella Resistenza. E 
ancora con la grande giornata 
di ieri, le forze popolari e de¬ 
mocratiche romane hanno dimo¬ 
strato che runica, efficace ri¬ 
sposta alle oscure provocazioni 
reazionarie sta nell’unità di 
quanti si richiamano agli ideali 
delTantifascismo, di quanti han¬ 
no a cuore la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia repub¬ 
blicana. La protesta contro la 
gravissima provocazione della 
indizia alla Casa dello studente 
ha toccato tutti i quartieri, cul¬ 
minando in una grande mani¬ 
festazione nel popolare quartie¬ 
re di San Lorenzo. Nella mat¬ 
tinata erano stati gli studenti a 
gridare per le vie della città 
ii loro sdegno, mentre contem¬ 
poraneamente all’assemblea re¬ 
gionale veniva votato un ordine 
del giorno di condanna del fa¬ 
scismo, della vile provocatone 
della polizia, con i consiglieri 
fascisti che sono stati costretti 
ad abbandonare l’aula. 

San Lorenzo è il quartiere 
dell’Università e qui i giovani 
comunisti, socialisti, socialprole¬ 
tari. aclisti, repubblicani hanno 
dato l’appuntamento per una 
grande manifestazione di massa 
di risposta all'aggressione poli¬ 
ziesca dell'altro giamo. L'in¬ 
contro con il popolo dei quar¬ 
tiere tagliato dalla via Tiburti- 
na è stato un richiamo al pas¬ 
sato. S. Lorenzo è stato uno dei 
quartieri di Roma che ha subito 
i bombardamenti, dove forte è 
stata la resistenza contro il fa¬ 
scismo. dove ancora oggi c'è 
una forte sezione deU’ANPI. Il 
palco — interamente coperto 
da uno striscione dea Lavoratori 
della Crespi occupata contro la 
smobilitazione — è quindi diven¬ 
tato il simbolo della continuità 
della lotta contro le forze rea¬ 


zionarie. contro quanti, masche¬ 
rati nelle file del partito del¬ 
l’avventura, tentano ancora oggi 
di sconvolgere il quadro demo¬ 
cratico, nel quale i lavoratori 
vogliono die « si realizzi il con¬ 
fronto e io scontro politico per 
una nuova politica economica e 
per le riforme ». 

Nella piazza un brulichio di 
cartelli e di bandiere rosse: 
« Tre operai brutalmente aggre¬ 
diti dalla polizia », « Siete anche 
capaci di uccidere » (una bomba 
lacrimogena esplosa l'altra mat¬ 
tina davanti alla Casa dello 
studente coronava questo cartel¬ 
lo), «Gli operai della Casa del¬ 
lo studente condannano la bru¬ 
tale aggressione delta polizia », 
« Operai e studenti delia Casa 
presi a revolverate dalla poli¬ 
zia ». ecco, in questi ed in altri 
cartelli c'era la drammatica 
cronaca della giornata vissuta 
dagli studenti romani, quando i 
poliziotti, comandati da irre¬ 
sponsabili dirigenti e ufficiali, 
hanno messo in atto la provoca¬ 
zione. Qualcuno ricordava il bi¬ 
lancio: 31 feriti, 3 arresti. 214 
fermi. E qualcuno aggiungeva 
che non una delle provocazioni 
inscenate dalle bande fasciste 
nei giorni scorsi nell'università, 
nelle scuole, contro alcune sedi 
dei partiti democratici ha avu¬ 
to la punizione die si meritava. 

Sul palco, tra la folla, diri¬ 
genti politici e sindacali, parla¬ 
mentari, consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, giovani 
studenti e lavoratori aderenti 
alle organizzazioni che hanno in¬ 
detto la manifestazione. Ha 
aperto il comirio il compagno 
Antonello Faloroi. segretario del¬ 
la FGCR. Poi ha parlato il com¬ 
pagno Parola, segretario della 
federazione romana del PSIUP. 
che ha ricordato come gli ideali 
dell'antifascismo non muoiono 
mai e come devono essere parte 
integrante della coscienza di 
tutti i lavoratori per andare 
avanti verso nuove conquiste. 
Sigismondi, deJl’esecutivo della 
federazione del PSI ha colto il 
momento qualificante della ma¬ 
nifestazione nell'esigenza che i 
lavoratori devono portare avan¬ 
ti le loro lotte nella difesa del- 
l’ordine democratico e repub¬ 
blicano. Leo Camillo ha letto 
a nome della segreteria della Ca¬ 


mera del Lavoro, die ha ade¬ 
rito alla manifestazione, un do¬ 
cumento nel quale, fra l'altro, 
si t fa appello a tutte le catego¬ 
rie. agli studenti, ai lavoratori 
affinchè nelle fabbriche, nelle 
scuole, negli uffici si intensifichi 
la vigilanza, si rafforzi Vanità, 
si organizzi la protesta e la 
lotta, rifuggendo da ogni posi¬ 
zione avventuristica, per isolare 
e sconfiggere le forze reaziona¬ 
rie, per battere ogni manovra 
moderata e conservatrice, per 
avanzare sulla via di profonde 
riforme sociali e di sviluppo del¬ 
la democrazia repubblicana ». 
Prima che il compagno Merli 
chiudesse il comizio a nome del¬ 
le confederazioni giovanili, Lui¬ 
gi Petroselli. segretario della 
federazione romana del PCI, ha 
detto che quella di oggi è sol¬ 
tanto una prima risposta a chi 
tenta di sconvolgere l’ordina¬ 
mento democratico. Che altre ri¬ 
sposte ci saranno nei prossimi 
giorni nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri. nelle scuole, nell’universi¬ 
tà. I fascisti e quanti di fatto 
li proteggono sono già stati Iso¬ 
lati dall'opinione pubblica, ma le 
forze popolari, democratiche e 
antifasciste — ha detto Petro¬ 
selli — dovranno continuare a 
vigilare, perchè i tentativi pos¬ 
sono ripetersi. Questa vigilanza 
sarà ancora più forte se ci sarà 
l'unità e se questa unità avrà 
come asse portante la classe 
operaia e le sue organizzazioni. 
R segretario della federazione 
romana del Partito ha chiesto 
che vengano individuati e pu¬ 
niti i responsabili della vile ag¬ 
gressione contro gli studenti. 

Quindi il forte corteo per via 
Tiburtina e poi via De Lollis e 
il caloroso incontro con i gio¬ 
vani aggrediti affacciati alle fi¬ 
nestre della Casa dello studente 
con i pugni levati. Un momento 
profondamente unitario. « Basta 
con il fascismo »: il grido è ri¬ 
suonato a lungo, dalla strada 
alle finestre, in un fitto sventolìo 
di bandiere rosse. E ancora slo- 
gans: « Fuori la polizia dall'uni¬ 
versità i ►. € L’università ai figli 
dei lavoratori ». H corteo, com¬ 
patto. al canto dell'Intemario- 
nale e di Bandiera rossa, ha 
proseguito fino a piazzale delle 
Scienze., 


II cortèo nel centro 


Nella mattinata, come abbia¬ 
mo già detto, gli studenti ave¬ 
vano dato una risposta massic¬ 
cia alle violenze poliziesche e 
alle provocazioni fasciste bloc¬ 
cando l’Università e sfilando 
con un corteo composto da mi¬ 
gliaia di giovani, per le strade 
della città. 

Si erano ritrovati tutti ieri 
mattina nei viali dell’Ateneo: 
centinaia, migliaia di studenti 
medi ed universitari che han¬ 
no sentito l'esigenza di manife¬ 
stare la toro ferma e decisa pro¬ 
testa contro il sanguinoso assal¬ 
to di celerini e carabinieri con¬ 
tro la Casa dello Studente e la 
volontà di dire «no» alle con¬ 
tinue provocazioni e violenze 
dei teppisti fascisti, protetti dal¬ 
la polizia. Fin dalla prima mat¬ 
tinata gruppi di studenti hanno 
bloccato le lezioni in tutte le fa¬ 
coltà per spiegare ai loro col¬ 
leghi i drammatici episodi 

Le aule così si sono vuotate 
e a centinaia i giovani hanno 
risposto all’appello e si sono riu¬ 
niti sulle scalinata della facol¬ 
tà di Lettere. Da qui è partito 
un corteo che ha percorso i via¬ 
li dell'Ateneo scandendo «Via 
i fascisti e la polizia dall’Uni¬ 
versità ». La manifestazione si 


è andata ingrossando sempre di 
più; nel frattempo sono giunti 
anche molti studenti dalle scuo¬ 
le medie, che avevano sciope¬ 
rato in segno di protesta (in 
altri istituti si sono svolte as¬ 
semblee o brevi comizi volanti) ; 
il corteo cosi è uscito dalla cin¬ 
ta dell'Università; è passato da¬ 
vanti alla Casa dello Studente, 
da dove è uscito un gruppo di 
giovani con la bandiera rossa, 
una delle poche rimaste dopo 
le devastazioni operate dei po¬ 
liziotti; ha attraversato S. Lo¬ 
renzo poi piazza Vittorio, piazza 
Esedra. 

Dopo una breve sosta davanti 
a Magistero, dove erano state 
nel frattempo interrotte tutte le 
lezioni, il corteo è proseguito per 
la Stazione Termini e Castro 
Pretorio- Sotto la caserma di 
polizia i giovani hanno gridato 
il loro sdegno per le violenze 
dei celerini: dalla finestre sono 
stati lanciati sassi ed una bot¬ 
tiglia, ma gli studenti hanno 
mantenuto i nervi saldi ed han¬ 
no proseguito. 

La manifestazione è stata ca¬ 
ratterizzata da un clima da com¬ 
patta unità contro l’obiettivo co¬ 
mune: le provocazioni dei fasci¬ 
sti e della polizia, ma allTJm- 


La seduta alla Regione 


Una dura condanna contro le 
violenze fasciste e i rigurgiti 
nostalgici è stata espressa ieri 
mattina dal consiglio regionale. 
Prima della votazione di un 
documento unitario l'assemblea 
aveva cacciato dall'aula un 
consigliere missino che aveva 
avuto La sfrontatezza di offen¬ 
dere i sentimenti antifascisti dei 
consiglieri democratici. L’ordi¬ 
ne del giorno approvato era 
stato presentato dai consiglie¬ 
ri Ferrara (PCI). Santini (DC). 
Dell’Unto (PSD, Lombardi 
(PSIUP). Galhvpi (PSU) e 
Fabbri (PRI). «Il consiglio re¬ 
gionale — dice il documento — 
nleva con preoccupazione il ri¬ 
prodursi anche nel Lazio di un 
clima di intolleranza e di vio¬ 
lenza che da più parti si mani¬ 
festa nel nostro Paese ed in 
particolare denuncia evidenti ri¬ 
gurgiti di organizzazione e 
squadrismo fascista, che in vio¬ 
lazione delle norme costituzio¬ 
nali. introduce nella dialettica 
politica del Paese, dementi gra¬ 
vi di provocazione che tendono 
• frenare il movimento popolare 
e democratico e contrappongo¬ 
no alla vigorosa spinta die trae 
origine dalla lotta per la resi¬ 
stenza e la Libertà, una azione 
eversiva che minaccia i fonda¬ 
menti su cui si reggono le isti¬ 
tuzioni repubblicane e demo¬ 
cratiche la cui salvaguardia re¬ 
sta fondamentalmente affidata 
alle strutture dello Stato volte 
ad esaltare la coscienza demo¬ 
cratica e civile dei cittadini ». 

L'approvazione del documen¬ 
to è stata preceduta da un di¬ 
battito aperto da una dichiara¬ 
zione del presidente Palleschi 
sulla situazione dell’ordine pub¬ 
blico e sulle gravi manifesta¬ 
zioni di violenza verificatesi a 
Reggio Calabria e in altre nu¬ 
merose località. Sulla condan¬ 
na espressa da Palleschi a no¬ 
me dell’assemblea hanno preso 
la parola i rappresentanti dei 
vari gruppi. Il compagno Fer¬ 
rara, capogruppo del PCI, ha 
detto che la violenza nasce dal¬ 
la vriontà di fermare il corso 


positivo del movimento in avan¬ 
ti delle masse lavoratrici italia¬ 
ne. Questa violenza porta un 
nome e un marchio ben preci¬ 
si: è la violenza fascista. Nei 
nostro paese — ha detto inoltre 
Ferrara — nonostante le pre¬ 
cise norme della Carta costi¬ 
tuzionale nata dalla lotta anti¬ 
fascista si è ricostituito, sotto 
un'altra etichetta, il nefasto 
partito fascista. Le forze demo¬ 
cratiche devono prendere atto 
di questa realtà e ottenere il 
pieno rispetto della lettera e 
dello spirito della Costituzione 
la quale vieta la ricostituzione, 
sotto qualsiasi forma, del di¬ 
sciolto partito fascista. 

Il socialista Dell'Unto, con¬ 
dannando duramente il rigurgi¬ 
to fascista, ha detto che esso 
si fa forte della « tolleranza del 
governo», anche il capogruppo 
democristiano Santini, si è 
espresso contro le violenze fa¬ 
sciste. E’ stato nel corso delle 
dichiarazioni sulle parole di 
Palleschi che si sono avuti vi¬ 
vaci incidenti, scaturiti da pro¬ 
vocatorie affermazioni di due 
missini. Meceratini ha detto che 
i teppisti « sono pronti a tutto » 
e Cariucci che non ci si trova 
di fronte a un rigurgito ma a 
una « rinascita fascista ». E’ 
stata quest’ultima frase che ha 
fatto colmare la misura della 
tolleranza. « L’apologià di fa¬ 
scismo la vai a fare fuori da 
quest'aula — ha detto Ferra¬ 
ra —. Se non la smetti ti but¬ 
tiamo fuori a calci ». Lombardi 
(PSIUP), Ferrara e altri con¬ 
siglieri hanno chiesto alla pre¬ 
sidenza una sanzione contro le 
provocatone afferma rioni del 
rappresentante missino 

In una riunione dei capigrup¬ 
po. convocata subito dopo per 
decidere le forme disciplinarie 
da adottare. Cariucci ha cerca¬ 
to dì giustificarsi ma si è rifiu¬ 
tato di riconoscere che l’apolo¬ 
già di fascismo è un reato. Di 
fronte al nuovo grave atteggia¬ 
mento dei rappresentante mis¬ 
sino l’assemblèa coi voto di tut¬ 
ti i gruppi esclusi ovviamente 


i missini e il rappresentante 
monarchico, ha votato una mo¬ 
zione di censura che prevede 
l’allontanamento dall'aula del 
consigliere ammonito. H grup¬ 
petto missino isolato e messo 
alla gogna, ha allora abbando¬ 
nato la saia di Palazzo Va- 
lentini. 

Ieri, inoltre, si sono susse¬ 
guite altre condanne dell'aggres¬ 
sione delia polizia e ferme pre¬ 
se di posizione contro le violen¬ 
ze e i rigurgiti fascisti. L’on. 
Achilli del PSI ha presentato 
una interrogazione al ministro 
degli Interni (l’altro giorno 
c’erano state quelle dei parla¬ 
mentari comunisti e del PSIUP) 
per accertare se esistano « orga¬ 
nici collegamenti tra alami re¬ 
sponsabili delle forze dell’ordine 
ed i movimenti di estrema de¬ 
stra ». Il parlamentare sociali¬ 
sta chiede che si proceda « alla 
immediata sostituzione del vice¬ 
questore Mazzatosta, preposto 
all’ufficio di polizia dell’Univer¬ 
sità di Roma ». 

Da parte sua. Q gruppo di 
« presenza liberale », una delle 
correnti del PLJ, ha diffuso un 
comunicato col quale definisce 
« intollerabile la situazione de¬ 
terminata nell'ateneo romano 
dalia violenza di elementi neo¬ 
fascisti, cui le autorità accade¬ 
miche e le forze di polizia per¬ 
mettono di impedire sistemati¬ 
camente l’esplicazione dei più 
elementari diritti civili ». 

Gli autoferrotranvieri della 
Cgil, Cisl. UU. al termine della 
assemblea generale unitaria del¬ 
l'attivo sindacale, hanno appro¬ 
vato all’unanimità un ordine del 
giorno nel quale « denunciano 
che gli attacchi alle istituzioni 
democratiche e, prima di tutto 
contro le organizzazioni sinda¬ 
cali, da parte di forze reazio¬ 
narie e fasciste, stanno assu¬ 
mendo carattere generalizzato e 
limiti di provocazione preoccu¬ 
panti. col chiaro obiettivo di 
spostare le lotte dei lavoratori 
ad un piano di violenza ». 

I tranvieri della Stefer, depo¬ 


sito Castelli, via Appia Nuo¬ 
va, 450, da parte loro, hanno 
inviato una lettera aperta al 
presidente della Repubblica ele¬ 
vando « la vibrata protesta con¬ 
tro l'atteggiamento della poli¬ 
zia che ormai appoggia aper¬ 
tamente le manovre reaziona¬ 
rie di certe forze politiche ben 
individuate ». H consiglio del¬ 
la seconda circoscrizione, inol¬ 
tre, « di fronte ai ripetuti re¬ 
centi episodi di violenza fasci¬ 
sta verificatisi contro sedi e 
militanti di partiti e contro gli 
studenti ha chiesto « la pronta 
identificazione e la esemplare 
punizione dei colpevoli e dei 
loro mandanti ». 

A Cinecittà si registra una 
decisa presa di posizione delle 
sezioni del Pei, del Psi, della 
DC, delle Adi, dell’Unia (Un. 
naz. inquilini affittuari) e Mov. 
studentesco, che hanno invitato 
il questore e il ministro degli 
Interni ad intervenire contro il 
terrorismo delle bande neofasci¬ 
ste, che proprio oggi vorrebbe¬ 
ro aprire una loro sede in que¬ 
sto quartiere. In un promemo¬ 
ria, che una delegazione di cit¬ 
tadini ha consegnato alle auto¬ 
rità, è scritto, tra 1’altro, che 
bisogna impedire qualsiasi ma¬ 
nifestazione squadristica e di 
apologia di reato, altrimenti 
toccherà alle organizzazioni de¬ 
mocratiche e antifasciste assu¬ 
mersi in prima persona il com¬ 
pito di fermare i terroristi di 
estrema destra. Anche le se¬ 
zioni del Quarticciolo della De, 
Pei. Psi. Pri, Psu, Psiup, han¬ 
no chiesto che «il governo im¬ 
pedisca in occasione defi’inau- 
gurazione della sede del Msi a 
Cinecittà (teatro di altre bra¬ 
vate delle squadracce fasciste) 
qualsiasi manifestazione e apo¬ 
logia di fascismo». 



Il corteo delle organizzazioni giovanili mentre passa davanti alla Casa dello studente. Nell’altra foto gli studenti mentre, in mattinata, protestano In centro 


Per tre volte l'assemblea respinge le proposte del Presidente Mechelli 



Suicida un impiegato 


Regione: messa in minoranza NEL VUOTO 


versila, dove essa è terminata, 
alcuni esponenti dei gruppi co¬ 
siddetti c estremisti » hanno ten¬ 
tato di rompere questa unità, 
mostrando ancora una volta al¬ 
le masse studentesche il loro 
atteggiamento primitivo e peri¬ 
coloso ad un tempo stesso per 
la compattezza del fronte di lot¬ 
ta. Hanno dapprima affermato 
che « l’Unità » avrebbe riporta¬ 
to in modo falsato la versione 
del gravissimo e sanguinoso as¬ 
salto poliziesco alla Casa dello 
studente, poi hanno tentato di 
impedire ai compagni della 
FGCI di prendere la parola; so¬ 
no giunti all’insulto e sono ve¬ 
nuti persino alle mani. 

Un atteggiamento inqualifica¬ 
bile. come d’altra parte alcuni 
dei loro slogans, ad esempio 
quello, intriso del più deterio¬ 
re dannunzianesimo, di « Cham¬ 
pagne e molotov ». degno non di 
rivoluzionari, ma di piccolo bor¬ 
ghesi scontenti. 

Una buona metà degli studenti 
presenti ieri mattina nell'Ate¬ 
neo, ha condannato con severità 
l’episodio, gridando «Basta» e 
sottolineando che chiunque vo¬ 
glia creare divisione in un mo¬ 
mento politico come questo, non 
fa che il gioco dei padroni. 


la Giunta di centro - sinistra 

Un emendamento comunista, approvato dal Consiglio, modifica sostanzialmente il docu¬ 
mento della Giunta sul funzionamento dei comitati di controllo - Mechelli minaccia le di¬ 
missioni - Critiche socialiste all'assessore alla Sanità per l'atteggiamento verso gli OO.PR. 


Castel S. Angelo 




Davanti all'« Autovox » sulla Salaria 

Operaia travolta 
da un f auto pirata 


E’ in fin di vita al reparto 
craniolesi del San Giovanni una 
giovane operaia dell’Autovox, 
Paola Principessa che lunedi po¬ 
meriggio, all’uscita dal lavoro, 
è stata investita da una « 600 » 


Sciagura stradale ad AcHia 

Sedicenne muore 
dopo l'autostop 
contro un albero 

Un ragazzo di sedici anni, 
Daniele Nocera, abitante ad 
Acilia, in via Flamini, i 
morto ieri sera in un inciden¬ 
te stradale sulla macchina al¬ 
la quale pochi minuti prima 
insieme ad un amico, aveva 
chiesto un passaggio, li con¬ 
ducente della vettura, una 
Ford Taunus, Gianfranco 
Fracassa di 3S anni, i rico¬ 
verato al San Camillo con 
prognosi riservata. Venti 
giorni è invece la prognosi 
per Roberto Mascheroni di 
17 anni, l'altro autostoppista. 
L'incidente, le cui cause ri¬ 
mangono tuttora oscure è av¬ 
venuto lungo la via del Mare, 
tra Ostia Antica ed Acilia. 


mentre attraversava la Salaria. 
Il conducente ha proseguito la 
sua folle corsa andando a ca¬ 
potare pochi chilometri dopo; 
ha quindi abbandonato la vettu¬ 
ra ed è fuggito. 

Il drammatico incidente, svol¬ 
tosi sotto gli occhi di centinaia 
di operai, ripropone con dram¬ 
maticità il problema dell’illu¬ 
minazione del tratto di Salaria 
che costeggia la fabbrica. Due 
anni fa un giovane operaio per¬ 
se la vita c continuamente i la¬ 
voratori corrono il rischio di es¬ 
sere investiti, perchè le vettu¬ 
re sopraggiungono ad altissima 
velocità: così è successo lune¬ 
dì. La giovane abita a Poggio 
Moiano, dopo aver salutato le 
proprie compagne ha iniziato ad 
attraversare la grande arteria, 
ma la vettura l’ha travolta. 

Subito accompagnata al Poli¬ 
clinico da due lavoratori per le 
gravissime condizioni è stata tra¬ 
sferita al < Craniolesi » del San 
Giovanni. II suo investitore è 
ancora latitante. Le operaie e gli 
operai dell’Autovox hanno invia¬ 
to telegrammi al Comune, alla 
Stradale e ad altri enti in cui 
ribadiscono l’urgenza di illu¬ 
minare la strada, o di inviare 
sul posto un vigile, Insomma di 
pensare alla salvaguardia della 
loro sicurezza. 


piccolacronaca 


Conveano unitario ma as . soluLa * 1 #0™ di mag 

umiano g» . Lg ch^njjt » j, Luigi Pe- 

arl Orini a Dnmann reUi - Prodotto dairUmtelefilm. 
aa unoio nomano Seguirà un dibattito. 

Oggi» or* ad Orio¬ 

lo Romano si tiene un conve- OcK3Ì alla 
gno unitario delle forze poli- _ 5,3 . ,, „ 

lidie e sindacali per discutere CdSd della Cultura 
del problema della linea ferro¬ 
viaria Rnma-Viterbo nel qua- hjL 

dro del trasporti regionali IrIDQllllO 

Per il PCI sarà presente il 

su Angela Dovis 

Stasera ia orìnria Umberto Terracini presiederà 
r un dibattito, al quale partecipe- 

ael documentario ran "? F»™ Colombo. Gianfran¬ 
co Corsini e Antonio Miniutti, 

« I giorni di Maggio * sul ten ?a : « J? 

9 99 repressione del movimento ne- 

Questa sera alle 20, - presso grò in America ». U dibattito si 
il circolo « 4 Venti 87 », viale svolgerà questa sera alle 21,15 
dei 4 Venti 87, Monteverde Vec- nella Casa della Cultura, via del 
ciào, verri presentato in pri* Corso 267. 


La giunta regionale di centro- 
sinistra è stata clamorosamente 
messa in minoranza ieri matti¬ 
na nel corso di una lunga se¬ 
duta tenuta dal Consiglio regio¬ 
nale nell’aula di Palazzo Valen- 
tini: per ben tre volte il pre¬ 
sidente Mechelli e la sua giunta 
sono stati battuti dall’assemblea. 
Le tre votazioni si sono avute 
su un documento che riguarda 
l’entrata in funzione dei comitati 
di controllo sugli atti dei comu¬ 
ni e degli enti locali, documento 
che la giunta aveva sempre cer¬ 
cato di rinviare e sul quale i 
comunisti si erano battuti per 
una rapida approvazione nella 
forma votata ieri. Nei tre voti 
espressi sul documento e sugli 
emendamenti, la maggioranza di 
centrosinistra si è praticamente 
disciolta: mentre l’opposizione 
e i capogruppo del PSI (Dell’Un¬ 
to) e del PSU (Galluppi) votava¬ 
no contro la Giunta e i pochi 
de rimasti in aula, gli assessori 
socialisti preferivano assentarsi 
e il socialdemocratico Muratore 
votava in modo contrario al suo 
capogruppo. 

«E’ un voto inammissibile — 
ha detto Mechelli ai giornalisti 
al termine della seduta —. En¬ 
tro venerdì mattina, prima della 
riunione del Consiglio, chiederò 
ai rappresentanti del centro-sini¬ 
stra precisi impegni affinchè la 
giunta non si trovi più di fronte 
a voti assemblear]. Se questi 
impegni non saranno assunti — 
ha detto ancora Mechelli — io 
e gli assessori de rassegneremo 
le dimissioni ». 

Siamo vicini alla crisi? E' pre¬ 
maturo affermarlo; certo l’aria 
che tira all'interno della « mag¬ 
gioranza » non è fra le più tran¬ 
quille. Fra i tanti punti di fri¬ 
zione si è aggiunta ieri anche 
una polemica dichiarazione del 
socialista Dell’Unto contro il de 
Cutrufo. assessore alla Sanità. 
A proposito delle notizie sulle 
decisioni prese dagli Ospedali 
riuniti di costruire altri ospedali, 
Dell’Unto ha detto che di fron¬ 
te a un atteggiamento che sca¬ 
valca gli organi della Regione, 
ai quali spetta il compito di de¬ 
cidere nuovi insediamenti ospe¬ 
dalieri. si deve registrare una 
« calma olimpica e perciò stessa 
sospetta dell’assessore alla Sa¬ 
nità ». Cutrufo ha subito repli¬ 
cato affermando che risponderà 
in aula al pesante attacco del 
capogruppo socialista. 

Ma torniamo alla seduta di ie¬ 
ri. La Giunta è stata battuta ia 
prima volta quando ha cercato 
di rinviare ancora una volta il 
documento sui comitati di con¬ 
trollo. Mechelb. prendendo a pre- 


Incontro - dibattito 
sol manifesto cubano 

Domani alle ZI. a cura del- 
l’ARCI di Roma e dell’Alzaia, 
In via della Minerva 5, avrà 
luogo un dibattito che conelu¬ 
derà la mostra del manifesto 
cubano esposta dal 17 gennaio. 
Il dibattito sarà Introdotto da 
Giallo Italiani e Leoncarlo 
Settimelli. 


testo gli emendamenti presentati 
dal gruppo comunista e dai libe¬ 
rati. ha chiesto tempo fino a 
venerdì « per dare modo alla 
Giunta di esaminare le richieste 
modifica ». Messo ai voti, il rin¬ 
vio proposto da Mechelli è stato 
respinto con 17 voti contrari e 
13 a favore. Si è passati quindi 
a votare gli emendamenti. La 
modifica sostanziale al documen¬ 
to della Giunta è stata introdotta 
da un emendamento presentato 
dal gruppo comunista e illustrato 
dal compagno Modica. Nel- testo 
della giunta si diceva che le se¬ 
zioni decentrate per il controllo 
sui comuni e sugli enti locali. 
« possono iniziare di fatto la loro 
attività non appena lo Statuto re¬ 
gionale diventerà legge dello 
Stato ». In sostanza il problema 
dell’entrata in funzione dei co¬ 
mitati di controllo veniva condi¬ 
zionato al voto del Parlamento 
sullo statuto. L’emendamento co¬ 
munista, approvato con il voto 
contrario della giunta e dei d.c., 
ha tolto la frase « non appena 
Io Statuto regionale diventerà 
legge dello Stato ». Il proble¬ 
ma dell’immediato funzionamen¬ 
to dei comitati resta così aperto, 
al di fuori dell’approvazione o 
meno dello Statuto. E’ stato su 
questo nodo, sempre rinviato dal¬ 
la giunta, che la maggioranza 
si è sfaldata. Staremo ora a ve¬ 
dere quali saranno le conseguen¬ 
ze La seduta del Consiglio re¬ 
gionale è stata intanto aggior¬ 
nata a venerdì mattina per di¬ 
scutere la richiesta comunista 
di una conferenza sulle parteci¬ 
pazioni statati nel Lazio. 

t. C. 
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Si è ucciso lanciandosi daH'ultima terrazza di Castel Sant'Angelo 
e sfracellandosi nel cortile interno: lo ha fatto perché, soffrendo 
da qualche tempo di disturbi alla vista, era ossessionato dal timore 
di diventare cieco. Il disperato gesto è stato compiuto dal sessan- 
tacinquenne Giuseppe Amore, «.he lavorava all’autoparco comunale. 

L’uomo, prima di uscire da casa — abitava in via Borgo Pio 30 — 
ha scritto ieri mattina in fretta poche righe alla moglie. Adriana, 
in cui le chiedeva perdono per aver deciso di uccidersi. Quindi è 
andato a Castel Sant’Angek). ha acquistato il biglietto al botteghino 
per salire sulla terrazza, e una volta che ci è arrivato non ha 
avuto esitazioni. Si è sfilato il cappotto e si è gettato nel vuoto 
sfracellandosi al suolo dopo un volo di quaranta metri. 

La moglie dell’impiegato, tornata a casa, ha trovato fl dram¬ 
matico messaggio ed ha subito dato l’allarme alla polizia telefo¬ 
nando al 113. sperando cosi di fare in tempo a salvare il marito. 
Troppo tardi: pochi minuti dopo è giunta in questura la tragica 
notizia. Giuseppe Amore si era già ucciso. 


Parlerà Petroselli (ore 19) a largo Donaggio 

Manifestazione di edili a Primavalle 


Una manifestazione per gli 
ertili (Contro II loro licenzia¬ 
mento Indiscriminato, per l'ap¬ 
provazione della leene sulle- 
sproprio delle aree che con¬ 
senta. tra l'altro, l'attuazione 
rapida della 167, per una nuo¬ 
va politica di sviluppo econo¬ 
mico basata sulle riforme) è 
stata organizzata per questa se¬ 
ra dalle sezioni comuniste del¬ 
la zona nord Dopo nn'assem- 
bica che si terrà alle ore 18 
nella sezione Primavalle in via 
Federico Borromeo ed un cor¬ 
teo per le vie di Primavalle. Il 
compagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della federazione del 
PCI, terrà un comizio alle ore 
19 a largo Donaggio 

Domani a Genazzano 
Terracini celebra 
il 50° del PCI 

Il compagno senatore Umber¬ 
to Terracini celebra domani a 
Genazzano II 5*. Anniversario 
del PCI. Alla aaanlfeatazlone 


che si svolge al cinema Italia 
alle ore 18, hanno fatto perve¬ 
nire la loro adesione rappre¬ 
sentanti delle locali sezioni del¬ 
la DC, del PSI. del PSIUP. 
delle organizzazioni sindacali e 
culturali 

Saranno consegnate meda¬ 
glie ricordo a compagne e com¬ 
pagni rhr si sono particolarmen¬ 
te distinti durante questi 90 
anni di lotte politiche e durante 
il periodo clandestino 

Congresso della 
sezione universitaria 

Continua oggi olle ore 
14,30 nei locali delia sezione 
in via del Frentani il con¬ 
gresso della sezione univer¬ 
sitaria ■ Eugenio Curiel ». 
Presenziano i lavori i com¬ 
pagni Giorgio Napolitano, 
delta Direzione, e Giovanni 
Berlinguer del C.C. del Par¬ 
tito. 


ZONA OVEST — | segretari 
di sezione e i consiglieri delle 
circoscrizioni Mare, Ostiense e 
Portuense sono convocati oggi 
alle ore 19,31 presso la sezione 
Ostiense (P. Ciofi e Marra). 

DIBATTITO A TRASTEVERE 

— Alle ore 20 nei locali della 
sezione Trastevere la compa¬ 
gna Adriana Sereni, della Di¬ 
rezione, introdurrà un pubblico 
dibattito sul tema dell'unità 
per lo sviluppo della democra¬ 
zia, per le riforme e contro i 
tentativi reazionari. 

ASSEMBLEE ANTIFASCISTE 

— Borgo Prati, 20,30; Lavìnio, 
19 (Colasanti); Monte Celio. 

FATME - Ore 12,30 e ore 
13,30 comizio (Mammucari). 

CORRENTI SACE, APREF, 
APVAD - Ore 20 in Federa¬ 
zione (Caprini • Renna). 

ZONA TIVOLI SABINA - Do- 
mani alle ore 19 a Tivoli, riu¬ 
nione del Comitato e sana 
(Trezzini). 
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I concerti deir« Orchestra Haydn» 

Bolzano: tendenze 

della musita 
in tre serate 

Eseguita nel primo concerto, accanto 
a opere di Nielsen, Ambrosi e Nono, 
la novità «To Earle» di Donatoni 


le prime 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, 3. 

Dopo aver ascoltato, qual¬ 
che giorno fa a Bolzano una 
eccellente edizione del Fide¬ 
lio, abbiamo voluto tornarci 
per vedere come lo stesso 
pubblico reagisce alle propo¬ 
ste della musica contempora¬ 
nea. Nel cuore della stagione 
tradizionale. l’Orchestra Hay¬ 
dn presenta infatti tre sera¬ 
te dedicate ai lavori dei no¬ 
stri giorni e invita In gente 
con grandi manifesti in cui 
si afferma perentoriamente: 
«Non c'è autentica vita cul¬ 
turale là dove si ignora o si 
rifiuta la creazione contempo¬ 
ranea ». 

Non so Ano a che punto al¬ 
toatesini e trentini siano sta¬ 
ti convinti da questa aurea 
massima. Certo, nella vasta 
sala del Conservatorio di Bol¬ 
zano, ho trovato una presen¬ 
za di ascoltatori più che con¬ 
fortante. Non la folla del Fi¬ 
delio, s’intende, ma comun¬ 
que molta più gente di quan¬ 
to le sale milanesi abbiano 
mai raccolto con manifesta¬ 
zioni di questo tipo. 

Quanto al programma, esso 
cerca di offrire in tre serate 
un panorama signiAcativo del¬ 
le tendenze musicali d’oggi, 
da Cage — ormai un classico 
dell’avanguardia — a Dona¬ 
toni. di cui è stata eseguita 
iersera l’ultima composizione, 
appositamente scritta per la 
Orchestra Haydn. 

Attorno a Donatoni stanno, 
in questo concerto, tre italia¬ 
ni. ognuno dei quali rappre¬ 
senta un indirizzo particolare. 

Riccardo Nielsen. nato nel 
1905 a Bologna, testimonia la 
fedeltà al metodo seriale di 
cui fu uno dei precursori, in 
Italia; le sue Fasce sonore 
(6+5) impiegano un organico 
base di undici archi (6+5) in 
una ricerca di tensioni e di 
colori in cui il rigore si al¬ 
terna con momenti di felice 
fantasia inventiva. 

Alearco Ambrosi (nato a 
Verona nel ’32) punta invece 
nei suoi Dialoghi notturni agli 
effetti accesi degli ottoni e 
della tastiera che. assieme al 
resto dell’orchestra, dànno vi¬ 
ta a un autentico «concerto 
per pianoforte e orchestra ». 
Le novità armoniche, calate 
in una forma tradizionale 
francamente accettata. ■ limi¬ 
tano l'audacia dell'esplorazio¬ 
ne ai dintorni del Secondo 
concerto di Béla Bartók. con 
qualche esuberanza sonora in 
più. 

Ambrosi, cioè, riprende il 
discorso musicale da un pun¬ 
to assai lontano, da quello da 
cui parte Luigi Nono, nel 
1950,- con Polifonica - Mono¬ 
dica • Ritmica. Nono, allora 
ai primi passi, imbocca con 
questi tre brevi studi per pic- 


La commissione Intenti della 
Camera ha approvato ten. con 
l'astensione del gruppo comuni¬ 
sta. il disegno di legge sugli 
« Interventi a favore dello spet¬ 
tacolo». 

La legge (che passa ora al 
Senato) prevede un aumento di 
500 imbonì di lire per il fondo 
teatrale per il 1970 e di un mi¬ 
liardo a decorrere dal 1971; 400 
milioni in più per il fondo di do¬ 
tazione del credito teatrale; un 
contributo straordinario di 300 
imbonì per la Biennale di Ve¬ 
nezia; 200 milioni per cinque 
annualità a favore del fon¬ 
do speciale cinematografico 
(1971-1975); un miliardo e mez¬ 
zo per il fondo di dotazione del 
credito cinematografico e. infi¬ 
ne. un miliardo e mezzo (300 mi¬ 
lioni in cinque annualità a par¬ 
tire dal 1971) per il fondo parti¬ 
colare cinematografico (produ¬ 
zione in forma cooperativa). 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti i compagni on. Malfatti 
e Lajolo. mettendo in evidenza 
che a troviamo di fronte a 
quattro settori m cosi (teatro 
di prosa, « Biennale ». cinema, 
enti linci e manifestazioni mu¬ 
sicali). che in Parlamento giac¬ 
ciono proposte di riforma - ono¬ 
revole Boiardi e altri per il 
teatro di prosa, on Napolitano 
e aitn per U cinema, on. Mal¬ 
fatti e altri per gli enti Una 
e le attivila musicali, sen Gian- 
quinto per la « Biennale ». ma 
il governo continua a procedere 
col « pronto soccorso ». come 
l’ha chiamato lo stesso relato¬ 
re. il democristiano Simonacci. 

Sull articola 3 riguardante i 
300 milioni alla « Biennale ». i 
deputati comunisti hanno vota- I 
le contro perchè il governo. ■ 
non essendo stato in grado di di- | 


colo complesso, la via weber- 
niana che lo porterà alla rot¬ 
tura totale colla tradizione. 
In questo senso il pezzo è 
molto interessante perchè ri¬ 
vela, oltre alla curiosità del 
nuovo, un rigore formale e 
un’acutezza che andranno poi 
sviluppandosi come tutti sanno. 

Dopo questi assaggi più o 
meno retrospettivi, la novità 
di Franco Donatoni, To Ear¬ 
le, avrebbe dovuto spalancar¬ 
ci le porte dell’oggi. E non 
si può dire che non l’abbia 
fatto, anche se in modo pa¬ 
radossale. Dedicata, come di¬ 
ce A titolo, al compositore 
americano Earle Brown, l’o¬ 
pera del Donatoni ricalca, 
non senza eleganza, la via 
della riduzione al minimo del¬ 
la «composizione». Essa si 
limita ad una doppia serie di 
accordi suonati ■ liberamente 
(per quanto concerne ritmo 
e intensità) da due gruppi 
dell’orchestra. • Il risultato è 
una cangiante fascia sonora 
atta a costituire lo sfondo per 
qualsiasi musica che Donato¬ 
ni stesso o qualcun altro vo¬ 
glia scriverci sopra. Uno 
sfondo, per la verità, abba¬ 
stanza tradizionale, come di 
un organista che si sgranchi¬ 
sca le dita in attesa di attac¬ 
care un pezzo di Franck. 

Il paradosso sta nel divario 
tra i mezzi e gli approcci. 

I mezzi sono i più nuovi 
possibili, invadendo largamen¬ 
te il campo della casualità e 
rifiutando ogni volta simme¬ 
tria formale. L'effetto ci ri¬ 
porta a una sorta di debussi- 
smo disarticolato, a conferma 
della tendenza di molta mu¬ 
sica attuale (e in particolare 
di Donatoni) verso un recu¬ 
pero decorativo deH’armonia 
classica, parallelo alla piace¬ 
volezza di certa grafica con¬ 
temporanea. era informale e 
Liberty. 

Proprio per questa sua am¬ 
biguità provocatoria. To Ear¬ 
le ha tuttavia interessato vi¬ 
vamente A pubblico che ne 
ha poi largamente discusso 
con Donatoni stesso in un vi¬ 
vace dibattito, presieduto da 
Piero Santi a conclusione del¬ 
la serata. 

L’iniziativa quindi, dal pun¬ 
to di vista artistico e infor¬ 
mativo. ha avuto pieno suc¬ 
cesso e si iscrive nella meri¬ 
toria attività della « Haydn » 
che. come organizzazione e 
come orchestra, supera di 
gran lunga gli altri comples¬ 
si italiani di questa categoria. 
Eccellente, infatti, è riuscita 
anche l’esecuzione di iersera, 
diretta con mano sicura e 
con notevole intelligenza mu¬ 
sicale da Ettore Gracis col 
valido concorso (nel pezzo di 
Ambrosi) di Marcello Abbado 
al pianoforte. 

Rubens Tedeschi 


re la parte che andrà al perso¬ 
nale (per gii aumenti di retn- 
buziona che. giustamente, debbo¬ 
no essere comsposU). ha lascia¬ 
to intendere che questi soldi do¬ 
vrebbero servire anche per l’at¬ 
tività presente e futura (nessu¬ 
no. pe;ò ha saputo dire qua¬ 
le) di un ente cosi discusso (si 
aggiunga che la « Biennale » 
gode ai contributi correnti sia 
in base alla legge 800 sugli en¬ 
ti linci, sia in base alla leg¬ 
ge 1213 sul cinema, per sva¬ 
riate decine di milioni). 

L'on. Evangelisti, sottosegre¬ 
tario allo Spettacolo, risponden¬ 
do al compagno Malfatti, ha 
convenuto, fra l’altro, che gh 
stabilimenti di < Dinocittà » non 
sono affatto congeniali alla pro¬ 
duzione italiana e che quindi 
lo Stato anche per questo, fa- 
reobe ut pessimo affare se li 
acquistasse attraverso le Par- 
teapaoor.i Statali. 

La Commissione ha finito per 
accettare all’unanimità un o.d.g. 
dei compagni Lajolo. Malfatti. 
Fiamigni ed altri, con il qua¬ 
le si invitano il governo e la 
Camera a non prendere più in 
albana considerazione, per cia¬ 
scuno dei quattro settori, pro¬ 
poste di « pronto soccorso » e 
ad affrontare, invece, t proble- 
nv relativi soltanto al bvello 
di r.forma. 

Per parie sua fi gruppo co- 
miin'Sw» ha dichiarato che d'ora 
in poi qualunque provvedimen 
to, enr continuerà ad avere ca¬ 
rpirne settona'e. frammentario 
ed episodico, sarà mandalo m 
aula, a! fine di collegare più di¬ 
rettamente le categorie interes¬ 
sate e l’intero paese alla di¬ 
scussione di problemi cosi vi¬ 
tali per la cultura italiana. 


La vittima 
designata : 
un rapporto 
che sfocia 
nel delitto 

D regista Maurizio Lucidi ha 
dato l’ultimo giro di manovella 
al film La vittima desionata, in- 
terpretato da Pierre Gémenti. 
Tomas Milian e Katia Christina. 

«Si tratta di un giallo psico. 
logico — spiega il regista — ma 
non di quelli che abbondano 
nell'attuale produzione nostrana. 
In fondo, in questo film non sus¬ 
siste la ricerca enigmistica del¬ 
l’assassino. ma tutto è già sta¬ 
bilito fin dall'inizio, le vicende 
fanno parte di un meccanismo 
precostituito, ed è proprio que¬ 
sto ingranaggio che rende alla 
storia il suo fascino. A soggetto 
della Vittima designata è nato 
da una meticolosa rilettura dei 
Sotterranei del Vaticano di An¬ 
dré Gide. ed esamina le vicis¬ 
situdini di due individui com¬ 
pletamente differenti, che non 
si conoscono ma vivono, anche 
se in due diverse dimensioni, gli 
stessi drammi interiori. I due 
finiranno per incontrarsi, quasi 
per un contatto. « magico » del 
destino, e l’uno si impossesserà 
della psiche deU’altro. debole ed 
impaurito. Questo strano rap¬ 
porto diverrà ben presto osses¬ 
sivo. finché ogni angoscia sfo- 
cerà nel delitto ». 


AUTOIRONIA — Non è ben chia¬ 
ro se Sotto processo nella sua 
ultima trasmissione abbia voluto 
mandare in onda una discussio¬ 
ne come le altre o abbia voluto 
fare dell’ironìa su se stesso o 
meglio, sull'intero meccanismo 
della RAI-TV. Si discuteva, in¬ 
fatti, della moda: e non v’è dub¬ 
bio che il tema, frivolo all’appa¬ 
renza, poteva invece essere di 
estremo interesse (non foss’al- 
tro, a parie i dati di costume, 
perchè interviene in qualche mi¬ 
sura nell’esperienza quotidiana 
di milioni di persone e perchè, 
come si avvisa fin dall'inizio del¬ 
la trasm 'issione, investe anche in 
Italia un giro economico di mi¬ 
liardi e fornisce lavoro a centi¬ 
naia di migliaia di persone). Ma 
come diamine se ne è discusso ? 

I protagonisti del dibattito — 
e. aimè, in buona misura anche 
testimoni cui pure si dovrebbe 
qualche rispetto, hanno impo¬ 
stato la discussione come se « la 
moda » fosse una delle struttu¬ 
re portanti dell’organizzazione 
sociale, sulla quale dunque si 
giudica e si costruisce il grado 
delle libertà sociali. Che la mo¬ 
da sia un risultato di ben altri 
meccanismi economici — anche 
se come ogni fatto di costume 
ha una sua autonomia di inter¬ 
vento — non sembra pensiero 
che abbia sfiorato le menti dei 
partecipanti al dibattito: cosic¬ 
ché la discussione si è accesa 
intorno ad un punto: è « la mas¬ 
sa » che crea la moda cui si ri¬ 
feriscono i grandi sarti o sono 
i grandi sarti che impongono la 
moda? Discussione superflua, co¬ 
me ognuno potrebbe ragionevol¬ 
mente intendere, se si pensasse 
appena che su questo specifico 
terreno sia gli uni che gli altri 
sono condizionati — e solo in 
scarsa misura condizionanti — 


Musica 

Martha Argerich 
alPUniversità 

Non si può non essere grati 
aU’Istituzione universitaria dei 
concerti per aver dato al pub¬ 
blico romano — dopo il tentati¬ 
vo fallito ranno scorso per una 
improvvisa malattia deH’arti- 
sta — la possibilità di ascoltare 
dal vivo Martha Argerich. Ben¬ 
ché da molti anni proiettata dal¬ 
le sue indiscusse vittorie in con¬ 
corsi internazionali (come quello 
di Ginevra, il «Busoni » di Bol¬ 
zano e lo « Cliopin» di Varsavia) 
nel mondo dei fuoriclasse del 
pianismo contemporaneo, la Ar¬ 
gerich era finora venuta a Ro¬ 
ma — se non ci sbagliamo — 
soltanto per suonare alla RAI. 

L’altra sera all'Auditorio San 
Leone Magno ella ha interpreta¬ 
to la Suite inglese in la minore 
di Bach, la Sonata in sol minore 
op. 22 di Schumann, Funcrailles 
di Liszt, Payudes, Soirée dans 
Grenade e Jardins sous la ptuie 
di Debussy e — infine — la Bal¬ 
lata in la beni. op. 47 e VAndan¬ 
te spianato e Polonaise brillante 
op. 22 di Chopin. La trentenne 
pianista argentina non ha deluso 
{‘aspettativa di quanti avevano 
imparato ad apprezzarla sulla 
base delle incisioni su dischi: le 
sue esecuzioni sono caratterizza¬ 
te da un ordine e da una niti¬ 
dezza assoluti, senza che il fer¬ 
mo controllo esercitato sulla ma¬ 
teria attenui in qualche modo 
la carica emotiva dell’mterpre- 
tazione. Certo, su qualche parti¬ 
colare si potrebbe anche discu¬ 
tere: per esempio, su quel Bach 
suonato come se fosse stato 
scritto • originariamente per il 
pianoforte invece che per il 
clavicembalo, o su quello Schu- 
ìnann presentato m una tonalità 
di colore forse troppo tendente 
al chiaro (a ciò non deve essere 
stata estranea la particolare a- 
custica della sala, che la pia¬ 
nista ha voluto modificare fa¬ 
cendo aprire, dopo il primo tem¬ 
po. la tenda sul fondale del pal¬ 
coscenico); ma in complesso ab¬ 
biamo ascoltato esecuzioni di 
quelle che escono dalle dita — 


dagli stessi meccanismi: che so¬ 
no. innanzitutto, quelli di una 
società che regge la sua eco¬ 
nomia sul consunto o. più pre¬ 
cisamente, sullo spreco (il mu¬ 
tare intensivo della moda, in¬ 
vece, è stato inteso come un 
momento massimo di libertà o 
di ansia di libertà: cosa che po¬ 
trebbe applicarsi del resto a 
qualsiasi altro prodotto di una 
società basata sulla concorren¬ 
za e sullo spreco: dalle auto¬ 
mobili all’arredamento, tanto 
per fare un esempio). 

Ma lasciamo andare: che di¬ 
re. altrimenti, della grave crisi 
della testimone Paola Pitagom 
che. secondo la « difesa », è 
angosciata perchè ha un abi¬ 
to che costa 250 mila lire, ma 
non può indossarlo « perchè non 
la esprime »? Torniamo piutto¬ 
sto al rilievo iniziale: che que¬ 
sta discussione sulla « libertà » 
è forse soltanto una parodia — 
e perfino feroce — di quella co¬ 
stante mistificazione di certi 
interventi televisivi o dell’inte¬ 
ra politica televisiva. La quale 
finge assai spesso di interveni¬ 
re. come si dice, alla radice 
dei problemi della nostra so¬ 
cietà e impegna invece i fele- 
spettatori su temi che non van¬ 
no quasi mai al di là di un 
puro spettacolo mistificante 
che nasconde l'essenza della 
cosa e fornisce tuttavia la sen¬ 
sazione di affrontare, perfino 
in modo spregiudicalo, questa 
essenza. Come potrebbe esse¬ 
re l’aver dimostrato, con que¬ 
sto Sotto processo, che viviamo 
in una bella società la quale 
è tanto « libera » da mettere 
perfino in imbarazzo gli indu¬ 
striali tessili che non sanno 
più <a quale tessunto votarsi». 

vice 


e dal cervello e dal cuore — dei 
più grandi interpreti. 

Gli applausi sono stati entusia¬ 
stici e Martha Argerich ha con¬ 
cesso tre bis. il terzo dopo lun¬ 
ghe insistenze; per non non ese¬ 
guirne un quarto e per essere 
lasciata libera, alla fine ha qua¬ 
si dovuto implorare il pubblico. 

vice 

Teatro 

Con assoluta 
ingratitudine 

Presentando l’ultima comme¬ 
dia dell'infaticabile Maurizio Co¬ 
stanzo Con assoluta ingratitudi¬ 
ne (interpretata sul palcoscenico 
del Parioli da Sandra Mondaini, 
Francesco Mulé, Germano Lon- 
go, Adriana Pacchetti, Franco 
Bisa/za e Giulio Landò, tutti 
accompagnati dalle canzoncine 
di Nico Fidenco), il regista Lu¬ 
cio Ardenzi scrive: «...io vor¬ 
rei esprimere l’opinione che que¬ 
sta commedia evasiva (casi bi¬ 
strattata da una parte della cri¬ 
tica), specialmente quando è in¬ 
torbidata da una punta di cini¬ 
smo e di amarezza, è un genere 
teatrale molto vicino all'indole 
dello scrittore italiano di tea¬ 
tro ». Tralasciamo, per non in¬ 
torbidare ulteriormente la fama 
di Ardenzi, di riportare ancora 
che cosa scrive il regista sulla 
commedia cinematografica ita¬ 
liana di oggi, o riflettiamo un 
momento su * Io bello stile » che 
dovrebbe onorare il nostro tea¬ 
tro di prosa. I pensieri più ag¬ 
ghiaccianti ci hanno assalito 
durante la rappresentazione di 
Con assoluta ingratitudine, e 
Costanzo dovrebbe per lo meno 
esser grato al pubblico die ac¬ 
corre fiducioso al botteghino. 

Dopo aver atteso invano per 
due anni il marito navigatore 
solitario, Paola decide di convi¬ 
vere con Arnaldo, un avvocato 
pesante in tutti i sensi. Sul più 
bello, proprio quando Arnaldo 
sta per terminare il trasloco nel¬ 
la casa di Paola, ecco che sbar¬ 
ca nei pressi Marco, con cap¬ 
pellaccio e stivaloni. La situa¬ 
zione è per lo meno imbaraz¬ 
zante anche per il pervicace 
mutismo di Marco, e tuttavia 
la dinamica teatrale non rie¬ 
sce a compiere nemmeno qual¬ 
che miglio suH'Aniene. e ogni 
cosa ristagna ancorata a battu¬ 
tine e a gags del più sconside¬ 
rato avanspettacolo, dove « ci¬ 
nismo » e « amarezza » sono vo¬ 
caboli di una lingua straniera. 
Ma perché, caro Costanzo, « in¬ 
curante di tutto ». ti sei messo a 
scrivere Con assoluta ingratitu¬ 
dine ? 

11 pubblico del Parioli — non 
refrattario ai « fiori di cac¬ 
tus » — ha tuttavia accolto la 
commedia con applausi freddi- 
rii. Si replica. 

vice 

« Il ballo 
di San Vito» 
stasera 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta questa 
sera, per la II Rassegna di 
musica popolare italiana, Anto¬ 
nio Infantino nel Ballo di San 
Vito. 

Antonio Infantino, già in com¬ 
pagnia con Dario Fò in C’i ra¬ 
giono e canto, interpreterà una 
serie di canti ispirati alle tra¬ 
dizioni popolari dei tarantolati 
delle Puglie, fenomeno per cui 
uomini e donne, c morsi dalla 
tarantola ». si abbandonano 
sfrenati al « ballo di San Vito ». 


Originalità 
«funebre» dei 
Jethro Tuli 

L’underground è finalmente 
approdato anche in Italia. Ab¬ 
biamo avuto questa netta sen¬ 
sazione. l'altra sera, constatan¬ 
do quanto il pubblico fosse Tol¬ 
to allo spettacolo del complesso 
pop Jethro Tuli al teatro Bran¬ 
caccio di Roma. 1 giovani ten¬ 
tavano con ogni mezzo di en¬ 
trare nonostante che i biglietti 
fossero esauriti fin dalle prime 
ore del pomeriggio. 

Jethro Tuli è senz’altro un no¬ 
me che dice pochissimo in Ita¬ 
lia: mai comparsi nei primi 
nosti delle classifiche discogra¬ 
fiche. mai apparsi finora nel no¬ 
stro paese, soprattutto non sono 
musicisti pop « di razza » non 
essendo nè inglesi nè americani 
bensì scozzesi, di una terra che 
in Italia fa pensare soltanto al 
kilt e alle zampegne. 

Ma i Jethro sono senz’altro 
un complesso originale: basti 
pensare a Jan Anderson con il 
suo Haute straordinario, irrive¬ 
rente verso i bian: classici che 
incastra nelle sue esecuzioni con 
improvvisazioni jazzistiche, fre¬ 
netiche e scomposte. Anderson, 
il pifferaio di Scozia, è inoltre 
un singolare showman e i suoi 
numeri, talvolta «indecorosi» 
danno un ritratto ancora più 
completo della versatilità del 
personaggio ! Jethro Tuli han¬ 
no contribuito ad affermare in 
questi ultimi tempi una nuova 
tendenza musicale tipicamente 
europea, che viene denominata 
dark sound II dark sound, che 
si potrebbe tradurre in suono 
macabro, è una ricerca verso 
suoni evocatori delle immagini 
dell'inconscio e. a differenza del¬ 
la musica psichedelica che si 
prefigge lo stesso scopo, intro¬ 
duce all’evocazione con schemi 
tradizionali, ispirati alla musi¬ 
ca classica rinascimentale. Ac¬ 
canto ad Anderson c’è il piani¬ 
sta organista John Evan. un af¬ 
fascinante personaggio « chapli¬ 
niano ». ottimo esecutore e ef¬ 
ficacissimo anche nel back 
ground dive Bunker è il fan 
tasioso batterista e Glenn Cor- 
nik al basso e Mick Abrahams 
chitarra solusta completano l'or¬ 
ganico. Il pubblico, ammassato 
nel teatro fino all'inverosimile, 
ha dimostrato ampiamente i 
suiti consensi per 1 Jethro Tuli 
che ha richiamato sul palcosce 
nico diverse volte per riascol 
tare I maggiori successi del 
gruppo: Bouree. Fot Michael 
Collins, Jeffrcy and me. Inside 
c l’« astrale » Lieinp in thè posi 

vice 


Programn 

TV nazionale 

12.30 Sapere 

L’uomo e 0 lavoro 

13,00 lo compro, tu compri 

1350 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 

17.00 Per 1 più piccini 

Fotostorie; □ gatto 
Silvestro 

1750 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

i forti dj Forte Co¬ 
raggio: Racconta la 
tua storia 

18.45 Turno C 

19,15 Sapere 

Alle sorgenti della ci¬ 
viltà 

1945 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

Oggi al Parlamento 

2050 Telegiornale 

li Rai-TV 

21.00 Tribuna sindacale 

2150 La rosa bianca 

Sceneggiato di Aldo 
Fabvena e Dante 
Guardamagna. Regia 
di Alberto Negrin. Tra 
gb interpreti: Nicolet¬ 
ta Rizzi e Luciano 
Vtrgtbo. E’ la storia 
di un gruppo di oppo¬ 
sizione al nazismo, 
che operò a Monaco 
tra l’estate del ’42 e 
il febbraio del ’43. ed 
era formato da uni¬ 
versità n. che furono 
uccisi dai regime 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

2150 Rischiatutto 

2250 Le muse Inquietanti 
di Giorgio De Chirico 

Radio 1° 

Giornale radio: ore 7, 8 , 

12. 13. 14. 1$. 17, 20. 23,10; 

6 : Mattutino musical*; 6,30: 
corso di lingua; 6,54: Almanac¬ 
co; 7,45: 1 tri ai Parlamento; 
6,30: Le cantoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; IO: Speciale 
GR: 11.30: Galleria del melo¬ 
dramma; 12,10: 5masti! Dischi 
a colpo sicuro; 12,31: fedenco 
eccetera eccetera; 13.15: Il ai» 
tedi; 14: Buon pomeriggio; 
16: Programma pet 1 piccoli; 
16,20: Per *01 giovani; 18,lSt 
Novità discografiche; 18,30: 1 
tarocchi; 18,45: Italia che la¬ 
vora; 19: Primo piano; 19,30: 
Ritratto di Ray Charles; 20,20: 
Appuntamento con Gabriella 
Ferri; 21 1 Tribuna sindacala; 
21.30: La stattetta; 21.45: 
Teatro anno 25; 22,10: L» set-, 
timan» di Frani Schubert; 23: 
Oggi ai Parlamento 

Radio 2° 

Giornale radio; or* 6,25, 

7.30. 8.30. 9.30. 10,30, 

11.30. 12.30. 13.30, 15.30, 

16.30 17.30. 19.30, 22,30, 

24i 61 II mattiniere] 7,40t 
Buongiorno con Milly e Patrick 

Senson; 9.14: I tarocchi; 9,50: | 

« 1 vanno* •; 10,05: Canzoni 
per tulli; 10,35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; I2.3S: Alto gradi 
mento; 14: Come e perche; 
14.08: Su di giri; 15: Non tut¬ 
to ma di tutto; 15,15; Rassegna 
del disco; 15.40: Classe unica; 
16.0S-. Pomeridiana; 18,30: 
Special «sport; 19,02; Quattor¬ 
dicimila 7B: 20.10: Braccio di 
Ferro; 21: Musica 7; 22: Il 
disconano; 22,40: « Roderick 
Random », romanzo; 23: Musica 
leggera. 

Radio 3° 

Or* 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11.15: Tastiere; 11,30: Il 
Novecento storico: 12,20: Mu¬ 
siche parsitele; 13,05: Inter¬ 
mezzo: 14: Children’s Corner; 
14,30- Il disco in vetrina; 
15,30; Concerto del complesso 
vocale «Delle? Consorte; 16,15: 
Musiche italiana d’oggi; 17,25: 
Fogli d’album; 1B: Notizia del 
Terzo, 18.40: ; ti Radicano », 
di lohan Auguri Strindberg; 

20: Tutto Beethoven; 21> Il 
giornale del Terzo; 21.30; 

« Hernele *, poema fantasioso 
di Gherardo Hauptmann. Mu¬ 
sica di Antonio Guarnlarl. 


La legge approvata alla Camera 

«Pronto soccorso» 
per teatro e cinema 

I comunisti motivano la loro astensione 


controcanale 



Diurna di 
Kovoncina a 
prezzi ridotti 
all'Opera 

Domenica alle 17, replica fuo¬ 
ri abbonamento, a prezzi ri¬ 
dotti. di « Kovancina » di Mo- 
dest P. Mussorgsky (rappres. 
n. 40), concertata e diretta dal 
maestro Bruno Bartolettl. con 
la regia di Mladen Sabltjc, sce¬ 
ne e costumi di Nicola Benols, 
coreografia di Ria Teresa Le¬ 
gnanti maestro del coro Tullio 
Boni. Interpreti: Boris Chri- 
stoff. Nicola Rosai Lemeni, Mi¬ 
rella Parutto, Maria Borgato. 
Gastone Limarllli. Mirto Pic¬ 
chi. Mario Petri, Fernando An- 
dreoli. Guido Caputo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del Quar¬ 
tetto Guarneri (tagl. n. 14). 
In programma : Beethoven, 
Bartok c Bruhms Biglietti in 
vendita al Teatro (tei. 302 635). 
ASS. AMICI CAMhL a AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto del 
duo violino e pianoforte H. 
Talmann violino S. Bate pia¬ 
noforte e del complesso di fla¬ 
ti. Flauto: A. Alfieri, oboe E. 
Curina, Saxalto m b. T. Mae¬ 
stri, fagotto S. Romani. Musi¬ 
che di E. Sallustio. Brani in 
1. esecuzione. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Lunedi alle 21.15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38) pianista Bart Berman. 
flautista Abbie de Quant, mu¬ 
siche .di Leevv. Boulez, Pe- 
trassl, Schat, Andriessen. 

TEATRI 

ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 • Tel. 5741076) 

Alle 21 il Centro Culturale Ar¬ 
tistico Romano pres. il Teatro 
di Quartiere in < Oltre l’orlz- 
zontc ■ di O'Neill. Regia di 
A. Rendine; direz. artist. M. 
Guardabassi 

AL SACCO (Via G. Sacchi, 8 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22,30 secondo mese di 
successo L. Banfi, pres. « An¬ 
titutto » di A. Poiacci con L. 
Banfi. M. Martana, Niki, R. R. 
Rullai, M. Traversi; ai piano 
Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel .65.6K.7I1) 
Alle 21.45 ultima settimana 
« Evaristo » di F. Molè con 
Allegrine Bosco, Molè, Tro- 
scheti Repetto. Marra, Saglioc- 
ca, Chirico. Regia autore; sce¬ 
ne e costumi Cantelli. 

BERNINI (P-zza Bernini 23 • 
San Saba - Tei. 573352) 
Domenica 7 alle 17 Loris So- 
lenghl direttore artistico del 
G.A.D. Bernini pres. « Vetri 
appannati » di Olga Printzlan. 
Regia di Pietro Zardini (te¬ 
lefono 57.33 52) 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C.Ja D’Orlglia-Palmi pres. 
« Un marziano in convento » 
commedia brillante in due 
tempi di Giuseppe Toffanello. 
Seguirà « La più semplice 
donna vale due volte un uo¬ 
mo » un atto di Achille To¬ 
relli - Prezzi familiari 
CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo del Pa¬ 
nieri. 47 - Tel. 585.605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescucci presentatore 
RAI-TV dei ragazzi con « Ca¬ 
baret per bambini » n. 2 con 
Franca Rodolfi. 

DEI SAURI (Tel. 561.311) 
Alle 21,30 famil. 2. settimana 
dì successo « Vita d’ufncio » 
commedia scritta e diretta da 
M. Tucci con Lucia Modugno. 
R. Bolognesi. A. Nicotra. E. 
Lo Presto. R. Stumo. Novità 
assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. Il - Tel. 66.71.30) 
Imminente nuove storie da ri¬ 
dere con Silvio Spaccesi In 
« Gli innamorati » di Campa¬ 
nile, « L'aumento » di Buzza- 
ti. • Gente lutto cuore * di 
Carzano. Regia L. Pascutti 
DELLE ARTI 

Domani prima alle 21.45 Fon¬ 
dazione Andrea Biondo C.ia 
teatrale stabile di Palermo 
pres. « Diana e la Tuda » di L. 
Pirandello con A. Foà e P. 
Quattrini. Regia A. Foà. 
ELISEO (Tel 462.114) 

Alle 17 famil. Eduardo e la 
C.ia II Teatro di Eduardo pre¬ 
senta « Questi fantasmi ■ di E. 
De Filippo (pren. 482114). 
FILM STUDIO "70 (Vi* Orti 
d’Alihert 1 C Tel 650.464) 
Alle 20.30 - 22.30 anteprima : 
« 1/Arche » di e con Pierre 
Clementi (Il parte). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 la li Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presen¬ 
ta: Antonio Infantino in « B 
ballo di San Vito ». 

IL PUFF (Via det Salumi 38 - 
Tel. 5X10721 - 5X00989) 

Alle 22.30 ultimi giorni • Scim¬ 
mione l'africano - di Amen¬ 
dola e Corbucci con L Fiori¬ 
ni. R I.icary. G D’Angelo. 
M Ferretto. E Grassi Regia 
Fonoglfo (tei. 58 10 721) 

1-4 FEDE (Via Portnen«e 78 - 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 21 30 a erande richiesta 
la C la Teatro La Fede pre¬ 
senta • (.'imperatore della Ci¬ 
na • di G Rfbemount-Dessat- 
gnes Dadadramma In 3 atti 
flOlfil Regi» Oianparlo "Janni. 
OPERETTA AL DEI SERVI 
Domenica alle 16 * Fior di Lo¬ 
to • di R. Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletto, 
coro. Direttore d'orchestra V. 
Catena. Coreografie R. Di Lu- 
zio Regia F. Ambroglini. (Tel. 
675130). 

PARIOLI (Via G. Borei, 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 17.15 famil. Sandra Mon¬ 
daini. Francesco Muiè in 
« Con assolata ingratitudine » 
di Maurizio Costanzo. Regia 
di Lucio Ardenzi. Pren 803523. 
QUIRINO Ilei 675.4X5) 

Alle 17 fami), ultima recita 
Il Teatro Stabile di Bolzano 
presenta « L’ultima analisi » 
di Saul Bclloiv con Mario 
Scaccia. Marisa Mantovani. 
Gastone Bartolucci. Regia 
Maurizio Scaparro. Scene c 
costumi R. Francia. 


EDITORI 

RIUNITI 


Nuova biblioteca 
di cultura 

Galvano 
dalla Volpa 

LOGICA COMI 

SCIENZA 

STORICA 

A cura di Ignazio Ambrogio 
pp. 333. L 3 £00 


RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.995) 

Alle 17,30 famil. Giacomo Ron¬ 
dinella in « Io, e Napoli » pre¬ 
senta le più belle canzoni e 
poesie di Ieri, oggi e di sem¬ 
pre. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 famil. Checco e 
Anita Durante con Letta Duc¬ 
ei nel grande successo comtco 
« Il trabocchetto » di Ugo Pat- 
mcrini. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 fami), la C.ia Del- 
t’Atto ne « I giusti » di A. Ca¬ 
mus con Bernech, Campese, 
Del Giudice. Di Lernla, Di 
Prima. Herlttzka, Serra, Za¬ 
netti. Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.489) 

Alle 21.15 Garlnel e Glovan- 
ninl pres. « Alleluia brava 
gente » con R. Rascel e L. 
Protetti - scritta con Fiastrt - 
musiche Modugno e Rascel: 
scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tei. 585.605) 

Alle 22,30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M Bilottl. A Ca¬ 
panno. G Dedera. G Gabrani. 
T Garrenti S Spadaccino 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (a! Pantheon) 
Sabato alte 16.30 « La bella 
nddormentnta nel bosco » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 • P. Bolo¬ 
gna • Tel. 425109) 

Mercoledì alle 21,30 la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana n. 2 
presenta « Il pechinese » no¬ 
vità assoluta di B. Cagli. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Dir. M. 
Di Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acuuasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 • Processo di Gior¬ 
dano Bruno • di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

Da sabato 6 alle 16 ed alle 18 
all'Auditorium della Balduina 
(Sala Pio X) A Susana pres. 
« Tommy fischietto bandito... » 
(Im) Perfetto' di G Giunti 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 • Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti filmati 
sull’Albania di oggi con dibat¬ 
tito a cure dell’Associazione 
Italla-Albanla 

VALLE 

Alle 21,15 Raf Vallone in: 
« Proibito? da chi? • 2 terrml 
di Raf Vallone. Regia del¬ 
l'autore. Prenotaz. 653704. 


VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

La pattuglia dei panzer e ri¬ 
vista Beniamino Maggio-Trot¬ 
tolino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'amante del prete, con F. 

Huster (VM 14 DB 4 

ALFIERI (Tel. 299.251) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 44 

AMBASSAOE 

I senza nome, con A. Delon 

DB 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Indagine su un cittadino *1 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR ♦♦♦« 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Tirabusciò la donna che 
tnvent* la mossa, con M Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Whlch way to tre front? 
AR1STON (Tel. 353.23U) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.195) 

II mostro della città sommer¬ 
sa, con F. Gruber A ♦ 

AVKNIINO (lei 572.137) 

Lo strano triangolo, con P. 
O’Toole (VM 18) DB 444 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Concerto per pistola solista, 
con A Motto G 4 

BARBERINI (Tel. 471.797) 
Brancalcone alle crociate, con 
V. Gassrnan SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.790) 
Borsalino, con J.P Beimondo 

G ♦ 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bergen 

(VM 14) SA 4 
CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Invent* la mossa, con M Vitti 
SA «4 

CAPRANICHETTA (T 672.465) 
La carica dei 101 DA 444 
CINESIAR (Tel. 789X42) 

E1 Condor, con L. Van Cleef 

A ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G * 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico cd in regola con le 
leggi dello stato (prima) 

DUE ALLORI (lei. 273X07) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

E1 Condor, con L. Van Cleef 

A ♦ 

EMBASST (Tel. 878545) 

La vita privala di Sberlock 
Holmes, con R Stephens 

G «4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Ij figlia di Ryan. con S Miles 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 0 - 
EUR • Tel. 5913)986) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

Una prostituta al servizio del 
pnbblicn ed in regola con le 
leggi dello stato (prima) 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Il giardino dei Finti Contini, 
con D Sanda DR +• 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
la prima notte del dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Bumtnr» 
(VM 14) SA ♦ 
GALLERIA (Tel. 673267) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

GARDEN (Tel 582.848) ■ 

Lo strano triangolo, con P. 
O'TooIe (VM 18) DR 444 
GIARDINI) Ilei 894JM6) 

Oli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR + 
GIOIELLO 

La carica del 101 DA 464 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

GinocM particolari, con M. 
Mastrolannt (VM 18) DR ♦ 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
51arcello . Tel. K58.326) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19541) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 
■A 44 


La tifi» «ha appaiono ao- 
oanto ai tifati dei fila 
corri «poadono alta se¬ 
guente elaaatfteaaloae H> 
generti 

A s Avventurano 

C a Comtco 

DA ss Disegno animar* 

DO = Documentarlo 
DR ss Drammatica 
G ss Giallo 
M ss Musicale 
B a Bentlmental* 

SA = Satirico 

IM ss Storico-mitologico 

U noe tra giudizio sul fila 
Viene espresso «al asoda 
dogliente) 

4+ 4 . 4 . + a eccezionale 

4444 a ottimo 
44 + a buono 
<44 a discreto 
4 a mediocre 
▼ M 26 a vietato al mi¬ 
naci «1 tl muti 


MAESTOSO (Tel. 78B.II8B) 

La carica del 101 DA 444 
MAJES77U (lei. 674.9U8) 

11 rito, con 1 Thulin 

(VM 1B) DR 444 
MAZZINI (Tel. 35UM2) 

Lo strano triangolo, con Peter 
O’Toole (VM 18) DR 444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U.9U.243) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.409) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Fino all'uHlmo respiro, con J. 
P. Beimondo (VM 16) DR 44 
MODERNO (Tel. 469.285) 
Intimità proibite di una gio¬ 
vane sposa, con R. Brezzi 

(VM 14) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 4693185) 

Quando il sole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM 18) DR 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Torà! Torà; Torà! con M. Bal¬ 
aam DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21,15 concerto del Quar¬ 
tetto Guarnieri 
PALAZZO (Tel. 49.58.631) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastrolanni (VM 18) DR 4 
PARIS (Tel. 754568) 

Una nuvola di polvere ... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Soldier blue (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 489.119) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 
(VM 14) DR 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
QUIRINETrA (Tel 67-90.012) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Una nuvola di polvere... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

La notte brava del soldato Jo¬ 
nathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
REX (Tel. 864.165) 

La carica del 101 DA 444 
R1TZ (Tei. 837.481) 

Non stuzzicate I co» boys che 
dormono con J. Stewart A 44 
RIVOLI (Tel. 460583) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 884505) 
La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR . 44 
ROYAL (Tel. 770549) 

Non stuzzicate I cow boys che 
dormono con J Stewart A 44 
ROXY (Tel. 879504) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato (prima) 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6751.439) 

Il cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Te). 351581) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Lo chiamavano Trinità, con 
•p HiH A ^ 

T1FFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462590) 

Venga a prendere il caffè da 
noti con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 44 

(JNIVERSAL 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 14) SA 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Invent* la mossa, con M- Vitti 
SA 44 

VITTORIA (Tel. 571557) 

• Una nnvola di polvere ~ un 
' grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Katmandu, con D. 

O’Brien DR 4 

ADR1AC1NE: Riposo 
AFRICA: E Dio disse a Caino, 
con K. Kinski (VM 14) A 4 
AIRONE: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 44 
ALASKA: Un dollaro bacato, 
con M. Wood A 4 

ALBA: Spettacolo CUC: Lettera 
aperta a un giornale della 
sera, con N. Dal Fabbro 

(VM 14) DR 444 
ALCE: Il re del barbari, con J, 
Palance SM 4 

1 ALCVONE: E venne 11 giorno 
dei limoni neri, con A. Sabato 
DR 4 

AMBASCIATORI: Cuori infran¬ 
ti, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 44 
AMBRA JOVINELLI: La pattu¬ 
glia dei panzer e rivista 
ANIENE: Agente 3S3 passapor¬ 
to per l’inferno, con G. Ar¬ 
ri isso n A 4 

APOLLO: Il corpo di Diana, 
con J. Moreau (VM 14) DR 4 
AQUILA: L’unico gioco in città 
con E. Taylor S * 

ARALDO: Lo spaccone, con P. 

Newman (VM 16) DR 444 
ARGO: La squadra dell’impos¬ 
sibile: due volti per morire, 
con M. Landau G ♦ 

ARIEL: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR 4 
ASTOR: M.A.S.H.. con D. Su- 
therland SA 444 

ATLANTIC: M.A.S.H- con D. 

Suthcrland SA 444 

AUGUSTUS: Ucciderò Wlllle 
Kid, con R. Blake DR 44 
AURELIO: Le notti calde di 
Tokio, con I. Ishthara 

(VM 16) G 4 
AUREO: 24 ore a Scotland Yard 
con D Forest G 44 

AURORA: Un tipo che mi place 
con A. Girardot S 44 
AUSONIA: Jobnny e Mary 
AVORIO: 1 caldi amori di una 
minorenne, con B. Alsey 

(VM 18) DR 4 
BEI-STTO: Il prete sposato, con 
L Buzzanca (VM 18) S 44 
BOTTO: Ardrnne 44 un Inferno. 

con B Lancaster DR 4 
BRANCACCIO: Good bye Mr. 

Chips, con P. O’Toole 8 4 
BRASI!,: Gotlath e la schiava 
ribelle, con G. Scott SM 4 
BRISTOL: I magnifici 7, con Y. 
Brynner A 444 


UROADWAY: Requiem per un 
gringo, con L. Jelfrlcs A 4 
CALIFORNIA: La maledizione 
del Fraukenstelu, con P. Cu- 
shing G 4 

CASTELLO: Angeli bianchi an¬ 
geli neri DO + 

CLODIO: Isadora, con V. Red- 
grave (VM 14) DR 4 

COLOR ADO: La rossa masche¬ 
ra del terrore, con V. Frlce 
' (VM 14) DR 44 

COLOSSEO: Lo sbarco di Anzio 
con R. Mitchum DR 4 

CORALLO: Adios Gringo, con 
G. Gemma A 4 

CRISTALLO: L’asino d’oro pro¬ 
cesso per fatti strani contro 
Lucius Apulelus cittadino ro¬ 
mano, con S. Pavel 

(VM 14) SA 44 
DELLE RONDINI: Lo voglio 
morto 

DEL VASCELLO: E venne 11 
giorno del limoni neri, con A. 
Sabato DR 4 

DIAMANTE: Clakmull, con L 
Mann A 4 

DIANA: Scacco alla regina, con 
R. Schiaffino (VM 18) S 4 
DORtA: Edlpeon, con A. Nana 

DR + 

EDELWEISS: L’ultimo opache, 
con B. Lancaster A 44 
ESPERIA: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
ESPERO: Rosolino Paterno sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA 4 
FARNESE: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR 444 
FARO: Oliver! con M. Lester 

M 44 

GIULIO CESARE: Spettacoli ad 
inviti 

1IARLEM: Una lunga fila di 
croci, con A. Steffcn A 4 
HOLLYWOOD: Thrilling, con 
A. Sordi SA 4 

IMPERO: Noi siamo le colonne, 
con Stanilo e Olilo C 444 
INDUNO: M.A.S.IL, con D. Su- 
therland SA 444 

JOLLY: Il prete sposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
JONIO: Set dannati In cerca di 
gloria, con S. Whltman A 4 
LEBI.ON: West side story, con 
N. Wood M 444 

LUXOR: Il gobbo, con G Blaln 
DR 44 

MADISON: A noi piace Flint, 
con J. Coburn A 4 

NEVADA: Exodus, con P. New¬ 
man DR 44 

NIAGARA: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

NUOVO: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
NUOVO OLIMPIA: A ciascuno 
Il suo, con G.M. Volontà 

(VM 18) DR 444 
PALLADIUM: La furia del Ky- 
ber 

PLANETARIO : Commedia al¬ 
l’italiana: Due soldi di spe¬ 
ranza, con M. Fiore S 44 
PRENESTE: My fair lady, con 
A. Hepburn M 44 

PRINCIPE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
RENO: 20.000 dollari sul sette, 
con G. Wilson A 4 

RIALTO: La vergogna, con L. 

Ullmann (VM 14) DR 44 
RUBINO: Femmine insaziabili, 
con R. Hofifman 

(VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: Vagone letto 
per assassini, con Y. Montand 
G 44 

SPLENDID: Jerrysslmo, con J. 

Lewis SA 44 

TIRRENO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura 

G 44 

TRIANON: L’Implacabile omi¬ 
cida, con R. Welch 

(VM 18) G 4 
TUSCOLO: 20.000 dollari spor¬ 
chi di sangue, con M. Ford 

A 4 

ULISSE» Pregate per Rosemary 
Baby 

VERRANO: M.A.S.H., con D.-. 

SutherlanÙ ’* ; - SA 444 

VOLTURNO: Le voci bianche, 
con S. Milo (VM 18) SA 44 


Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: I cinque della 
vendetta con G. Madison A 4 
NOVOCINE: Topaz, con F. Staf- 
ford G ♦ 

ODEON: Uno sporco Imbroglio, 
con M. York (VM 14) G 4 
ORIENTE: Le dolci signore, con 
C. Auger (VM 14) SA 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

AVILA: Uomini d’amianto con¬ 
tro l’inferno, con J. Wayne 

A * 

BELLARMINO: 28 minati per 3 
milioni di dollari, con R. Har- 
rison A 4 

BELLE ARTI: Layton bambole 
e karaté, con R. Hanin A 44 
COLOMBO: I vagabondi 
CRISOGONO: Base luna chiama 
terra A 4 * 

DELLE PROVINCIE: Gli scia¬ 
calli del comandante Strasser, 
con S. Whltman A 4 

DEGLI SCIPIONI: Antar l’In¬ 
vincibile 

DON BOSCO: Duello a Canyon 
River 

ERITREA: 11 morto mettetelo 
sul conto, con J. Lefebvre 

c 44 

EUCLIDE: I dne capitani, con 
C. Heston A ♦ 

GIOV. TRASTEVERE: Tlck tlck 
tlck esplode la violenza, con 
J. Brown DR 4 

GUADALUPE: Voglio sposarle 
(atte, con E. Presley S 4 
MONTE OPPIO: Attenzione ar¬ 
rivano I mostri A * 

MONTE ZEBIO: Il re ed Io. con 
Y. Brynner M 4 

NOMENTANO: Danza di guerra 
per Rlngo, con S. Granger 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: GII argo¬ 
nauti con T. Armstrong SM 4 
ORIONE: Piccole donne, con E. 

Taylor ■ 4 

PANFILO: I nove di Dryfork 
City, con B. Crosby A 4 
SALA S. SATURNINO: Appun¬ 
tamento per una vendetta con 
R. Mitchum A 4 

SAN FELICE: La vendetta di 
Zorro A 4 

SAVERIO: L’allegro mondo di 
Charlot C 444 

SESSORIANA: Tre superman a 
To kio, con G. Martin A 4 
TIBUR: Dominatore del 7 mari. 

con R. Tavlor A 4 

TRASPONTINA: Più veloci del 
vento 

TRASTEVERE: Satinati, con A 
West A 4 

TRIONFALE: Cnster eroe del 
West, con R. Shaw DR 44 


’Awi’sr 

CHIRURGIA PLASTICA 



difetti del eleo * del coivo 
macchie e tomoli dell* pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
IRII Roma. vJe B. Boom 49 
OJfll Appuntamento t- 87736$ 
Autorità Pref 73151 . 30-10-53 


ENDOCRINE 

Studio e gebtMtto me d ico per le ] 
diagnosi • cure (Me "•et»" dtaFw f 
doni • tn il i m anni di orinine 



•ri «MtnwomMaMI 

PIETRO dr. MONACO 


■eoi», et* *m IMm M * 471118 
I (di treer* ***** deVOpem • tmele- 
m) Ore 8-1* 1M8 NEdjm e**. 
(Non tl curane venera*, pRK mc.) 

A. Cam. Roma 16018 4R M-1V56 
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PAG. 8 / sport 


l'Unità / giovedì 4 febbraio 1971 


UNA SETTIMANA PIENA DI INTERROGATIVI PER LE SQUADRE DI CALCIO 


Roma: Scaratti K.O.? 

Inter: 6 in infermeria 


Tra i nerazzurri i maggiori ti¬ 
mori sono per Bedin e Bellugi 


Sarà l'EBU 
a decidere 
sul «mondiale» 
tra Arcari 
ed Henrique 



GENOVA, 3. 

Bruno Arcari ì su tutte le 
furie perchè qualcuno ha mi¬ 
nacciato di fargli togliere a 
tavolino il titolo di campione 
del mondo dei superleggeri. 

« Se vogliono il titolo — ha 
detto quasi urlando dopo aver 
letto sui giornali le dichiara¬ 
zioni dello sfidante brasiliano 
Joao Henrique e dei suoi so¬ 
stenitori — se lo prendano 
pure, lo sui ring in queste 
condizioni non ci salgo. Il 
titolo mondiale me lo sono 
guadagnato faticosamente ed 
è chiaro che non voglio re¬ 
galarlo a nessuno. Mi devono 
battere, per strapparmelo. 
Ma sul ring, faccia a faccia, 
in una battaglia sportiva, e 
non a tavolino, lo però per 
uno scontro del genere non 
sono pronto: ho una spalla in 
disordine, che mi fa maledet¬ 
tamente male quando forzo 
il ritmo. In queste condizioni, 
ripeto, non posso combattere ». 

Il medico ha prescritto al 
campione genovese almeno 
una ventina di giorni di ri¬ 
poso e continue applicazioni 
di « Roengen ». La decisione 
è stata riferita all'organizza¬ 
tore Sabbatini che avrebbe 
già stabilito di spostare 'la 
data dell'incontro al i marzo 
prossimo. L'entourage dello 
sfidante di Arcari non accet¬ 
ta però questi continui rinvìi 
ed ha minacciato rappresaglie 
e ricorsi, annunciando che la 
WBC (World Boxing Council) 
finirà col detronizzare d'uf¬ 
ficio Arcari per non avere 
rispettato I tempi contrattuali. 

A questo proposito il ma¬ 
nager del campione. Rocco 
Agostino, ha detto: « Non si 
può pretendere che un cam¬ 
pione del mondo difenda il 
titolo in condizioni fisicamen¬ 
te menomate. E' meglio ab¬ 
bandonare il titolo, che di¬ 
fenderlo in queste condizioni. 
Ho letto attentamente il rego¬ 
lamento del WBC — prose¬ 
gue poi —. Si fa obbligo al 
campione mondiale di mette¬ 
re in palio il titolo entro un 
anno dalla conquista contro 

10 sfidante ufficiale designa¬ 
to, ma se insorgono cause di 
forza maggiore, il periodo vie¬ 
ne ovviamente allungate. Pur¬ 
ché naturalmente, le "cause di 
forza maggiore" siano pro¬ 
vate. E nel caso di Bruno 
non ci sono assolatamente 
dubbi, in quanto c'è stata an¬ 
che una visita fiscale. Dun¬ 
que sono tranquillo, perchè 

11 buon senso e la coscienza 
sportiva dovranno trionfare». 

Intanto sulla controversia do¬ 
vrà pronunciarsi l'EBU. Infat¬ 
ti il segretario Piero Pini ha 
iniziato ieri i colloqui, che si 
sono protratti fino a tarda se¬ 
ra. Molto probabilmente una 
decisione sarà presa entra og¬ 
gi a, al massimo, domani. 

Netta foto in alto: Arcari 


Vigilia travagliata per Roma- 
Inter. Tra i nerazzurri molti 
sono in dubbio, come diciamo 
di seguito: tra i giallorossi, 
assente sicuramente Vieri (che 
è stato ingessato), sono sorti 
nelle ultime ore nuovi dubbi 
sul recupero di Scaratti. 

Il popolare «Torreimpietra» 
ieri mattina ha accusato un 
risentimento muscolare ai po¬ 
steriosi della coscia sinistra 
ed è stato costretto al riposo. 

Il medico sociale professore 
Vlsalli ha dichiarato che Sca¬ 
ratti potrà riprendere la pre¬ 
parazione oggi o domani, ma 
con molta prudenza. In queste 
condizioni è difficile che Her- 
rera utilizzi Scaratti dome¬ 
nica. E’ quasi sicuro, pertanto 
che a terzino verrà conferma¬ 
to il giovane Liquori, di modo 
che la Roma dovrebbe confer¬ 
mare il sestetto arretrato di 
domenica a Firenze. Anche ne¬ 
gli altri settori poche le no¬ 
vità, come si sa ci sarà solo II 
rientro di Cappellini al posto 
di Vieri. 

Intanto la Roma sta cercan¬ 
do di allestire una partita a- 
michevole per domenica 21 
all’Olimpico quando il campio¬ 
nato sarà fermo per la parti¬ 
ta che si giocherà sabato 20 
febbraio a Cagliari tra le na¬ 
zionali d’Italia e di Spagna. 

Era stato interpellato il Na¬ 
poli, ma ha declinato l’invito: 
si attende ora una risposta 
dalla Fiorentina, ma se doves¬ 
se anche questa essere nega¬ 
tiva la Roma tornerà ad esa¬ 
minare le offerte di alcune 
squadre straniere già, interpel¬ 
late, cioè il Botafogo, due club 
jugoslavi, uno cecoslovacco e 
uno tedesco. 

Insomma, con l’uno o l’altro, 
è certo che il 21 la Roma gio¬ 
cherà in amichevole, sia per 
sfruttare il buon momento 
della squadra per fare un al¬ 
tro Incasso, sia per mantenere 
gli uomini sotto pressione ed 
evitare le conseguenze della 
sosta forzata (come è noto 
queste sono sempre costate 
care alle romane). 

La squadra De Martino, in¬ 
tanto, impegnata a Livorno, è 
stata seccamente battuta dal¬ 
la squadra labronica per 4-1. 
I locali hanno anche sbaglia¬ 
to un calcio di rigore ed han¬ 
no colpito la traversa. Per la 
Roma, in svantaggio per 2-0, 
aveva dimezzato le distanze la 
mezz’ala Pellegrini. 

Intanto a Milano si è dif¬ 
fido un certo allarme per 
la salute di sei pedine tra 
le fondamentali nell'Inter in 
attesa di volare a Roma per 
incontrare la sempre pericolo¬ 
sa formazione di Helenio Her- 
rera. La Usta proveniente dal- 
l'infermeria non è confortan¬ 
te anche se la maggior par¬ 
te dei malanni possono es¬ 
sere facilmente riducibili in 
pochi giorni. 

La schiera dei «malati» si 
apre di diritto con Jair e Be¬ 
din: U primo risente ancora 
dello stiramento che lo ha 
costretto a disertare il campo 
domenica, il secondo ha ac¬ 
cusato complicazioni muscola¬ 
ri al tricipite femorale sini¬ 
stro. 

Giubertani, dopo la ridu¬ 
zione della frattura al migno¬ 
lo, abbisogna non tanto di 
preparazione sulla palla, che 
può calciare con una certa 
tranquillità, quanto di assue¬ 
fazione al contatto con l’av- 
versarlo. Bellugi risente di una 
botta al ginocchio, ma nulla 
di grave. 

Boninsegna soffre di sto¬ 
maco. Oltre alla gastrite con 
affezioni febbrili, anche un 
paio di contusioni lo preoc¬ 
cupano. 

Mazzola è raffreddato, con 
qualche linea di febbre. Nul¬ 
la di greve, ma è costretto 
ad una certa inattività. Stan¬ 
do alle visite odierne del dot¬ 
tor Quarenghi, i recuperabili 
sono Jair, Giubertoni e Maz¬ 
zola. Boninsegna all’80 per 
cento. Ber gli altri le decisio¬ 
ni sano rinviate. 

Inverni zzi è quindi in «pan¬ 
ne» con l’intera squadra, ed 
ha messo In preallarme mez¬ 
za De Martino. L'impegno con 
la Roma non appare a nes¬ 
suno tra 1 più facili. Sinora 
con entusiasmo e volontà so¬ 
no state superate molte diffi¬ 
coltà e molti imprevisti. C’è 
quindi generale convinzione 
di uscir bene anche da que¬ 
sta nuova serie di « inconve¬ 
nienti ». CSù premesso è chia¬ 
ro comunque che anche un 
pareggio, con la Roma, sareb¬ 
be da tutti bene accettato. . 


U « Juniores » 
batte (6-0) 
il Sanger 

JUNIORES (Primo tempo): 
Cepparvi)! (Cagliari); Labrocca 
(Casertana), Oliali (Inter); 
Martinelli (Atalanta), Ghedin 
(Fiorentina), Maldera Ili (Mi- 
lan); Galli (Modena), Pizzuto 
(Crotone), Spegglerìn (Genoa), 
Guerini (Brescia), Ninni (To¬ 
rino). 

JUNIORES (Secondo tempo): 
Copparoni; Riva (Torino), Oda¬ 
li; Martinelli, Ghedin, Boni 
(Solbiatese); Rakar (Triestina), 
Rizzato, Speggiorìn, Valentini 
(Cesena), Ninni. 

SANGER: Marson (Copparo¬ 
ni); Santi, Stolz!; Ieri, Pianfinl, 
Bafiacchi (Filippini); Poli (Cuc¬ 
cù), Galeatti (Sartini), Bongian- 
ni (Fini), Cercini, Clulli (Gian¬ 
nini). 

RETI: nei primo tempo, al 
21' Speggiorìn, a! 2T Orlali, al 
3? Speggiorìn; nel secondo 
tempo, al 19* Rakar, al 11' Orla¬ 
li, al 32* Spaggiotin. 

NOTE: all'allenamento ha as¬ 
sistita il C.T. della Nazlonala 
azzurra Fanucclo Valcareggl. 



Giocherà Manservisi 
nella Lazio a Cagliari 

t 

Ieri la Lazio De Martino ha pareggiato con il Perugia (1-1) 


BONINSEGNA è tra i nerazzurri in infermeria: dovrebbe però 
guarire in tempo per giocare domenica a Roma 


Lentamente ma gradatamente 
alla Lazio sta tornando il sere¬ 
no: dimenticata la sconfitta 
con il Milan, dimenticate le 
polemiche e gli strascichi suc¬ 
cessivi, ora si guarda avanti. 

Sd guarda a Cagliari, se non 
con ottimismo perché anche 
senza Riva il Cagliari è sem¬ 
pre un avversario molto diffi¬ 
cile, almeno con fiducia e spe¬ 
ranza. U morale dei giocatori 
in sostanza è tornato alto, spe¬ 
cie dopo la decisione dei diri¬ 
genti di rinviare a domani la 
partenza per Cagliari. 

Ed anche Lorenzo sembra più 
tranquillo: intanto di giorno in 
giorno pare sempre più proba¬ 
bile il recupero di Massa (an¬ 
che ieri il giocatore affermava 
di sentirsi meglio e di sperare 
di farcela per domenica). Poi 
ci sono Polentes e Manservisi 
che scalpitano per rientrare in 
squadra: ed è probabile che 
Lorenzo li utilizzi ambedue. Po¬ 
lentes al posto di Papadopulo 
che da qualche domenica accu¬ 
sa troppe battute a vuoto, e 
Manservisi al posto di Fortu¬ 
nato che domenica ha mostra¬ 
to di essere bisognoso di ripo¬ 
so (e se lo merita dopo tante 
partite > tirate alla morte che 
lo hanno visto tra i protagoni¬ 
sti!). 

Formazione, bella che fatta, 
dunque? Allo stato delle cose 
sembrerebbe di sì con l’unico 
dubbio per la maglia numero 


Solo 1 a 0 
l'Inghilterra 
contro Malta 

VALLETTA, 3 

La nazionale inglese di .cal¬ 
cia ha battuto oggi Malta 1-0 
in un incontro della Coppa Eu¬ 
ropea delle Nazioni. La rete è 
stata segnata al 30’ del primo 
tempo da Martin Peters. 


Ora che con Bettega ha trovato lo « sfondatore » 


Il recupero di Anastasi 
un problema per la Juvei 


Dal nostro corrispondente 

TORINO, 3 

In ima città che dispone di 
due squadre : risultati dei- 
runa incidono di riflesso sul¬ 
l’altra e offrono l’ultima spin¬ 
ta verso lo scoramento e l'en¬ 
tusiasmo. La cr-s: più acuta 
quest’anno la Juventus l'ha at¬ 
traversata proprio dopo il 
« derby » alla ottima giorna¬ 
ta quando il Tonno da quo¬ 
ta 6 con quella vittoria attuò 
il sorpasso e lasciò la Juven¬ 
tus a quota 7. Ni*r solo la 
sconfitta nel confronto diretto 
ma il fatto di essere stati su¬ 
perati dai « cug>n. » determi¬ 
nò la prima reazione dei ti¬ 
fosi bianconeri, non disposti 
ad accettare supinamente il 
piano triennale messo a pun¬ 
to da Bonipeiti, Ficchi e Al¬ 
lodi. 

Ora, dopo L. sedicesima, le 
parti si sono invertite ed è 
il Torino ad affrontare, forse 
per la prima volta in questo 
campionato, il mugugno dei 
suoi tifosi. La colpa anche 
questa volta, è innanzitutto del 
5 a 0 che la Juventus ha in¬ 
flitto domenica al Catania. 
Pianelli, il presidente grana¬ 
ta, scontata la sua squalifica 
ha ripreso anche ufficialmente 
le redini della situazione e ha 
espresso la sua rabbia di ti¬ 
foso tradito contro quei « ma¬ 
cachi » (cosi li ha definiti) dei 
suoi giocatori che « questa vol¬ 
ta non hanno nemmeno più 
le scuse dell’arbitro». Nelle 
ultime due domeniche infatti 
le gare sono state controlla¬ 
te da Lo Bello e Sbardella 
e il Torino ha ripetuto il « leit 
motiv » di quest’anno: leoni in 
casa e trilli lontani dal «Co¬ 
munale». Fuori casa i grana¬ 
ta hanno collezionato quattro 
pareggi e quattro sconlitte e 
hanno segnato un solo gol a 
Vicenza, con un terzino 'Fos¬ 
sati). Il Tonno « uso est -mo » 
è proprio da buttare. 

Non è che la Juventus, fuo¬ 
ri casa abbia fatto faville ma 
intanto in casa, correndo e 
zoppicando ha collezionato sei 
vittorie consecutive. Lontano 
da Torino, la Juventus, anche 
lei come i cugini, ha raggran- 
nellato quattro sconfitte, però 
ha vinto due volte e due voi 
te ha chiuso in pareggio. Per 
i gol esterni la Juventus è ter¬ 
zultima in classifica (Torino 
1, Catania 3 e Foggia 4) alla 
pari col Foggia. Di queste 
quattro reti due le ha messo a 
segno Bettega, una su rigore 
Causio e una Capello (inutile) 
in trasferta contro ... il Torino. 

La media non aiuta però a 
capire la Juventus di queste 
ultime settimane. Consideran¬ 
do anche la partita di «Cop¬ 
pa delie Fiere » la Juventus 
ha segnato 11 reti (anzi 12 
con l’autogol di Furino) e ha 
subito due gol (compreso Fu¬ 
rino) nelle ultime quattro par¬ 
tite tutte vinte: tre in casa 
(Foggia, Twente e Catania) e 
una fuori (Fiorentina). L’ulti¬ 
ma vittoria, poi il 5 a 0 sui 
catanesi è quella che ha fat¬ 
to salire alle stelle li morale 
della squadra. Poteva for¬ 
se essere l’occasione buona 

r r « recuperare » Anastasi si 
detto, ma sono In molti a 


sostenere che il Catania non 
si deve considerare una squa¬ 
dra materasso, fatta apposta 
per far prendere un brodino 
agli ammalati. 

Gli ultimi risultati consegui¬ 
ti dal Catania, il pareggio a 
Verona, la vittoria contro il 
Torino e la sconfitta di misura 
a Napoli, sembrano fatti ap¬ 
posta per dimostrare che i 
rossoblu siciliani potevano 
rappresentare un test proban¬ 
te Come cronisti di quella 
partita non ci sentiamo di con¬ 
dividere, cosi senza riserve, 
tutto questo entusiasmo. Sa¬ 
rà stato per colpa del tem¬ 
po (pioggia, vento e freddo), 
o del campo (ridotto a una 
risaia) fatto sta che dopo la 
prima rete di Haller (erano 
trascorsi 50”) il Catania è an¬ 
dato a picco e non è più esi¬ 
stito. 

In quel pantano la Juven¬ 
tus ha ritrovato Bettega il 
ragazzino che sin dalle sue 
prime apparizioni aveva fat¬ 
to scomodare John Charles per 
i soliti paragoni (da stamane 
è iniziata una storia di Bette¬ 
ga a puntate su un quotidia¬ 
no sportivo). Esiste il proble¬ 
ma Anastasi. Domenica Picchi 
Io ha accompagnato alla « Do¬ 
menica Sportiva» e tra quin¬ 
dici giorni a Petruzzu » do¬ 
vrebbe rientrare in casa con¬ 


tro il Verona (il mercole¬ 
dì successivo c’è la partita 
olandese contro il Twente). 
Non sono mancati quelli che 
sostengono come Bettega, cen¬ 
travanti nato (di manovra pe¬ 
rò!) abbia potuto esprimersi 
al meglio non essendo in cam¬ 
po Anastasi. Bettega lo nega 
e da quel bravo ragazzo che è 
punta sicuro sul recupero di 
Anastasi. 

Va forte come un treno Hal¬ 
ler (nel girone di andata è 
stato il migliore della Juven¬ 
tus in senso assoluto) e Pic¬ 
chi spera di poterlo schierare 
domenica contro il Bologna di 
Fabbri tutto proteso per il 
«sorpasso». Quello di dome¬ 
nica è un test che conta e 
Picchi (malgrado il piano 
triennale) ci terrebbe a fare 
sua la posta. 

Il campionato è importante 
e in modo speciale lo sono 
certe partite, ma Picchi or¬ 
mai ha preso gusto alla « Cop¬ 
pa delle Fiere» e dopo avere 
visto la faccia e le reazioni 
di certi giocatori del Twente, 
per la partita del 17 febbraio 
ha chiesto al comitato orga¬ 
nizzatore, presieduto da mi¬ 
ster Stanley Rous, di pratica¬ 
re l’antidoping. Meglio met¬ 
tere le mani avanti! 

Nello Paci 


Successo della corsa campestre 

Oltre 500 giovanissimi 
al 1° Trofeo G. Castello 


Sì è svolta domenica alle Ter¬ 
me di Caracalla la 1* prova 
del « Trofeo Castello » di 
corsa campestre, con l’entusia¬ 
stica partecipazione di oltre 500 
piccoli atleti. Ciò nonostante. le 
gare. oUimamente organizzate, 
hanno avuto uno svolgimento 
regolare e preciso. Nella cate¬ 
goria « ragazzi > prevalenza del 
Cus Primavera - Zauli che. ol¬ 
tre a capeggiare la classifica 
a squadre, si aggiudicava an¬ 
che i primi due posti con Fer¬ 
ranti e Saino. 

Nella gara « allievi » dopo un 
pnmo giro « turistico » era Co- 
coccetta a prendere l’iniziativa ) 
e a vincere nettamente. La 
« Giovanni Castello » prevaleva 
anche nella classifica a squadre. 

La 2* priva del Trofeo avrà 
luogo sempre allo Stadio delle 
Terme i! 21 febbraio. 

CLASSIFICA « RAGAZZI » : 
Cus Primavera • Zauli p. ITI; 
Caal Marmi 149; Nuova Scavo 
Velletri *5. 

CLASSIFICA « ALLIEVI » : 
Atl. «G. Castello» p. 171; 
C.A.C. Grottaferrata 55; Ro¬ 
ma 4, p. 2T. 

CLASSIFICA GENERALE : 
Cus Roma p. ITI; Atl. « G. Ca¬ 
stello» 175; Caal Marmi 1M. 

RISULTATI CATEGORIA «RA¬ 
GAZZI»: 1) Ferranti Massimo 
(Cus Primavera - Zauli 410.2; 

2 ) Salno Fulvio (Cus Prlmavera- 


Zauli) 413.3; 3) Cerrato Carlo 
(C a al Marmi) 4.21.4; 4) Giani 
Paolo (Villa Flaminia) 4.27.2; 
5) Fiorini Maurizio (Cus Pri¬ 
mavera - Zauli) 4.27.7; 4) Di 

Santolo Alberto (Cus Primavera- 
Zaulì) 4494; 7) Zanchi Antonio 
(Caai Pomezia) 4.31.4; t) Mar¬ 
tinelli Donato (Caal Pomezia ) 
443.3; T) Fìgri Pietro (V. Sac¬ 
chetto) 4.33.7; 19) Bertolucci 
Mauro (Cus Primavera - Zauli) 
445.9. 

CATEGORIA « ALLIEVI > : 
1) Cococcetta Walter (Castello) 
7.99.T; 2) Merionghi Bruno (Ro¬ 
ma 4) 7.194; 3) Pizzigoni Ser¬ 
gio (Grottaferrata) 7.254; 4) 
Possanza Pietro (Grottaferrata) 
744.4; 5) Ferri Maurizio (Ca¬ 
stello) 7.44.7; 4) Giralico Ro¬ 
berto (Castello) 7.44.9; 7) Sa- 
liola Luciano (Castello) 9.93 2; 
«) Mìllarint Mauro (Castello) 
9.934; 9) Bisso!! Paolo (Castel¬ 
lo) 9434; 19) Atzoni Maurizio 
(Castello) 9474. 


Urlando travolge 
Cipro (3-0) 

NICOSIA, 3 

L’Irlanda del Nord ha battu¬ 
to Cipro per 3 a 0 in una par¬ 
tita valevole per la Coppa Eu¬ 
ropea dei campioni. 


7: se non sd ristabilisce Massa 
Lorenzo dovrà ripiegare su 
Dolso e Morrone. Ma vedremo 
meglio oggi dopo il galoppo in 
famiglia che i giocatori soster¬ 
ranno alla Stella Polare di Ostia, 
alle ore 10,30. 

Pari e patta tra Lazio e Pe¬ 
rugia nella partita disputatasi 
sul terreno del Flaminio e vale¬ 
vole per il torneo De Martino. 
Nella squadra biancazzurra, 
giocavano i vari Legnare, Mor¬ 
rone, Magherini e Fortunato 
che Lorenzo ha voluto vedere 
all’opera per avere qualche lu¬ 
me circa lo schieramento da 
opporre domenica prossima al 
Cagliari nella difficilissima par¬ 
tita che i capitolini dovranno 
sostenere al Sant’Elia contro 
una squadra che cerca punti 
per mantenersi nelle posizioni 
di preminenza in attesa del so 
spirato ritorno all’attività di 
Gigi Riva. 

Ebbene, le prore dei quattro 
atleti visti all’opera sono state 
sufficientemente buone .soprat¬ 
tutto Legnare e Morrone che 
sono stati gli uomini di spicco 
della squadra. Il « gaucho » ha 
giocato solo il primo tempo 
poiché Lorenzo non ha ritenuto 
opportuno rischiare e l’argenti¬ 
no è stato sostituito dal gio¬ 
vane Masuzzo. Fortunato, im¬ 
piegato nel ruolo di centravanti 
puro, ha fatto quel che poteva 
fare. Le cose migliori, comun¬ 
que le ha svolte quando ha 
effettuato lunghi lanci per le 
punte. Magherini, invece, ha 
giocato in sordina ed è stato 
sostituito nella metà della ri¬ 
presa da Cozzi. 

La partita è stata tecnica¬ 
mente scadente, fatta eccezio¬ 
ne per qualche buona azione 
impostata da Morrone. Uscito 
questi, la squadra ha fatto con¬ 
fusione e, dopo essere stata in 
vantaggio, si è vista raggiun¬ 
gere proprio all’ultimo minuto 
da un’avversaria che nulla ha 
fatto per meritare il pareggio. 
Qualche cenno di cronaca: al 
10’ Chinellato veniva atterrato 
sul limite dell’area. Batteva la 
punizione Fortunato che tocca¬ 
va a Morrone il cui forte tiro 
non veniva bloccato da Vec¬ 
chione; la palla andava a Le¬ 
gnare che da un metro dalla 
porta, sbagliava clamorosamen¬ 
te mandando oltre la traversa. 
Passava un minuto ed il ragazzo 
si riabilitava: Morrone dalla 
destra effettuava un cross che 
veniva corretto di testa da For¬ 
tunato e Legnare da quattro 
metri colpiva in semirovescia¬ 
ta e batteva di prepotenza Vec¬ 
chione. Il gioco proseguiva a 
disputarsi a centrocampo sal¬ 
vo qualche sporadica azione. 
Si giungeva così al 38’ della 
ripresa- Mastropasqua. spintosi 
all’attacco, tirava in porta. Mo- 
riggi non bloccava la palla e 
per poco il Perugia non raddop¬ 
piava. Proprio alTultimo minu¬ 
to. Moriggi compiva un’altra 
gaffe e gli ospiti stavolta per¬ 
venivano alla segnatura. Batte¬ 
va una punizione peraltro di¬ 
scutibile Trinati, Moriggi esita¬ 
va nell’uscita e veniva messo 
fuori causa dal tocco di Ba¬ 
roni la cui traiettoria veniva 
convertita in rete dalla testa 
deH’irrompente Pagliacci. 

n. p. 

PERUGIA: Vecchione; Persia. 
Trinati Agretti, Gionangeli. 
Mastropasqua; M. Carini, Giudo, 
Baroni, Pucciarini (dal 46’ Pa¬ 
gliacci), G. Carini. 

LAZIO : Moriggi; Carratonl, 
Legnare; D’Andrea, Perotti, Ca¬ 
reletta; Morrone (dal 46’ Masuz¬ 
zo), Chinellato, Fortunato, Ma- 
ghcrini (dal 70’ Cozzi). Vtilpiani. 

ARBITRO: Paparesta di Rari. 

MARCATORI: Legnare all’ll’ 
del primo tempo; Pagliacci ai 
45’ della ripresa. 


Ciclismo pronto al «via!» 

Domenita 
a Cecina 
prima corsa 



La preparazione dei ciclisti prosegue a ritmo 
sempre più intenso. Intanto si è appreso che 
il primo avvenimento agonistico dell'anno per 

1 ciclisti professionisti italiani sarà una ker¬ 
messe richiesta ed ottenuta dagli sportivi 
di Cecina per domenica 7 febbraio. 

Nella cittadina toscana su un circuito di 

2 km. che sarà ripetuto quaranta volte per 
complessivi 80 km. faranno la loro esibizione 
i « Ferretti » al gran completo (con Zilioli, 
Simonetti e i quattro fratelli Pettersson), pro¬ 
babilmente anche il campione italiano Franco 
Bitossi e alcuni degli italiani della Moltenl 
con Basso capintesta. Si tratterà di una buona 


occasione per dare smalto alla preparazione, 
incominciando a collaudare la potenza delio 
scatto. La partenza al « carosello » verrà data 
alle ore 15. 

Intanto Merckx prosegue ad allenarsi a 
Follonica, in vista della « Sei giorni » di Mi¬ 
lano che gli servirà per mettere a punto la 
forma e magari anche per conquistare un 
primo successo di prestigio. Nella foto appun¬ 
to MERCKX discute con ALBANI (a sinistra). 
BASSO e DRIESSENS i risultati degli alle¬ 
namenti svolti slnora. A giudicare dalle espres¬ 
sioni si direbbero risultati positivi... 


Dopo la richiesta della Juve 


Gli olandesi offesi: 
«Niente antidoping» 


Ignis e Simmenthal 
vittoriose - 

In una partita valevole per 
il girone «A » dei quarti di fi¬ 
nale della Coppa dei Campioni 
di pallacanestro, l'Ignis ha bat¬ 
tuto l'OIympique di Antibes 
(Francia) per 95-45 (42-20) a 
Varese. 

Nella partita di andata dei 
quarti di finale della Coppa 
delle Coppe il Simmenthal ha 
battuto a Milano l'Hapoel per 
107-74. 


ENSCHEDE, 3 

I dirigenti del Twente han¬ 
no reagito violentemente oggi 
aUa richiesta italiana che si 
proceda a controlli anti-do¬ 
ping tìopc 1’incontro di cal¬ 
cio fra Twente e Juventus in 
programma per il 17 feb¬ 
braio 11 presidente del Club 
olandese. C. Hilbrink, ha det¬ 
te che la richiesta italiana 
equivale in pratica a un’ac¬ 
cusa indiretta di doping con¬ 
tro il Twente. Hilbrink ha 
.anelato una contro-accusa so¬ 
stenendo che un rappresentan¬ 
te della Juventus gli offrì 20 
mila collari (12 milioni e mez¬ 
zo di lire italiane) se il 
rwente avesse accettato di 
giocare la partita di andata 
in casa. Lo stesso Hilbrink 
ha affermato che il delegato 
della Juventus Stolti, dopo a- 
ver fatto J’offerta comprenden¬ 
te ancns dodici giorni di per¬ 
manenza gratuita in Italia per 
il Twent°. chiari di essere per¬ 
sino disposto ad aumentare la 
offeria d* ventimila dollari a 
ltre 25 000 dollari (15.700.000 
lire). 

Hilbrink ha anche detto 
che una procedura valida e 
normale per la Juventus sa¬ 
rebbe stata quella di non ren¬ 
dere pubblica la sua richiesta 
di misure antidoping. «Con 
la sua richiesta la Juventus 
ha scrcoilato tutto il calcio 
olandese», ha dichiarato Hil- 
orink. aggiungendo che in se¬ 
guito al gesto della squadra 
torinese . giocatori del Twen¬ 
te giocheranno con maggior 
impegno nella partita di ri¬ 
torno. 

Starnare, infine, il quotidia¬ 
no Volkskrrant ha scritto che 
la stampa italiana ha ragio¬ 


ne di sollevare la questione 
dei controlli antidoping nei 
maggiori tornei calcistici co¬ 
me quelli per le coppe euro¬ 
pee. « Ult italiani hanno un 
certo diritto di sollevare Que¬ 
sto spinose argomento. La lo¬ 
ro federazione ha recente¬ 
mente preso l’iniziativa della 


lotta a: doping imponendo 
controlli negli incontri di 
campionato. Il desiderio ita¬ 
liano di una Intesa intema¬ 
zionale sulla questione del do¬ 
ping è anche più comprensi- 
biie perché essa si è dimo¬ 
strata attuabile n ei tornei 
mondiali del 1966 e 1970 ». 


Le decisioni del giudice sportivo 

Squalificato per 4 turni 
il campo del Taranto 


MILANO. 3 

Il giudice sportivo della Lega 
calcio ha squalificato per 4 gior¬ 
nate il campo del Taranto con 
decorrenza immediata. La deci¬ 
sione è stata presa in merito al¬ 
la partita Taranto-Palermo del 
24 gennaio scorso, per la quale 
il giudice sportivo ha anche de¬ 
liberato, con una lunga moti¬ 
vazione. questi altri provvedi¬ 
menti: di porre a carico del 
Taranto il risarcimento dei dan¬ 
ni derivati all’arbitro; di inflig¬ 
gere al giocatore Edoardo Reia 
del Palermo la squalifica per 
una giornata. 

Per quanto riguarda la serie 
« A ». nessun giocatore è stato 
squalificato- Il giudice sportivo 
ha inflitto una ammenda di 
400 mila lire alla Fiorentina 
« per ripetute ingiurie verba¬ 
li nei confronti dell'arbitro e 
per lancio di piccoli oggetti ver¬ 
so un guardalinee, che veniva 
raggiunto, durante la gara, da 
parte di sostenitori locali 
(ree. ». un’altra ammenda di 
125 mila lire alla stessa Fio¬ 


rentina per sparo di mortaretti 
e bengala, un'ammenda di 135 
mila lire alla Juventus e una di 
centomila lire alla Roma. Nei 
confronti dei singoli giocatori 
della massima sene, il giudice 
sportivo ha deciso questi prov¬ 
vedimenti: 

Ammonizione e lettera di 
diffida a Ferrari (Verona). U- 
guori (Roma) e Petrelli (Roma); 
ammenda di 18 mila lire e let¬ 
tera di diffida a Chiarugi (Fio¬ 
rentina); deplorazione d Ab¬ 
bondanza (Napoli), Bianchi 
(Napoli) e Santarini (Roma); 
ammonizione a Nuli (Varese), 
Perani (Bologna). Ripari (Na¬ 
poli). Rivera (Milan), Ginulfl 
(Roma) c Governato (Lazio): 
ammende: di 35 mila lire a 
Boninsegna (Inter) e di die¬ 
cimila a Temono (Catania). 

Serie « B » il giudice sporti¬ 
vo ha squalificato; per due 
giornate Vezzoso (Areno): 
per una giornata Sanseverlno 
(Pisa); Matteucci (Casertana). 
Unere (Livorno) e Carrara 
(Novara). 



« LA SCUOLA P*AVANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali. bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel¬ 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono offerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

mecca nomatici pannetlisti IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine contabili. 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla fine di loglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de* Tomabuonl 1 Tel. 260472 
CIM-LIVORNO, via Cairo!! 30 - 30427 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 » 22458 

C!.M-MODENA, via Cesare Battisti 12 » 218.185 

CIM-FERRARA, corso della Giovecca 3 » 21488 

CIM - RIMINI, piazza Ferrari 3/A » 54.060 

CIM-ROMA, via Barberini 86 » 471494 

CIM-MILANO, via Senato 12 > 790455 


novità 

moda - affari 


\samiay 


la collezione 
delle collezioni 

Torino 

5-8 febbraio 1971 
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Codice penale 

Il governo 
difende 
le norme 
fasciste 

* 

Intervista col compagno Maris - Il disegno di leg¬ 
ge comunista - La commissione del Senato si è 
pronunciata per l'abrogazione di 17 articoli, ma 
il governo vuole solo un ritocco delle pene 


Le manifestazioni In occa- 
«Ione della riapertura deiran¬ 
no giudiziario hanno ripropo- 
sto tra l'altro il proble¬ 
ma deH’abrogazione delle nor¬ 
me fasciste dal codice penate 
come questione di lotta politi¬ 
ca di massa e di Impegno le- 
glslativo. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Gianfranco Maris, primo 
firmatario del disegno di legge 
del gruppo comunista al Se¬ 
nato sulla materia, a che pun¬ 
to è l’« Iter » parlamentare 
della questione. 

' Come il problema è stato 
avanzato in Parlamento? 

Già nel corso dell’autunno 
caldo, di fronte all’ondata re¬ 
pressiva che si era scatena¬ 
ta e che aveva portato alla 
denuncia di oltre 10 mila la¬ 
voratori, studenti, dirigenti po¬ 
litici, e sindacali e rappre¬ 
sentanti popolari nelle ammi¬ 
nistrazioni locali, si appalesò 
inderogabile l’abrogazione di 
tutte le norme fasciste e au¬ 
toritarie dal codice penale che 
avevano reso possibile l’in¬ 
criminazione su cosi vasta 
scala. Il gruppo comunista 11 
22 gennaio del 1970 presentò 
al Senato un disegno di leg¬ 
ge organico, rivolto ad abro¬ 
gare tutte le norme In contra¬ 
sto con gli articoli 17, 18, 21 
25, 39 e 40 della Costituzio¬ 
ne, che tutelano la libertà di 
associazione e di riunione, di 
manifestazione del pensiero 
con tutti i mezzi di diffusio¬ 
ne. la difesa delle libertà co¬ 
stituzionalmente protette; la 
libertà di organizzazione sin- 
dacale e il diritto di sciopero. 

In concreto, il nostro dise¬ 
gno di legge prevede la abro¬ 
gazione delle norme riguar¬ 
danti il disfattismo politico ed 
economico, la istigazione di 
militari a disobbedire alle leg¬ 
gi, l’attività antinazionale del 
cittadino all’estero, la pro¬ 
paganda ed apologia sovver¬ 
siva e antinazionale (artico¬ 
lo dal 265 al 272 del C.P.); 
le offese all'onore del Pre¬ 
sidente della Repubblica (ar¬ 
ticolo 278-279); i reati di vili¬ 
pendio (art. 290-293); offesa 
all’onore di capi di stati este¬ 
ri (297); la pubblica istiga¬ 
zione e apologia di tali reati 
(art. 302. 303); la diffusione 
di notizie false e tendenziose 
(art. 656-657), le associazioni 
sovversive e antinazionali, la 
cospirazione politica (articolo 
270-274; 304-305); segue la 

proposta di abrogazione di una 
sene di norme riguardanti le 
lotte del lavoro; abbandono di 
pubblici uffici e servizi, (ar¬ 
ticolo 330-333); sciopero e boi¬ 
cottaggio (art. 502-507); oc¬ 
cupazione di aziende e dan¬ 
neggiamento (art. 508.. 510. 511 
635); le grida e manifesta¬ 
zioni sediziose (art. 654-655). 

Si tratta, come si vede, del¬ 
le norme in base alle quali 
sono stati incriminati, e con¬ 
tinuano ad essere incrimina- 


Sicilia : 
i liberali 
«aprono» 
alla DC 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

In Sicilia. ì liberali sono 
disposti a dare una mano 
alla DC per risolvere « sen¬ 
za preconcetti » la crisi re¬ 
gionale che è in atto da due 
mesi e ì cui sbocchi sono 
resi assai incerti dalla rot¬ 
tura delle trattative quadri- 
partite per rabberciare il 
centrosinistra. 

L’offerta è stata fatta pub¬ 
blicamente dal capogruppo 
del PLI, Sallicano. Essa for- 
• nisce un’insospettabile ripro¬ 
va del senso dell'iniziativa 
combinata fanfaniani-social- 
democratici per mandare a 
' monte la ricostituzione del 
centrosinistra, imporre una 
ulteriore sterzata a destra 
della situazione politica sici¬ 
liana (non a caso proprio i 
fanfaniani caldeggiano quel 
monocolore per cui la destra 
mostra tanta sollecitudine), 
estromettere i socialisu. 

Neanche di fronte a que¬ 
sti sviluppi della situazione, 
che rendono evidenu anche 
ai ciechi i contorni della ma¬ 
novra democri'.tiana. i socia¬ 
listi mostrano però alcun se¬ 
gno di una reazione conse¬ 
guente. di essere decisi a ' 
fronteggiare l'offensiva av¬ 
venturista. di aver un qual- • 
. che disegno politico II capo- , 
' gruppo socialista Capna ha 
fatto intendere infatti che il, 
nuoto ciclo di votazom per 
l'elezione del presidente del¬ 
la Regione, indetto per ve 
nerdi mattina, si concluderà 
con un nulla di Tatto perché 
si attendono le conclusioni 
de! congresso ■ socialdemo 
cratico. 


tl, migliala di partecipanti al¬ 
le lotte sindacali e sociali. 

Alla stessa esigenza si ispi¬ 
ravano altri disegni di legge, 
seppure di diversa ampiezza, 
presentati al Senato dal PSIUP, 
dal gruppo della sinistra indi- 
pendente e dal PSI; e, alla 
Camera; dall’on. Fracanza- 
ni (della sinistro DC). 

A seguito delle pressioni del 
paese, delle prese di posizio¬ 
ne delle centrali sindacali, di 
operatori del diritto e alle ri¬ 
petute sollecitazioni in sede 
parlamentare, lo stesso Ru¬ 
mor, nel presentare 11 suo go¬ 
verno nell'aprile '70, era co¬ 
stretto a riconoscere la esi¬ 
genza di una nuova normativa. 

Nonostante queste dichiara¬ 
zioni, riprese poi dall’attuale 
presidente del Consiglio Co¬ 
lombo, il governo non ha ri¬ 
sposto con atti politici concre¬ 
ti, e anzi ha ritardato per 
molti mesi la presa In esame 
delle proposte di Iniziativa 
parlamentare, con la scusa di 
voler anche egli essere pre¬ 
sente con un proprio disegno 
di legge. 

A quali decisioni si è già 
pervenuti? 

La commissione giustizia del 
Senato, grazie all’impegno de¬ 
terminante del nostro gruppo 
decideva di dare inizio all’esa¬ 
me della materia senza at¬ 
tendere la presentazione del 
disegno di legge governativo 
e nelle sedute del 19 e del 26 
novembre si pronunciava per 
l’abrogazióne di 17 articoli del 
codice penale. Più esattamen¬ 
te. si tratta degli articoli che 
riguardano l’attività antinazio¬ 
nale del cittadino all'estero; 
le associazioni sovversive e 
antinazionali; la propaganda 
e apologia sovversiva e an¬ 
tinazionale; la illecita costi¬ 
tuzione e partecipazione ad as¬ 
sociazioni aventi carattere in¬ 
temazionale; la pubblica Isti¬ 
gazione a commettere delitti 
contro la personalità dello Sta¬ 
to. l’àpologìà e l’omessa de¬ 
nuncia dei medesimi; la co¬ 
spirazione politica mediante 
associazione; lo sciopero e 
serrata per fini contrattuali, 
politici, di solidarietà o di pro¬ 
testa; 11 boicottaggio, le gri¬ 
da e manifestazioni sediziose 
e le notizie atte a turbare 
la tranquillità pubblica e pri¬ 
vata. 

SI è avuta cosi una prima 
precisa presa di posizione po¬ 
litica da parte del Parlamento. 

Soltanto a questo punto, il 

10 dicembre, il governo si de¬ 
terminava a presentare un 
proprio disegno di legge per 

« l’abrogazione e la modifica¬ 
zione di alcune norme del co¬ 
dice penale ». 

Qual è 11 carattere del di¬ 
segno di legge governativo? 

In realtà questo disegno di 
legge del governo è arretra¬ 
to rispetto alle stesse delibe¬ 
razioni già assunte dalla com¬ 
missione; e, quello che è più 
grave, non prevede l’abroga¬ 
zione, per esemplo, delle nor¬ 
me che perseguono il « di¬ 
sfattismo politico ed economi¬ 
co »; la istigazione dei milita¬ 
ri a disobbedire alle leggi; le 
offese al Presidente della Re¬ 
pubblica; I reati di vilipendio, 
l'abbandono di uffici o servizi 
e la omissione di atti di uffi¬ 
cio in occasione di agitazio¬ 
ni; la occupazione di aziende 
industriali e agricole; la « co¬ 
azione » alla pubblica ammini¬ 
strazione mediante sciopero. 

Per una parte soltanto di 
questi reati, il progetto gover¬ 
nativo prevede semplici modi¬ 
ficazioni di pene. lasciando 
intatta l’impalcatura autorita¬ 
ria e repressiva del codice. 

In che termini si pone la 
questione, oggi? 

Riteniamo che esista la pos¬ 
sibilità di determinare - nel 
Parlamento una convergen¬ 
za di forze rispondente alle 
esigenze ripetutamente espres¬ 
se dal paese e anche negli 
ultimi tempi efficacemente ri¬ 
badite in sede sindacale, dal¬ 
la stampa e dai giornalisti de¬ 
mocratici, dai giovani studen¬ 
ti e dai magistrati e avvocati 
democratici, anche nelle re¬ 
centi manifestazioni In occa¬ 
sione della riapertura dell’an- 
. no giudiziario. 

Questa possibilità — come 
per tutte le altre lotte che in¬ 
vestono il rinnovamento della 
società e dello Stato — è im¬ 
mediatamente collegata al 
movimento che nel paese de¬ 
ve ulteriormente svilupparsi 
per far sì che non solo si per¬ 
venga in un tempo breve al¬ 
la - soluzione legislativa di 
questi problemi, ma che la 
soluzione sia esattamente 
quella che le esigenze gene¬ 
rali del paese indicano, e che 
non passino soluzioni mistifi¬ 
catorie e moderate ■ . 

I disegni autoritari, e le pro¬ 
vocazioni di tipo fascista che 

11 accompagnano, possono es¬ 
sere validamente contrastati 
da un rafforzamento della de¬ 
mocrazia. che si esprime an¬ 
che attraverso l’adeguamento 
della legislazione e poi in ge¬ 
nerale degli ordinamenti del¬ 
lo Stato, alla Costituzione re¬ 
pubblicana e alla nuova real¬ 
tà del paese. - 


Ordinanza del pretore 

VA RIASSUNTA 
L'OPERAIA 
CHE GUARDAVA 
IL FIDANZATO 

Claudia Augugliaro. l’operaia di 16 anni, 
licenziata in tronco un mese fa (lalì’azienda 
Ainbovu, una fabbrica produttrice di lam¬ 
padine di Muggiò (Milano), perché «di¬ 
straeva con sguardi amorali * il fidanzato, 
suo compagno di lavoro, dovrà essere im¬ 
mediatamente riassunta: lo li» deciso il pre¬ 
tore di Monza, dottor Raffaele Foglia, ac¬ 
cogliendo il ricorso presentato dall’avvocato 
Giovanni D'Alessandro. 

Il proprietario dell’Ambova. Fulvio Bossi, 
aveva motivato il licenziamento con un ar¬ 
gomento grottesco e che il pretore ha, infat¬ 
ti. ritenuto speci' 030 : « rapporto sentimentale 
con operaio del medesimo reparto, con con¬ 
seguente grave danno per il reparto stesso ». 

Li magistrato lui applicato, par la prima 
volta in materia di reintegrazione nel posto 
di lavoro, l'articolo 700 del codice di proce¬ 
dura civile, che stabilisce le condizioni per 
la concessione del provvedimenti di urgenza, 
« Il tempo occorrente per far valere in via 
ordinaria il diritto leso », infatti, avrebbe — 
dice l’ordinanza — determinato « una minac¬ 
cia imminente e irreparabile »: la perdita 
del salario, cioè, e la mancata occupazione 
in un'altra azienda, in attesa di un giudizio 
di là da venire. 



Importante documento approvato a Bologna 

13 REGIONI SI PRONUNCIANO 
PER LA RIFORMA SANITARIA 

Una piattaforma politica che rifiuta il ricorso a semplici aggiustamenti 
dell'assetto attuale - La funzione delle Regioni nel servizio sanitario 

Dalla nostra redazione BOLOGNA, 3 

« La riforma sanitaria si pone come occasione fondamentale per avviare — nell'assetto regionale 
dello Stato — un autentico processo di rinnovamento del paese, attuando gli obiettivi di maggiore giu¬ 
stizia sociale per i quali si battono da tempo le forze politiche più avanzate e i sindacati dei lavoratori ». 
Con queste parole inizia il documento approvato alla unanimità dai rappresentanti (presidenti dei consigli e delle giunte, 
assessori e consiglieri) delle tredici regioni che hanno parte cipato ieri qui a Bologna all'incontro promosso daH’Emilia. 
Liguria, Lombardia. Toscana e Trentino-Alto Adige. Cosi che ai rappresentanti delle Regioni promotrici si sono aggiunti quelli 
dell’Abruzzo, Basilicata, Lazio, 


Marche. Friuli-Venezia Giulia. 
Valle d’Aosta, Veneto e Um¬ 
bria. Va detto ancora che al¬ 
tre Regioni non erano pre¬ 
senti per vari motivi contin¬ 
genti. ma la linea uscita dal 
convegno è sostanzialmente 
condivisa anche da loro. L’im¬ 
portanza della piattoforma 
unitaria uscita dall’incontro 
bolognese sul tema « Regioni e 
riforma sanitaria» è sottoli¬ 
neata da almeno due aspetti; 
la precisione della « propo¬ 
sta» contenuta nel documento 
che chiede a governo e parla¬ 
mento la realizzazione di una 
riforma profondamente Inno¬ 
vatrice e che non sia quindi 
un semplice aggiustamento; 
l’ampiezza dello schieramen¬ 
to che vede le Regioni porsi 
come dirette interlocutrici del 
potere centrale per avere, in¬ 
sieme a tutta l’articolazione 
decentrata degli enti locali, in 
primo luogo i Comuni, il pie¬ 
no riconoscimento e tutti gli 
strumenti necessari per deci¬ 
dere ed operare. 

II documento che sarà Illu¬ 
strato al governo e al parla¬ 
mento da una delegazione uni¬ 
taria delle Regioni, si articola 
In diversi capitoli preceduti 
da una premessa, insomma un 
elaborato che si potrebbe defi¬ 
nire una proposta-progetto. Si 
parte, come faceva rilevare 


l’assessore della giunta emi¬ 
liana, compagno Bulgarelli, 
dalla richiesta di una rifor¬ 
ma che a non razionalizzi il 
sistema esistente ». Ma che 
« spezzi la logica del profitto, 
dando vita ad un servizio ar¬ 
ticolato in un complesso di 
servizi decentrati che realiz¬ 
zano in forma unitaria e glo¬ 
bale una nuova politica sanita¬ 
ria con l’obiettivo di promuo¬ 
vere la salute, Intesa come 
stato di completo benessere fi¬ 
sico, mentale, sociale e non 
soltanto come assenza di ma¬ 
lattie e infermità ». Da qui 
l'indicazione degli obbiettivi e 
principi che dovranno essere 
sanciti nella legge di riforma 
e a cui dovranno ispirarsi, 
come afferma il documento, 
nell'ambito delle rispettive 
competenze, lo Stato e le Re¬ 
gioni: tutela della salute fisi¬ 
ca e psichica di tutti 1 citta¬ 
dini senza distinzioni legate a 
censo, professione, tipo e du¬ 
rata della malattia, riconosci¬ 
mento dell’incidenza dei fatto¬ 
ri ambientali nello insorgere 
di molte malattie e quindi im¬ 
portanza dell’azione sull’am¬ 
biente naturale, di vita e di 
lavoro; garanzia di un inter¬ 
vento a tutela della salute 
che sia globale e unitario nel 
momenti dell’igiene, sanità 


In riparazione di dure ingiustizie 


Approvata la legga 
per gli ex dipendenti 
del ministero Difesa 

per rappresaglia politica — Ora il prowe- 
Centinaia di operai erano stati • licenziati 
dimento passa alla Camera 


Ieri, dalla commissione difesa 
del Senato convocata in sede de¬ 
liberante, è stato votato il dise¬ 
gno di legge a favore degli ex 
dipendenti civili delia difesa. Si 
tratta di un progetto di legge go¬ 
vernativo che riguarda i dipen¬ 
denti civili che nei periodo del¬ 
la guerra Tredda erano stati li¬ 
cenziati o « invitati * all’esodo 
per ragioni politiche e sindacali. 

l,a legge ha avuto un lungo 
iter: è stato però possibile emen¬ 
darla anche sulla base di pro¬ 
poste a\anzate dalle organizza¬ 
zioni sindacali e che avevano 
trovato l'adesione unitaria delle 
forze di sinistra. Il testo votato 
ieri prevede che ai lavoratori 
licenziati: 

l) sia concesso dalla data di 
entrata in vigore della legge un 
trattamento di pensione pan a 
quello che sarebbe loro spettato 
qualora avessero ininterrotta¬ 
mente continuato a prestare ti 
servizio presso il ministero della 
difesa; 2 ) sia ammessa la rever¬ 
sibilità del trattamento pensioni¬ 
stico; 3) sia concessa a quanti 
non hanno assunto altro impiego 
o lavoro una indennità di esodo 
nella misura prevista dalla leg¬ 
ge 27 febbraio *65 maggiorata 
del 30 per cento; 4) per coloro 
che sono stati impiegati alle di¬ 
pendenze di amministrazioni sta¬ 
tali o di enti pubblici, pur non 
essendo previsto ciò che abbia¬ 
mo detto prima, resta salvo co¬ 
munque ai fini pensionistici il 


riconoscimento del periodo pre¬ 
stato presso la Difesa e del pe¬ 
riodo intercorso fra il licen¬ 
ziamento o l’esodo e la assun¬ 
zione presso Famministrazione 
statale o di altri enti pubblici. 

Le legge è stata approvata al¬ 
l’unanimità e ora deve passare 
all’esame della Camera. Si trat¬ 
ta di un provvedimento impor¬ 
tante — ci ha detto il compa¬ 
gno Sema — che non accoglie 
tutte le richieste del gruppo co¬ 
munista ma che comunque rap¬ 
presenta un parziale riconosci¬ 
mento delle rivendicazioni, delle 
lotte di una categoria di lavora¬ 
tori che hanno subito il peso di 
dure discriminazioni. 


Ministero 

del Lavoro : 
sciopero sospeso 

E' stato sospeso Io sciopero 
a tempo indeterminato del per¬ 
sonale del ministero del Lavoro 
che avrebbe dovuto iniziare 
oggi. La decisione è stata pre¬ 
sa dopo che il ministro dei La¬ 
voro. ha informato i sindacati 
che è in corso di predisposi¬ 
zione uno schema definitivo del 
disegno di legge che avvia a 
soluzione i problemi posti dai 
lavoratori. 


pubblica, prevenzione, cura e 
riabilitazione; stretto rapporto 
tra servizi sanitari e tutti gli 
altri servizi sociali; valorizza¬ 
zione del ruolo del Comune e 
partecipazione del cittadino al¬ 
la determinazione e attuazione 
della politica della salute, fi¬ 
nanziamento della spesa per 
la sanità attraverso le entrate 
fiscali con un adeguato tra¬ 
sferimento di risorse dal con¬ 
sumi privati ai consumi pub¬ 
blici, subordinando e finaliz¬ 
zando lo sviluppo economico 
a quello civile e sociale delia 
collettività; superamento di 
ogni rendita ingiustificata nel 
settore sanitario, compreso 

S uello dei farmaci; sviluppo 
ella ricerca scientifica fina¬ 
lizzata a! nuovi obiettivi di ri¬ 
forma, intervento pubblico 
nella produzione farmaceuti¬ 
ca. Si tratta come si vede di 
un quadro assai ben definito e 
di obiettivi di autentica rifor¬ 
ma in cui si innesta il discorso 
dei ruolo delle Regioni e del 
loro rapporto con lo Stato. 
Ruolo che è visto dando una 
interpretazione estensiva allo 
art. 117 della Costituzione in 
cui sono appunto fissate le 
competenze delle Regioni. Co¬ 
si che, come indica il docu¬ 
mento, la Regione deve avere 
piena competenza legislativa 
per quanto riguarda l’igiene 
ambientale, la prevenzione in¬ 
dividuale e collettiva, la cu¬ 
ra e riabilitazione, la lotta 
contro le malattie definite dal¬ 
la stessa Regione di rilevan¬ 
za sociale, l'aggiornamento e 
la specializzazione del perso¬ 
nale medico e la formazione 
del personale sanitario. E an¬ 
cora: educazione sanitaria e 
ogni attività di ricerca con¬ 
nessa al servizio, profilassi e 
polizia veterinaria, distribuzio¬ 
ne dei farmaci e le prestazio¬ 
ni termali. Per quanto riguar¬ 
da inquinamento atmosferico, 
delle acque e del suolo; tute¬ 
la igienica degli alimenti e 
bevande, igiene e sicurezza in 
ambienti e occasioni di lavo¬ 
ro; vaccinazioni e malattie in¬ 
fettive lo stato deve adeguare 
la sua legislazione ai principi 
della riforma sanitaria sopra 
esposti « assicurando condizio¬ 
ni e garanzie minime valide 
per tutto il territorio naziona¬ 
le». Alle Regioni dovrà esse¬ 
re demandato invece il potere 
di provvedere alla loro attua¬ 
zione garantendo il necessario 
adeguamento alle condizioni 
regionali, il coordinamento dei 
vari interventi e l’unificazione 
dell’organizzazione sanitaria 
su base territoriale. 

Allo Stato resta naturalmen¬ 
te la competenza legislativa 
per tutta una sene di mate¬ 
rie (che il documento elenca 
nel dettaglio, come gli inter¬ 
venti antiepidemici, la produ¬ 
zione e registrazione del far¬ 
maci e componenti chimici 
usati in medicina ecc.). Le 
attività amministrative con¬ 
nesse tuttavia a tali materie 
dovranno essere trasrente per 
delega alle Regioni e quindi 
dovranno essere trasferiti alle 
Regioni stesse gli uffici peri¬ 
ferici del ministeri interessati. 

Legislazione, programmazio. 
ne, indirizzo, rinanziamento e 
controllo. Questi I compiti del¬ 
la Regione, indicati dal docu¬ 
mento quando affronta, nella 
seconda parte, il discorso del¬ 
la realizzazione e funziona¬ 
mento del servizio sanitario 
nella articolazione decentrata 
che fa perno su una precisa 
e diretta funzione dei Comuni. 
La legge regionale fissa dot 
lo schema organizzativo e di 
gestione del servizio sanitario 
avendo come filo conduttore 11 
criterio della a democrazia 
nella gestione e della funzio¬ 
nalità tecnico-economica». Va 
detto a questo punto che le 


Regioni sottolineano unanimi, 
con forza, la funzione centra¬ 
le del comune esaltandone la 
autonomia. Nel concreto II 
meccanismo proposto dal do¬ 
cumento è inseguente: la Re¬ 
gione, mentre garantisce una 
serie di coordinamenti di 
orientamento e funzionalità, 
con una legge di piano istitui¬ 
sce le «unità sanitarie loca¬ 
li » sul proprio territorio Iden¬ 
tificando del comprensori da 
50 mila a 100 mila abitanti, 
salvo dimensioni inferiori in 
rapporto alle varie situazioni 
regionali. 

Inoltre 11 patrimonio degli 
enti attualmente preposti alla 
erogazione di prestazioni sa¬ 
nitarie, viene attribuito alle 
Regioni. Con una legge regio¬ 
nale si determina l’assegna¬ 
zione in uso dei patrimoni 
suddetti. 

Il documento — che abbia¬ 
mo dovuto per ovvie ragioni 
sintetizzare stralciando dal 
lungo elaborato di oltre una 
dozzina di pagine fittamente 
scritte — si occupa anche 
delle forme e dei modi di fi¬ 
nanziamento del servizio sani¬ 
tario nazionale. 

Lo Stato cioè — affermano 
le Regioni — provvede alla 
spesa a attraverso le proprie 
entrate tributarie, superando 
l’attuale sistema contributivo. 
I contributi mutualistici, fin¬ 
ché saranno conservati, saran¬ 
no considerati alla stregua di 
introiti fiscali e quindi iscritti 
fra le entrate nel bilancio sta¬ 
tale ». Lo Stato quindi riparti¬ 
rà tra le Regioni i mezzi fi¬ 
nanziari per gli investimenti 
« sulla base di criteri fissati 
dal programma nazionale in 
modo da superare gli squilì¬ 
bri oggi esistenti ». 

Come prima fase del servi¬ 
zio sanitario. Infine. la legge 
deve istituire le unità sanita¬ 
rie locali stabilendo subito il 
termine massimo in etti ad 
esse sarà attribuita la totalità 
delle funzioni che loro spet¬ 
tano. 

I. a. 
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Altre 38 
Tartaruga 
sulla rete 
delle FS 


)) 


prezzi e la tassazione 


Petrolio 


i paesi produ ttori 
decideranno da soli 

Motivi di potere hanno causato la rottura 
delle trattative con le società 


Materiale rotabile più moder 
no verrà immesso sulla rete F.S. 
entro l'anno: l*ha dichiarato il 
direttore generale delle Ferrovie 
dello Stato, nig. Ruben Fien 
ga. illustrando i programmi del 
l'azienda Nel 1971. entreranno 
in esercizio, tra l'altro. 38 elet¬ 
tromotrici E-GL le ormai fa¬ 
mose « Tartaruga ». ri versioni- 
potenziata (nel '70 ne sono state 
ordinate altre 60): un terzo 
« Settebello ».: carrozze con coo- 
dizionamento d'aria estivo e in¬ 
vernale. 

S'inizieranno inoltre, le prove 
del « simulacro » di un elettro¬ 
treno. le cui carrozze con le cas¬ 
se ad assetto variabile m curva, 
si manterranno in equilibrio sta¬ 
bile assorbendo le oscillazioni di 
diversa natura. 

L'ing. Fienga si è soffermato 
anche sulla decisione del consi¬ 
glio di amministrazione di non 
autorizzare l’acquisto di un pro¬ 
totipo di turbotreno per ragioni 
finanziarie; il turbotreno «sa- 
rebbe particolarmente adatto 
per l’impiego su linee non elet¬ 
trificate ad elevato indice di 
tortuosità ». D direttore genera¬ 
le delle F.S. infine, ha fatto cen¬ 
no agli studi ed esperimenti di 
altre elettromotrici, ancora più 
potenti, quali l'E466 e l’ALE-Hl. 


TEHERAN. 3 

La conferenza dei dieci pae¬ 
si produttori dell*80 per cen¬ 
to del petrolio destinato ai 
paesi capitalistici, riuniti nel- 
i'OPEC, ha preso atto della 
rottura delle trattative con lp 
compagnie del Cartello inter¬ 
nazionale ma non ha preso 
ancora decisioni clamoroso, 
come quella tanto paventata 
della interruzione dei riforni¬ 
menti. L'orientamento emerso 
dalla conferenza, e conferma¬ 
to anche da un discorso pro¬ 
nunciato in serata dallo Scià, 
è quello di avocare ai gover¬ 
ni il diritto di fissare sia il 
livello della tassazione che 
quello dei prezzi, lasciando 
alle società petrolifere la de¬ 
cisione di accettare o meno 
queste decisioni 

In tal senso ha già varato 
una legge il Venezuela dove 
la tassazione e il prezzo pre¬ 
so a riferimento per applica¬ 
re' l’aliquota sono decisi dal 
governo, senza la partecipa¬ 
zione contrattuale delle com¬ 
pagnie. 

Una decisione in tal senso 
dovrebbero premiere contem¬ 
poraneamente i paesi del Gol¬ 
fo Persico mentre la Libia, 
cito finora ha sostenuto di vo¬ 
ler trattare separatamente 
con ognuna delle società pe¬ 
trolifere. e l'Algeria, che sta 
portando avanti trattative di¬ 
rette col governo francese, 
continuano ad avere una piat¬ 
taforma di rivendicazioni au¬ 
tonoma. 

La posizione delle compa¬ 
gnie del Cartello dei petrolie¬ 
ri si è dunque aggravata. Le 
circostanze in cui è avvenuta 
la rottura sono illuminanti del¬ 
la politica monopolistica, con¬ 
traria agli interessi dei con¬ 
sumatori non meno che ai pae¬ 
si produttori, seguita da que¬ 
sta associazione mondiale di 
interessi e di potere. I paesi 
dei Golfo Persico, ad esem¬ 
pio. erano favorevoli a pren¬ 
dere un impegno di fornitura 
per cinque anni purché le so- 
-cietà si fossero impegnate a 
non aumentare, in questo pe¬ 
riodo. i prezzi al consumo: 
ebbene, i rappresentanti del 
Cartello hanno rifiutato que¬ 
sta clausola elementare, pre¬ 
ferendo continuare il braccio 
di ferro piuttosto che obbli¬ 
garsi a rispettare un minimo 
di disciplina dei prezzi al 
consumo. Evidentemente spe¬ 
rano di poter continuare ad 
imporre ai consumatori i 
prezzi che torna loro più co¬ 
modo. salvo poi darne colpa 
alle « pretese » dei governi. 

Questo atteggiamento ri¬ 
guarda anche gli aumenti di 
prezzi venuti in discussione. 
Essi comportano il pagamen¬ 
to di 700 milioni di dollari 
ai paesi del Golfo Persico. 
Ebbene, questi 700 milioni di 
dollari, ha rilevato il ministro 
iraniano Amouzegar, « non 
rappresentano proporzional¬ 
mente che la metà degli au¬ 
menti che le società hanno 
già imposto nei paesi consu¬ 
matori nella seconda metà del 
1970 e all'inizio del 1971 ». 

Il ricatto, che il Cartello 
non riesce stavolta a realizza¬ 
re con i paesi produttori, è 
quindi aperto e pesante su un 
paese come l’Italia dove le 
società petrolifere hanno già 
avuto aumenti di prezzo nel 
1970 e. non contente, altri ne 
stanno chiedendo. Al ministe¬ 
ro italiano deH’Industria, Di¬ 
rezione per le fonti di ener¬ 
gia. già si stanno facendo i 
calcoli su quanto dovrebbe 
aumentare ancora il prezzo 
dei carburanti per scaricare 
sui consumatori e sui costi 
industriali anche quel poco 
che le società saranno costret¬ 
te a cedere nella trattativa 
con i paesi produttori. Ma an¬ 
che in Francia. Germania oc¬ 
cidentale e Inghilterra le so 
cietà petrolifere stanno prepa¬ 
rando il colpo a carico dei 
consumatori. Quale migliore 
alibi, in un clima di sfrenata 
inflazione dei prezzi, di quel¬ 
lo proveniente da un adegua¬ 
mento dei prezzi del greggio 
che le società petrolifere pur- 
tuttavia hanno pagato con 
moneta svalutata del 30 per 
cento? Se i governi tasteran¬ 
no fare, dimostrando alla fin 
fine che i paesi a struttura 
formalmente democratica e 
sviluppati possono essere ri¬ 
cattati ancor più facilmente 
dei regimi impopolari della 
Persia e dell'Arabia Saudita, 
le conseguenze economiche 
saranno gravi. Si tratta di re¬ 
spingere la tentazione di ri¬ 
cavare dai lavoratori europei 
anche que* jruperprofitti che 
si è costretti a mollare, al 
meno in parte, nei paesi pro¬ 
duttori di petrolio. Un tenta¬ 
tivo del genere, oltretutto, ac¬ 
celererebbe ulteriormente il 
deterioramento dei meccani¬ 
smi di mediazione sociale in 
Europa poiché nemmeno i sin¬ 
dacati socialdemocratici, cre¬ 
diamo, avrebbero l’ardire di 
chiedere agli operai europei 
di mostrare una ulteriore do¬ 
se di c ragionevolezza » di 
fronte a nuove sopraffazioni 
del genere. 



INVESTIMENTI +24£ 
NELLE AZIENDE E.N.I. 


L'Ente nazionale idrocarbu¬ 
ri (ENI) ha aumentato nel 
1970 gli investimenti del 24%, 
il fatturato del 14,5%, gli oc¬ 
cupati dt 0 mila persone (sla 
pure solo In parte per nuo¬ 
va assunzione). Un bilancio 
del tutto opposto a quello del 
più grosso organismo Indu¬ 
striale pubblico, l'iRI, le cui 
imprese, operanti in settori 
più differenziati ma in taluni 
casi anche di piti robusta os¬ 
satura, presentano un bllan- 
ciò talvolta negativo e co¬ 
munque si sono distinte nel 
contrapporre le rivendicazioni 
operaie alle possibilità di svi- 
luppo. Certamente all’ENI non 
tutto è andato bene; l’aumen¬ 
to del 20 % nel costo del la¬ 
voro assorbito dopo le lotte 
ma senza drammi mostra tut¬ 
tavia che esistono larghissi¬ 
mi margini per una strate- 
già industriale alternativa che 
non vogliamo, certo, esempli¬ 
ficare nefi’ENl ma che si evi- 
denziano in alcuni aspetti del¬ 
la sua attività. 

Si tratta di accrescere si¬ 
stematicamente gli investi- 
menti impostando, quindi, le 
stesse ristrutturazioni indu¬ 
striali sulla prospettiva della 
espansione dell’occupazione e 
del mutamento . sostanziale 
della condizione operaia. Il 
settore chimico dell’ENI, ad 
esempio, ha registrato una 
progressione più forte della 
media nazionale (con l'ecce¬ 
zione dei fertilizzanti, setto¬ 
re condizionato dall’assenza 
di una politica di trasforma¬ 
zione in agricoltura). Ciò è 
dovuto ai programmi in cor¬ 
so. nel complesso Gela * Ra¬ 
gusa, nel Basento, a Raven¬ 
na. I nuovi impianti — quel¬ 
lo di Manfredonia, in ria di 
completaménto, e quello--'per 
l’elettrochimica in Sicilia, ap¬ 
pena progettato — assicurano 
un certo dinamismo futuro 
anche se non risolvono 1 pro¬ 
blemi del settore su cui gra¬ 


va la pesnnto macchina di 
sfruttamento della Montedison 
e del capitale straniero. 

Anche il comparto tessile, 
ampliato con il passaggio al* 
l’ENI dei Fabbricone di Pra- 
to e delle cotoniere meridio* 
nali, ha dato risultati abba¬ 
stanza positivi.. 

Lenti sodo, invoco, 1 pro¬ 
gressi dell'ENI nell’acquisizio¬ 
ne dell'autonomo approvvigio- 
nnmento di petrolio. La pro¬ 
duzione attcsterò e in Italia 
è aumentata del 13.6%, rag¬ 
giungendo' nove milioni di ton¬ 
nellate, contro una capacità di 
raffinazione di 28 milioni di 
tonnellate. Pesa, su questo set¬ 
tore, fi rifiuto del governo 
italiano di stringere nuovi 
rapporti con i paesi produt¬ 
tori, rompendo con la- politi¬ 
ca del Cartello petrolifero in¬ 
temazionale. 

La rete dei metanodotti è 
stata estesa di circa 1000 chi¬ 
lometri; I consumi di gas so¬ 
no stati di 11,5 miliardi di 
metri cubi. Vi sono ancora 
seri ostacoli alla costruzione 
delle reti .di esercizio cittadi¬ 
ne, ostacoli da superare rapi¬ 
damente in vista delle ampie 
disponibilità che deriveranno 
dagli accordi di fornitura con 
l’URSS e , l'Olanda. Carente, 
anche qui per gli ostacoli po¬ 
litici di ordine generale, l’Ini¬ 
ziativa nel settore dell’energia 
nucleare per il quale rimane 
Insoluto tl grosso problema 
dell’Impianto per produrre 
uranio adatto aU’impìego nel¬ 
le centrali. Peraltro l*ENI co¬ 
struirà una centrale nuclea¬ 
re a servizio dell'Impianto elet¬ 
trochimico in Sicilia. 

‘ L’Ente. .neLseuo insieme, 
~ Notevole dtspó- 

topbò '^èHW)T$rnla Italia**. 
Si tratta di eliminare -gli osta¬ 
coli politici che impediscono 
11 dispiegarsi di' questa capa¬ 
cità tecnica. 



Un primo grande successo 

Sono già oltre 30.000 
gli abbonati all’Unità 


Due mesi ormai sono pas¬ 
sati dall’avvio della campa¬ 
gna abbonamenti, e per cam¬ 
pagna abbonamenti Intendia¬ 
mo un lavoro intenso e ca¬ 
pillare di assemblee, conve¬ 
gni e dibattiti sui temi della 
libertà di stampa, sulla fun¬ 
zione insostituibile dell'Unità 
nell'attuale momento politi¬ 
co. Due mesi che hanno im¬ 
pegnato il lavoro paziente, 
faticoso di migliaia di rac¬ 
coglitori, d'abbpnamenti, di 
compagni, di giovani. . 

Abbiamo avuto momenti di 
grande impegno e di gran- 
" de mobilitazione politica, 
' come per la diffusione di do¬ 
menica 24 gennaio, ma ab¬ 
biamo dovuto registrare e 
registriamo anche qualche 
ritardo, in parte imputato 
allo sforzo che al Partito 
tutto viene chiesto per rea¬ 
lizzare un obiettivo finale di 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni e, quindi, cosi ambi¬ 
zioso. 

Le cifre parlano chiaro, 
e danno perfettamente il sen¬ 
so del lavoro svolto, infatti 
al 31 gennaio gli abbonati 
a « l'Unità » sono già 30.000 
di cui 4.000 nuovi. 

Ci sembra opportuno se¬ 
gnalare quelle federazioni 
che hanno ottenuto i mag¬ 
giori successi e cioè: NO¬ 
VARA che « ai 58% del¬ 
l’obiettivo; VERCELLI al 
70 c dell'obiettivo; AOSTA al 
71% dell'obiettivo; LA SPE¬ 
ZIA che ha versato mezzo 
milione in più rispetto allo 
scorso anno e che è al 57% 
dell'obiettivo; BRESCIA al 
(4%; MILANO ha già ver¬ 
sato oltre 31.000.000 ed è al 
70% dell'obiettivo. TREVISO 
.al 57%; GORIZIA al 50%; 
PORDENONE che al 31 gen¬ 
naio ha quasi raddoppiato i 
versamenti rispetto alia stes¬ 
sa data dello scorso anno. 


UDINE al 50%; FERRARA 
al 56%; IMOLA al 75%; 
MODENA che ha versato ben 
39.000.000 di lire pari al 78% 
dell'obiettivo. Ed ancora se¬ 
gnaliamo ANCONA al 63% 
dell'obiettivo e tutte le Fe¬ 
derazioni delle Marche che 
sono a livelli superiori ri¬ 
spetto al gennaio dello scor¬ 
si anno. 

Continua con successo la 
campagna abbonamenti a 
FIRENZE, a GROSSETO cha 
è al 59% dell'obiettivo. TER¬ 
NI ha versato 300.000 lire In 
più rispetto allo scorso anno, 
ROMA 1.000.000 in più ed 

■ ha già versato In tutto 7 mi- 

■ Moni e 340 mila lire. CHIETI 
è al 43% dell'obiettivo, buo¬ 
no è l'andamento ed AVEZ- 
ZANO e a L'AQUILA. 

In Campania NAPOLI è 
ai 50% dell'obiettivo ed ha 
versato al 31 gennaio di que¬ 
st'anno 1.700.000 lire in più 
rispetto alla stessa data del¬ 
l'anno scorso. Cosi va se¬ 
gnalato l'impegno di AVEL¬ 
LINO e CASERTA. FOGGIA 
è al 43% dell'obiettivo e 
LECCE ben al 85%, CAGLIA¬ 
RI al 4|% e CARBONIA al 
45%. 

Questi, dunque, sono i ri¬ 
sultati più significativi che 

. ci sembra doveroso segna¬ 
lare, ma mancano tre mesi 
alla conclusione della cam¬ 
pagna abbonamenti, e ciò 
significa in cifre raccogliere 
ancora 26.000 abbonamenti, 
cioè 270.000.000 di lire. 

Ritardi e difficoltà vanno 
superati nella prospettiva «H 
raggiungere un obiettivo che 
è certo elevato e che richie¬ 
de un notevole sforzo orga¬ 
nizzato, ma non dimenti¬ 
chiamo che raggiungere l'o¬ 
biettivo per il 1971 sarà un 
risultalo politico di notevole 
dimensioni. E abbiamo tut¬ 
te le possibilità di raggiun¬ 
gerlo e superarlo. 


Ricordano un compagno 
abbonandosi all’Unità 


Un compagno di Roma 
— Francesco Chiavoni — 
ha voluto festeggiare il 50. 
del PCI con un aiuto con¬ 
creto all’Unità. ET venuto ' 
a trovarci in redazione e 
cl ha lasciato 10 000 lire 
per mandare il giornale a 
qualche sezione meno or¬ 
ganizzata. E’ un contribu¬ 
to al prezioso lavoro di 
orientamento che il gior¬ 
nale svolge giornalmente. 

I compagni del circolo 


FOCI di Villa Fastigi. In 
provincia di Pesaro, han¬ 
no ricordato Ieri il 27. an¬ 
niversario delia morte di 
Pompilio Fastigi — segre¬ 
tario della Federazione di 
Pesaro durante la Resi¬ 
stenza, barbaramente as¬ 
sassinato dal fascisti a 
Sant’Angelo in Vado — con 
un abbonamento semestra¬ 
le all'Unità per una sezio¬ 
ne comunista del Mezzo¬ 
giorno. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


Confermato da fonti governative al «Washington Post» 

IL CORPO D'INVASIONE COMPRENDE 
NOVEMILA SOLDATI STATUNITENSI 


Essi avrebbero 
collaboratori - 


ricevuto l’ordine, per ora, di non varca re la frontiera laotiana - Nixon riunisce i suoi massimi 
Un milione e mezzo di operai delPindus tria automobilistica e aeronautica contro la « scalata » 


WASHINGTON, 3. 

Il presidente Nixon ha riuni¬ 
to ieri sera i suoi principali col- 
laboratori per discutere la situa¬ 
zione nel Laos, ma nessuna in¬ 
formazione è stata fornita cir¬ 
ca J'esito della consulta/ione. 
Erano presenti il segretario alla 
difesa, Laird, il segretario di 
Stato, Rows, il eajxi degii 
stati magi, ammiraglio AIoo- 
rer, il capo della CIA, Ilelni, e 
il consigliere speciale di Nixon, 
Kissinger. 

Tanto la Casa Bianca quanto 
il Pentagono e il Dipartimento 
di Stato continuano a eludere 
le domande del pubblico sui 
gravi sviluppi dell’cscvilafi’oii e 
si rifiutano di commentare le 
indiscrezioni raccolte dalla 
stampa. 

Laird ha ripetuto ieri ras¬ 
sicurazione secondo la quale 
non vi sono e non vi saranno 
* truppe di terra » americane 
nel Laos. Ma il Washington 
Post e il New York Times scri¬ 
vono di aver avuto conferma da 
fonti governative che novemila 
soldati americani facevano par¬ 
te del corpo (il cui nerbo sa¬ 
rebbe costituito da venticinque- 
mila sud-vietnamiti) ammassa¬ 
to alla frontiera tra Vietnam 
del sud e Laos per l’invasione; 
gli americani avrebbero ricevu¬ 
to l’ordine di « fermarsi alla 
frontiera ». Sembra dunque ac¬ 
certato che una partecipazione 
americana all’invasione è quan¬ 
to meno, prevista. La censura 
totale che grava sulle notizie- 


dalia zona d’operazioni può ben 
coprire Tiinp-ego elTettivo di 
queste « truppe di terra ». 

Ai giornalisti che gli eliiede- 
Vdiio -t quando l'opinione pub¬ 
blica sarà m grado di sapere 
(pici clic accade ». Laird ha ri¬ 
porto ieri clic <xla risposta a 
questa domanda spetta al ge¬ 
nerale Abranis, comandante 
in capo americano nel Vietnam 
del sud » e che il governo « ha 
piena fiditela in Àbrami e nel¬ 
la censura »: una risposta che 
sembra implicare la delega al 
comandante del corpo di spe¬ 
dizione nel Vietnam del sud 
di ampi poteri discrezionali per 
l’allargamento della guerra. In¬ 
terrogato circa le notizie pub¬ 
blicate dalle {svestir, e da altri 
organi di stampa, secondo le 
(inali sono ufficiali americani a 
comandare le truppe impiegate 
ne]['invasione, il segretario alla 
difesa ha risixxsto con un « No 
commcnt ». 

Negli ambienti politici ameri¬ 
cani regna un clima di ansia e 
di incertezza. Il presidente na¬ 
zionale del partito democratico, 
O’ Brien, prendendo posizione 
per la seconda volta in venti¬ 
quattro ore. ha detto: c Nixon 
ci prende per degli imbecilli. 
11 concetto della vittoria mili¬ 
tare in Indocina è assurdo. La 
pace può venire soltanto da un 
negoziato ». 

Tra le ultime prese di posi¬ 
zione contro l 'escalation è da 
segnalare quella del sindacato 
degli olierai dell’industria auto¬ 


mobilistica e aeronautica, che 
conta un milione e mezzo di 
iscritti. In una dichiarazione 
resa pubblica daH'ulIicio inter¬ 
nazionale deU’orgamzza/ione si 
accusa Nixon di « tradire le 
promesse fatte al paese » e si 
cliiede la line dell'impegno ame¬ 
ricano. 


« Laird mente » 
scrivono le 
Isvestia 

MOSCA. 3. 

Le « Isvestia » confermano 
stasera (m diretta polemica 
con il segretario americano alla 
Diresa. Laird, la presenza di 
ufficiali americani al coniando 
delle forze clic hanno invaso il 
Laos. 

L’organo del governo sovie¬ 
tico cita, a sostegno ili quanto 
pubblicato, dichiarazioni di par¬ 
lamentari americani e un di 
spaccio dell’AFR dalla zona di 
invasione e accusa Laird di aver 
stabilito « un nuovo record di 
bugie, evasioni e tentativi di 
chiudere la bocca alla stampa». 

Il segretario alla Difesa ame¬ 
ricano. concludono le «Izvestia», 
« sta tentando di confutare cose 
inconfutabili ». 



Pattuglia israeliana lungo la frontiera libanese ' 


DALLA PRIMA PAGINA 


Riunito al Cairo il Comitato centrale del partito 

- ■ --in- - ... - ”* 

L Unione socialista araba esamina 
l’appello di Thant per la tregua 

Atteso per oggi un discorso di Sadat all’assemblea nazionale — A Beirut si ritiene possibile una 
iniziativa all’ultimo momento delle quattro gran di potenze per ottenere il mantenimento del 
« cessate il fuoco » — li comunicato degii ine ontri a Mosca fra i dirigenti siriani e sovietici 


coinvolto fino ad un totale di 
34.000 uomini, 25.000 dei quali 
dell’esercito fantoccio di Sai¬ 
gon, e 9000 americani, questi 
ultimi destinati a servire da co¬ 
pertura alle spalle dei fantocci 
e ad agire sul territorio sud - 
vietnamita. 

L’assenza di informazioni da 
Saigon, Washington o Vientiane 
non riesce dunque a mantenere 
segreta la nuova « scalata ». che 
l’« Associated Press » definisce 
oggi « un avvenimento di impor¬ 
tanza enorme, suscettibile di 
avere ripercussioni profonde su 
tutta la situazione indocinese ». 
L'operazione, secondo informa¬ 
zioni del settimanale « Time ». 
era già pronta nei dettagli fin 
dal maggio scorso, quando si 
prevedeva che due divisioni di 
Saigon avrebbero dovuto entrare 
nel Laos e risalire per decine 
di chilometri lungo il confine col 
Vietnam del nord. 

Mentre il silenzio di Saigon e 
di Washington si spiega con la 
necessità per gli americani e i 
fantocci di guadagnare tempo, 
il silenzio di Vientiane deriva 
dal fatto che il cosiddetto gover¬ 
no laotiano è stato tenuto com¬ 
pletamente all’oscuro della nuo¬ 
va avventura. Il principe Suvan- 
nafuma, che finora ha sempre 
fornito la copertura necessaria 
alle aggressioni americane con¬ 
tro LI suo paese, ha detto ai 
giornalisti di non avere altre 
notizie all’infuori di quelle dif¬ 
fuse dalla agenzia giapponese 
« Kyodo ». E le ha definite 
« ipotesi », preannunciando tut¬ 
tavia una riunione di gabinetto 
per esaminare la questione. 

Ma ormai è in forse anche 
1’esistenza stessa del « governo » 
di Suvannafuma. Voci sempre 
più insistenti parlano dell’immi- 
nenza di un colpo militare, che 
eliminerebbe dalla scena Suvan¬ 
nafuma. diventato troppo in¬ 
gombrante e inutile, per sosti¬ 
tuirlo con qualche generale, for¬ 
se Phoumi Nosavan. da anni ri¬ 
fugiato in Thailandia. Un inso¬ 
lito spiegamento di mezzi co¬ 
razzati alle porte di Vientiane, 
attorno all’aeroporto, giustifica¬ 
to ufficialmente col timore di un 
attacco del Pathet Lao, ha dato 
credibilità alle voci. 

Con l’eliminazione di Suvanna¬ 
fuma verrebbe tolta l’ultima 
possibilità di un contatto con le 
forze patriottiche laotiane. Con¬ 
tatti con Suvannafuma erano 
stati infatti proposti ripetuta¬ 
mente dal principe Sufanuvong. 
presidente del Fronte patriottico 
Lao (Neo Lao Haksat). Suvan¬ 
nafuma. dopo essersi impegnato 
a far incontrare un suo rap¬ 
presentante con quello del prin¬ 
cipe Sufanuvong. a\eva poi fat¬ 
to marcia indietro e posto tali 
ostacoli all’incontro da renderlo 
praticamente impossibile. Ma la 
assunzione diretta del potere da 
parte dei militari, con la scom¬ 
parsa dalla scena di un perso¬ 
naggio che pure di c neutrali¬ 
sta » aveva conservato solo l’eti¬ 
chetta, significherebbe cancella¬ 
re anche formalmente qualsiasi 
possibilità di contatto politico 
tra le varie forze laotiane. 

Intanto i comandi laotiani, con¬ 
trollati direttamente dagli ame¬ 
ricani, diffondono voci su immi¬ 
nenti offensive delle forze popo¬ 
lari contro le basi d> Long Cheng 
e Saia Thong. e quella della ca¬ 
duta della base dì Muong Sai. 
E’ il caso di rilevare: 1) clic 
queste basi si trovano a’.l'interno 
delie zone libere, e che sono 
state create ir. violazione di ogni 
accordo tra le parti laotiane; 
2) che le voci vengono ovvia¬ 
mente diffuse per cercare in 
qualche modo d: far passare in 
secondo piano il nuovo atto di 
«scalata» in coreo noi Laos. 

Nel Vietnam do! «ud le ultime 
24 ore hanno reg strato una in¬ 
tensa attività delle forze popo¬ 
lari, che hanno attaccato ben 25 
basi americane e dei fantocci, 
fra cui il comando della divi¬ 
sione americana a Chu Lai. Inol¬ 
tre. un convoglio militare ame¬ 
ricano è caduto in una imbo¬ 
scata a 45 km. dalla base di 
Nhaw Trang, che era stata a 
sua volta attaccata in due ri¬ 
prese nella stessa nottata. Due 
freni sono poi stati fatti saltare 
in aria tra Danang c Iluè. Que¬ 
sta serie di intense e importan¬ 


ti azioni costituisce una confer¬ 
ma della follia di Nixon e dei 
generali americani, i quali con¬ 
tinuano a ricercare una impos¬ 
sibile vittoria militare su altri 
fronti, prima in Cambogia ed 
ora nel Laos, mentre non rie¬ 
scono a mantenere un minimo 
di sicurezza nemmeno attorno 
alle loro basi principali nel 
Vietnam del sud, che continua 
a costituire il fronte principale, 
ed il punto nevralgico, della 
lotta in Indocina. 

Violenti combattimenti si sono 
avuti anche in Thailandia, uno 
dei paesi impegnati nell'aggres¬ 
sione al Laos e alla Cambogia 
(e anche al Vietnam, dato che la 
Thailandia ospita le basi aeree 
americane). Se ne è avuta noti¬ 
zia attraverso un annuncio uffi¬ 
ciale di Bangkok, che parla di 
un « sanguinoso scontro » nella 
Thailandia meridionale fra trup¬ 
pe e guerriglieri. L’operazione 
è stata massiccia, vedendo im- 
) legna ti reparti dell'esercito, e 
deila polizia, e tre aerei T-28. 
Svoltasi nella provincia di Surat 
Thani, 900 km. da Bangkok, essa 
avrebbe portato all'uccisione di 
27 partigiani. Naturalmente, non 
si parla delle perdite subite dai 
rastrellatori. Ala la notizia è in¬ 
teressante perché dimostra che 
il movimento di rivolta armata 
in Thailandia sta assumendo 
proporzioni sempre più grandi, 
uscendo ormai dallo stadio dei 
piccoli e isolati scontri. 

La totale partecipazione ame¬ 
ricana alla guerra in Cambogia 
viene intanto confermata, se pu¬ 
re ce n’era bisogno, dall’c Asso¬ 
ciated Press», la quale ha rac¬ 
colto le rivelazioni di fonti uf¬ 
ficiali di Saigon. Queste hanno 
detto che le truppe di Saigon 
impegnate in Cambogia ricevono 
dagli Stati Uniti c completo ap¬ 
poggio militare ». 


Ai Senato 


li PCI chiede una 
risposta sul Laos 

La estensione al Laos della 
aggressione americana in Indo¬ 
cina ha avuto un’eco immediata 
al Senato. Il compagno Cala¬ 
mandrei. sottolineando la estre¬ 
ma gravità dell'attacco in ter¬ 
ritorio laotiano deciso dagli USA 
ha sollecitato una risposta alle 
interrogazioni comuniste sul 
Vietnam e sul Medio Oriente. 

Alla Camera il grupiK» del 
PSI ha rivolto una interrogazio¬ 
ne al ministro degli Esteri *per 
conoscere il i>ensiero del gover¬ 
no sulla nuova, preoccupante 
esealat.on nel conflitto vietna¬ 
mita, cl>e ha ormai investito 
amile il Lios. Una analoga in¬ 
terrogazione è stata presentata 
dal gruppo del PSIUP. 

Il de Fracanzani: 
il governo 

intervenga sugli USA 

L’on. Fracanzani. esponente 
della sinistra de. ^ferendosi agli 
ultimi sviluppi dell’aggressione 
allTndocina. ha dichiarato che 
rappresenta « una nuova escala¬ 
tion da parte del governo ame¬ 
ricano » e che * la soluzione del 
problema del Sud Est asiatico 
non può trovarsi che in un rico¬ 
noscimento e in una garanzia di 
reale, effettiva possibilità di au¬ 
todeterminazione d. quelle pepo 
lozioni, (he presuppone, appun¬ 
to per essere cffetlivo. lo sgonfi 
boro dello truppe e degli arma¬ 
menti stranieri ». 

Dopo la « positiva evoluzione 
del proprio atteggiamento sul 
problema » da parte del nostro 
ministero degli Esteri, che aveva 
sostenuto di aver compiuti 
« passi per esprimere queste po 
sizioni nei confronti degli Stati 
Uniti *, l’esponente della sini 
stra de ha detto di « confidare, 
di fronte al cosi pesante aggra 
varsi della situazione, in una 
conferma e in un adeguato svi¬ 
luppo dell’azione del nostro go¬ 
verno nei confronti degli Stati 
Uniti e nelle competenti sedi in¬ 
ternazionali >. 


IL CAIRO, 3. 

II Comitato centrale dell'Unio¬ 
ne socialista araba si è riu¬ 
nito stamane per esaminare il 
problema del prolungamento o 
meno della tregua lungo il ca¬ 
nale di Suez, che scade alla 
mezzanotte del 5 febbraio. Il 
presidente Sadat, che parte¬ 
cipa alla riunione, probabil¬ 
mente domani sera, in un di¬ 
scorso aU'assemblea nazionale, 
convocata in seduta straordina¬ 
ria, renderà note le decisioni 
prese. All'esame del Comitato 
centrale è anche l’appello che 
ieri U Thant ha rivolto alla 
RAU e a Israele perchè pro¬ 
traggano la tregua. Nell'appel¬ 
lo U Thant affermava di tro¬ 
vare « motivi per un cauto ot¬ 
timismo nel fatto che le parti 
abbiano ripreso le conversazio¬ 
ni » attraverso Jarring e « che 
sia stato fatto qualche progres¬ 
so circa la definizione delle loro 
posizioni ». Queste dichiarazioni 
di U Thant sono state com¬ 
mentate ieri sera dall’ambascia¬ 
tore egiziano ali'ONU. Zayyat. 
il quale ha detto che « è dif¬ 
ficile, perlomeno in questo mo¬ 
mento. avere motivi di ottimi¬ 
smo ». « La pace e l'occupazio¬ 
ne militare — ha detto Zayyat 
— non possono andare d’accor¬ 
do. Questa deve essere rimos¬ 
sa. Continuare anche con la 
promessa esplicita di porre fi¬ 
ne ad essa vorrebbe dire no 
alla pace ». 

Stamattina il giornale * AI 
Ahram » informa olle il segre¬ 
tario di Stato americano Ro- 
gers ha inviato un altro mes¬ 
saggio al ministro degli Esteri 
della RAU. Riad. Anche que¬ 
sto messaggio è sul problema 
del prolungamento della tregua. 

• m fr 

BEIRUT, 3. 

Il ministro degli Esteri liba¬ 
nese Abu Mainai' ha dichiara¬ 
to oggi che vi sono indizi stan¬ 
do ai quali le quattro grandi 
potenze prenderebbero una ini¬ 
ziativa aU’ultim’ora per ottene¬ 
re il mantenimento della tre¬ 
gua nel Medio Oriente. D’altra 
parte il Libano, più volte ag¬ 
gredito da Israele, è preoccu¬ 
pato dalle « possibili eventualità 
post-trogua ». come ha dichia¬ 
rato oggi il ministro della Di¬ 
fesa Elias Saba che ha convo¬ 
cato ì comandanti delle forze 
armate con i quali ha adottalo 
misure di rafforzamento delle 
posizioni militari lungo il con¬ 
fine con Israele. 


TEL AVIV. 3. 

Ambienti vicini al governo ri¬ 
tengono che gH Stati Uniti po¬ 
trebbero acconsentire a sotto¬ 
scrivere un comunicato, inte¬ 
rne con le altre tre grandi po¬ 
tenze, a sostegno di questo ap¬ 
pello, t per dar modo — si 
dice — all’Egitto dt accettare 
il prolungamento della tregua ». 

La R \U ha chiesto più volte 
che i quattro grandi intcrven- 
eano direttamente nella tratta¬ 
tiva dando a Jarring nuove e 
più chiare direttive per esige¬ 
re l’applicazione della risoluzio¬ 
ne dell’ONU, che Tel Aviv re¬ 
spinge perchè la obbliga al ri¬ 
tiro da tutte le regioni arabe 
occupate. 

• • • 

MOSCA, 3. 

La visita ufficiale di una de¬ 
legazione di partito e di go¬ 
verno siriani, guidata da Hafez 
Assad, si è conclusa con la 
pubblicazione di un comunicato 
congiunto e la partenza ' per 


Damasco dei rappresentanti si¬ 
riani. Nel comunicato è detto 
fra l’altro che la Siria e l’URSS 
hanno rilevato « il pericolo per 
la causa della pace rappresen¬ 
tato dalla politica avventuri¬ 
stica di Israele, diretta alla per¬ 
petuazione deli'occupazione i- 
sraeliana dei territori arabi ». 
Le parti hanno constatato che 
« Israele non potrebbe conti¬ 
nuare tale politica aggressiva 


Nostro servizio 

. BERLINO. 3. 

Un giorno prima del previsto 
ha avuto luogo oggi a Bonn 
il quinto incontro tra i segre¬ 
tari di Stato delia RDT e del¬ 
la ' Germania occidentale. Mi¬ 
chael Kohl e Egon Bahr. La de¬ 
legazione della Germania demo¬ 
cratica. giunta a Bonn questa 
mattina alie ore 10 su un aereo 
speciale del governo, era com¬ 
posta oltre che da Kohl, da due 
alti funzionari del ministero de¬ 
gli esteri della RDT. Nel corso 
del coiloqu.o durato per quasi 
sei ore presso la sede della 
Cancelleria reiterale. « sono sta¬ 
ti trattati tutti i problemi di 
cornun-' interesse ». come ha di¬ 
chiarato Bahr ai giornalisti pre¬ 
senti. dopo la partenza della 
delegazione della RDT: « L'in¬ 
contro — ha aggiunto — e sta¬ 
to caratterizzato da un'atmosfe¬ 
ra di concretezza e di intensi¬ 
tà di lavoro e ci ha permesso 
d. constatare che siamo molto 
'on* tu, da una coincidenza di 
vedine S'ii.e varie questioni di 
comune mieresse ». Il prossimo 
incontro avrà luogo nella capi¬ 
ti c delia Germania democrati¬ 
ca :. 17 fewaio prossimo. 

Questo é quanto si sa per il 
rr.'Hi.entc su questo incontro che 
come i precedenti è stato circon¬ 
dato da! olissimo riserbo. Non 
e OJticile ir.magtnare tuttavia 
(he a deleznz.or.' deila RDT 
abbia coito t'-iccasione per nba 
d.ro le s.ie posizioni sul probla 
n.a 1. Bor’-no ovest nacutizza- 
to-i nego udire: giorrr. Non è 
po' - caso. si sotto’mea oggi ne¬ 
gli ambienti ufficiali della capi¬ 
tale delia RDT. che il viaggio di 
Kohl sia stato preceduto dal¬ 
la pubblicazione di un artico.o 
dì fondo apparso suH’edunone 
odierna del « Nenes Deutsch- 
land ». 

L'organo della SED. dopo aver 
posto in risalto la demagogia 
' e l’ipocrisia di quanti in que¬ 
sti giorni hanno accusato U go¬ 
verno della RDT di avere pro¬ 
vocato ima tensione attorno a 
. Berlino ovest, e dopo aver con¬ 
dannato l’attività di forze che 
cercano di servirsi di Berlino 
ovest per disturbare la pace e 
gli interessi dei paesi sociali- 
, sii. sottolinea che come nel pas¬ 
sato, anche tn futuro ogni ten¬ 
tativo di servirsi di Berlino 
ovest per inscenare provocazio¬ 
ni e per disturbare il processo 
di distensione, verrà energica¬ 
mente controbbattuto dalla RDT. 


ed espansionistica senza il so¬ 
stegno accordatogli dalle forze 
dell'imperialismo e del colonia, 
lismo, con in testa gli Stati 
Uniti ». 

Le parti « ritengono indispen¬ 
sabile ottenere il pronto e to¬ 
tale ritiro delle truppe israe¬ 
liane da tutti i territori arabi 
occupati nel 1967. la salvaguar¬ 
dia dei diritti e dogli interessi 
legittimi dei popoli dei paesi 


Si tratta — ribadisce il giorna¬ 
le — di contromisure del tutto 
legali basate sullo spirito e 
sui testi degli accordi firmati 
dalle grandi potenze nell’imme- 
diaio dopoguerra. 

Analizzando poi le cause pri¬ 
me della recente provocazione 
da parte degli uomini di go¬ 
verno di Bonn, il giornale ri¬ 
vela che c da alcuni mesi di¬ 
plomatici delle potenze occiden¬ 
tali lavorano dietro le quinte 
suggerendo all’opposizione e in 
modo particolare ■ agli uomini 
politici più reazionari del par¬ 
tito democristiano, a contribui¬ 
re all'acutizzazione della situa¬ 
zione di Berlino ovest e ' ad 
esercitare una correlativa pres¬ 
sione sui - partiti della , coaliz- 
zazione governativa ». 

Gli scopi di questo lavoro 
sotterraneo promosso da alcu¬ 
ne grandi potenze occidentali 
— afferma sempre il giorna¬ 
le — sono due: primo, eserci¬ 
tare pressioni sulla RDT e sul¬ 
l'Unione Sovietica per strappa¬ 
re concessioni sulla questione 


arabi, compreso il popolo arabo 
della Palestina ». 

« La delegazione siriana — 
dice il comunicato — ha espres¬ 
so il suo alto apprezzamento 
per la ferma coerente posizione 
dell’Unione Sovietica nella con¬ 
cessione di aiuti multilaterali e 
del sostegno ai popoli arabi 
nella loro lotta per la liquida¬ 
zione delle conseguenze dell’ag¬ 
gressione israeliana ». 


di Berlino ovest: secondo, ri¬ 
tardare le trattative su Berli¬ 
no intavolate dai quattro am¬ 
basciatori e arrestare il pro¬ 
cesso di distensione in Europa. 
Dal novembre dell'anno scorso 
— sostiene sempre il giorna¬ 
le — non è giunta una sola 
proposta costruttiva da parte 
dei tre ambasciatori delle po¬ 
tenze occidentali, alte a rimuo 
vere gli ostacoli che impedisco¬ 
no un accettabile accordo. 

L’organo della SED conclu¬ 
de affermando la disponibilità 
della RDT e dell'URSS a giun¬ 
gere ad una • soluzione ragio 
nevole sullo spinoso problema 
di Berlino. « Per giungere ad 
una soluzione non ci vuole mol¬ 
to — scrive il giornale — ci 
vuole solo buona volontà da 
tutte le parti, ricerca di una 
soluzione che non si basa sul- 
Yescalation delle tensioni, ma 
sul rispetto dei diritti e degli 
interessi legittimi di tutti gli 
interessali ». 


Angelo Sarto 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 

Alessandro Curii 


Iscritto al ru 243 del Registro Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma - Via del Taurini 19 - 
Telefoni centralino 4950351 
4950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
- ABBONAMENTI UNITA’ 
(versamento su c/c postale 
n. 3/5531 intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de r Unità, viale 
Fulvio Testi 75 • 20100 Mila¬ 
no): Abbonamento sostenitore 
lire 30 000 - ? numeri (con 0 
lunedi): annuo 21.000. seme¬ 
stre 10 850. trimestre 5 600 - 
6 numeri: annuo 18.000, seme¬ 
stre 9350. trimestre 4.850 - 
3 numeri (senza U lunedi e 
senza la - domenica) : annuo 
15 000, semestre 7.850, trime¬ 
stre 4.200 - Estero: 7 numeri, 
annuo 33 500. semestre 17.100 - 
8 numeri: annuo 29 000. seme¬ 
stre 14.850 • RINASCITA: an¬ 
nuo 7300. semestre 4.000 - 
Estero: annuo 11.000. seme¬ 
strale 6.000. I/UNITA’ + VIE 
NUOVE + RINASCITA: 7 nu¬ 
meri, annuo 33 800; 6 numeri 
annuo 31.000 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
11.500 - PUBBLICITÀ’! Con¬ 


cessionaria esclusiva S P.l 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Piazza S. Lo¬ 
renzo in Lucina n. 26 e sue 
succursali in Italia - Tele¬ 
fono 688 541 - 2- S- 4- 5- 
TARIFFE (al mm. per colon¬ 
na) - Commerciale. Edizione 
generale, feriale L 500. festi¬ 
va L. 600. Ed Italia setten¬ 
trionale: L 400-450 Ed Italia 
centro-merid’.onale: L. 300-350 
Cronache locali: Roma L 130- 
200 Firenze 130-200: Toscana 
L. 100-120; Napoli - Campania 
L. 100-130; Regionale Centro- 
Sud L, 100-120; Milano-Lom- 
bardia L. 160 - 250; Bologna 
L. 150 - 250; Genova-Ltguria 
L. 100-150: Torlno-Plemonte. 
Modena. Reggio Emilia-Ro¬ 
magna L. 100-130; Tre Vene¬ 
zie L. 100-12G. PUBBLICITÀ’ 
FINANZIARIA. LEGALE RE¬ 
DAZIONALE; Edizione gene¬ 
rale L. 1000 al mm Ed Italia 
settentrionale L. 600; Ed. Ita¬ 
lia centro-sud L 500. 


Stab. Tipografico GATE 00185 
Roma - Via del Taurini n. 19 


A Bonn, con un giorno di anticipo sul previsto 

IERI NUOVO INCONTRO RDT-RFT 

Sei ore di colloquio tra Egon Bahr e Michael Kohl - Il prossimo fissato 
per il 17 febbraio a Berlino - il « Neus Deutschland» condanna ie pro¬ 
vocazioni a Berlino Ovest e l'atteggiamento dilatorio degli Stati Uniti 
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Movimento 

terizza l’attuale momento po¬ 
litico con le manifestazioni (li 
rigurgiti fascisti, di attentati 
dinamitardi e di violenza rea¬ 
zionaria contro le organizza- 
z.oni democratiche e contro 
singoli cittadini >. I” stata 
quindi indetta la manifesta¬ 
zione popolare a difesa della 
legalità repubblicana, secondo 
il dettato costituzionale, per lo 
scioglimento dei giuppi paia- 
milituri, per cancellare la vio 
lenza nella lotta politica. 

Dal canto loro, le tre fede 
razioni dei metallurgici hanno 
espresso, attraverso una di¬ 
chiarazione del segretario del¬ 
la FIM-CISL, Camiti, l’esigen¬ 
za di « una ris|Ki.sla generaliz¬ 
zata del movimento operaio » e 
a tale scopo le tre oiganizza- 
zioni decideranno le più oppor¬ 
tune iniziative. 

Il Movimento politico dei la¬ 
voratori. nell’e.sprimeie la sua 
solidauctà alle fui/e democra¬ 
tiche colpite dalla ovvi.sione 
l astista, afferma in un suo 
documento: «Ancora una volta 
ci troviamo di fronte a episodi 
che coinvolgono la pena re¬ 
sponsabilità politica di tutto il 
governo, e lo mostrano orien¬ 
tato a un disegno di conserva¬ 
zione e di repressione in cui 
i fatti contano ben più delle 
parole ». 

Lavoratori e studenti hanno 
dato vita anche ieri a forti 
manifestazioni mentre si sono 
registrati gravi episodi di vio¬ 
lenza fascista. 

A Palermo c’è stato un for¬ 
tissimo sciopero unitario anti¬ 
fascista, collegato anche ai te¬ 
mi dell'occupazione, a cui han¬ 
no paitecipato anche migliaia 
di studenti. Hanno cominciato 
in mattinata gli edili che. ab¬ 
bandonati i cantieri, si sono 
radunati in piazza Kalza. A lo¬ 
ro volta, gli operai deirìnduslrìa 
hanno abbandonato a metà 
turno le fabbriche per dar vita 
a un’altra maini (-stazione cui si 
sono uniti gli edili e un gran 
numero di giovani. Un corteo 
imponente ha percorso le vie 
del centro. 

A Livorno. le tre segreterie 
provinciali dei sindacati hanno 
deciso « come primo monito » 
di indire per venerdì uno scio¬ 
pero generale di un quarto 
d’ora a fine turno. Ala già 
ieri si sono registrate sospen¬ 
sioni del lavoro. Uno scioi>ero 
di mezz'ora si è avuto al Can- 
t ere Neri mentre alla Vetreria 
Italiana si è avuta una presa 
di posizione deU’organi/znzione 
di base di tutti i partiti. Il sin¬ 
daco della città ha convocato 
per oggi una riunione dei par¬ 
titi e delle organizzazioni anti¬ 
fascisti per concordare inizia¬ 
tive unitarie. 

A Napoli, un gruppo di una 
cinquantina di fascisti ha ag¬ 
gredito in mattinata alcuni 
membri del movimento studen¬ 
tesco che diffondevano volan¬ 
tini presso l’Università. Col 
volto coperto ila fazzoletti, ar¬ 
mati di mazze, bastoni e ca¬ 
tene gli energumeni hanno gra¬ 
vemente ferito il ventenne Do¬ 
menico Poddu che, colpito con 
una mazza ferrata ad uncino, 
ha avuto perforato un polmo¬ 
ne. Ricoverato in gravi con¬ 
dizioni è stato fatto il possibile 
per arrestare la forte emor¬ 
ragia. l.a polizia, che è sem¬ 
pre presente nei paraggi, è in¬ 
tervenuta a cose fatte limitan¬ 
dosi a fermare un missino che 
stava scappando. 

A Cagliari un attacco squa- 
dristico tentato all’interno del- 
l’Univer.sità è stato respinto. 
Altrettanto è accaduto all'Isti¬ 
tuto d’igiene. Nelle assemblee 
permanenti che si tengono nel¬ 
le facoltà universitarie gli stu¬ 
denti hanno approvato all’una¬ 
nimità una mozione antifasci¬ 
sta e hanno deciso di istituire 
un servizio di vigilanza. Il 
Consiglio comunale di Ittiri ha 
votato un o.d.g. di solidarietà 
co! compagno Lorelli, segreta¬ 
rio della federazione comunista 
di Sassari, aggredito nei gior¬ 
ni scorsi, e ha chiesto Io scio¬ 
glimento del MSI. 

Anche all’Università di Mes¬ 
sina s’è registrata, nel pomè¬ 
rispio. un’aggressione fascista 
contro studenti democratici riu¬ 
niti in assemblea. La polizia 
non è intervenuta. Alla fine i 
teppisti sono stati respinti. 

A Lizzano (Taranto) la squa¬ 
dracela di picchiatori che se¬ 
gue costantemente il deputato 
missino Manco ha provocato 
la popolazione, rea di non par¬ 
tecipare al comizio fascista. 
La reazione è stata immedia¬ 
ta: la squadracela ha dovuto 
ritirarsi dal paese. 

Un sintomo dello spirito con 
cu: certe autorità affrontano la 
violenza fascista è offerto dalla 
notizia che il sostituto procura¬ 
tore di Milano ha ordinato la 
scarcerazione e la concessione 
della libertà provvisoria ai due 
fascisti che erano stati arre¬ 
stati per avere aggredito, ve¬ 
nerdì scorso, i sindacalisti dinan¬ 
zi alb C.d.L. 


Reggio C. 

contadini, giovani del PRI. mo¬ 
vimento meridionalista, nonché 
rappresentanti delle ACL1 

La cronaca di questa dram¬ 
matica giornata — che perico¬ 
losamente abbiamo vissuto, in¬ 
sieme con gli inviati di tutti gli 
altri maggiori giornali italiani 
e della RAI-TV. in condizioni 
di preoccupante rischio — po¬ 
trà servire, forse più di qual¬ 
siasi commento a comprendere 
quale pieza hanno preso gli av¬ 
venimenti. 

E' il quattordicesimo giorno 
di « sciopero a oltranza »; ma 
il « comitato d’azione per Reg¬ 
gio C3pohiogo » vuole caratte¬ 
rizzarlo ancora come « sciopero 
totale > — al quale le catego¬ 
rie operaie però partecipano m 
misura scarsa (edili meno del 
2Q l f, ferrovieri meno dot 
lO'TJ — e annuncia un corteo 
da Sbarre fino a Sinta Cate¬ 
rina. Alle 9,30 a Sbarre, dove 
su un muricciolo diroccato sven 
loia sempre la bandiera azzur¬ 
ra della « repubblica » del 
quartiere, gli angoli delle stra¬ 
de sono presidiati da pattuglie 
di agenti appiedati; alle 9.45 
gli uomini vengono ritirati: ni3 
dieci minuti dopo arriva un’au 
toeolonna della polizia che per¬ 
corre la lunga via Sbarre Cen¬ 
trale e va ad attestarsi verso 
la fine, praticamente in coda al 
primo embrione di corteo, cir¬ 
ca 200 giovani, che agitano una 
bandiera tricolore e due car¬ 
telli: su uno c’è scritto « Coloni 
bo = Facta *; sull'altro « I pa¬ 
gliacci stanno al circo non al 
governo ». Il gruppo — che ri¬ 
pete slogans come « Colombo- 
Ma ncini-assassini » e «Governo 


Colombo, tasse e pioinlx) » — 
raggiunge il ponte San Pietro a 
cavallo della fiumara Calopi- 
nace. 

Qui un esiguo numero di agen¬ 
ti e carabinieri, una ventina, gli 
si para davanti; si ha l'impres 
sione che voglia indili re i duna 
stianti a termarsi, prima che 
possano ingrossai si e clic la si- 
tnu/ione possa precipitare (la 
gente a Reggio, più tardi, dirà 
proprio questo: ma perché la 
polizia se intendeva impedire il 
corteo, non lo ha fatto proprio 
lì?). Sopraggiunge l'ordine di 
lasciar correi e e tutto si risolve 
con qualche spintone, cosa clic 
provoca un drammatico inomen 
to di panico allorché il moschet¬ 
to di un poliziotto scivola acci¬ 
dentalmente a terra tacendo e- 
spludero un colpo fortunatamen¬ 
te a vuoto. I dimostranti. a que 
sto punto, si sentono autorizzati 
tacitamente a proseguire e a 
(piesto (imito alla testa si schiera 
una folla di donno, qualcuna con 
bambini piangenti in braccio. 

Il corteo si ingrossa e avanza 
lungo il corso Garibaldi : sono un 
paio di migliaia quelli che arri¬ 
vano in piazza Duomo, dove si 
la avanti un altro schieramento 
di polizia. Nuovi attimi di incer¬ 
tezza: poi le due file di agenti 
uni scudi protettivi si piegano 
ad arco, come a proteggere sol¬ 
tanto la stradina che immette 


ULTIM’ ORA 

Bomba 
a Catanzaro 
contro la sede 
della Regione 

L’ordigno lanciato da 
un'auto in corsa ha pro¬ 
vocato gravi danni 

CATANZARO. 4 (mattina) 
Grave attentato nella tarda 
notte di oggi a Catanzaro: alle 
ore 1,15 da un'auto In corsa, 
è stata lanciata una bomba ad 
alto potenziale contro la sede 
della Regione. L'esplosione ha 
provocato danni ingenti: sono 
andati in frantumi tutti i vetri 
del palazzo, divelti gli Infìssi 
del piano terra, distrutti anche 
i vetri del vicino palazzo del¬ 
le Poste, danneggiata un'auto 
che si trovava parcheggiata 
nelle vicinanze. 

Sul luogo dell'attentato sì so¬ 
no recati il prefetto, il questo¬ 
re ed altre autorità della città. 
Lo sdegno della cittadinanza 
è vivissimo. 


verso la questura, lasciando un 
varco al passaggio della folla, 
che quindi prosegue. E’ qui che 
vediamo, quasi in testa al cor¬ 
teo. l’armatore Matacena (abito 
grigio, cappello marrone) sbrac : 
ciarsi per invitare i dimostranti 
ad andare avanti e quelli che 
sono sui marciapiedi ad acco¬ 
darsi; nei suoi pressi altri uo¬ 
mini intonano gli slogans inci¬ 
tando al folla a ripeterli. 

Il corteo è a cento metri da 
piazza Italia (dove ha sede la 
Prefettura, collocata però molto 
all'interno) quando un nuovo 
sbarramento di polizia, nume¬ 
roso. si presenta al centro della 
strada. E’ un attimo: d’improv¬ 
viso parte una scarica di cande¬ 
lotti lacrimogeni, che fa sban¬ 
dare paurosamente la folla, or¬ 
mai piena di donne, di vecchi, 
di bambini: molti cadono, fug¬ 
gendo. e vengono travolti. 

I più giovani si apprestano a 
reagire all’imprevisto attacco 
munendosi di pietre e pezzi di 
legno presso un cantiere edile: 
ma è ormai scattata anche la 
carica: agenti in jepponi e a 
piedi si avventano sulla gente, 
molta della quale era lungo i 
marciapiedi solo a guardare, 
colpiscono indiscriminatamente a 
manganellate, i candelotti ven¬ 
gono sparali a volte ad altezz.a 
d’uomo, uno spacca un braccio 
ad un giovane di venticinque 
anni. Iairenzo Guttuso, traspor¬ 
tato all’ospedale e ricoverato con 
prognosi di trentacinque giorni. 

Anche alcuni agenti vengono 
colpiti da sassate. II centro del¬ 
la città è avvolto nel fumo acre 
del gas. 11 gesto della polizia, a 
quei punto assolutamente ingiu¬ 
stificato. non ha altro esito che 
provocare sdegno tra la gente e 
quindi alimentare consensi per 
coloro che stanno mandando allo 
sbaraglio dei giovani, dei ra¬ 
gazzi. delle donne e anche dei 
lavoratori in nome di interessi 
antipopolari, in nome del falso 
obiettivo del capoluogo. Alcuni 
di castoro, esasperati, addirit¬ 
tura accerchiano il groppo di 
giornalisti minacciandoli con e- 
strema v mlenza e colpendone al¬ 
cuni con pugni e calci. 

Perche quell'intervento assur¬ 
do. illogico? I! questore sosterrà 
dopo con ì giornalisti che i re¬ 
parti — cosi gli hanno riferito 
i funzionari sul posto — sareb¬ 
bero stati accerchiati dai d ; mo- 
stranti; ma ciò non è vero. 

Ancora più ingiustificate te 
cariche se poi. come è acca¬ 
duto. ;! corteo è stato lasciato 
ricomporsi verso nord, dove i 
p:ù esagitati hanno a loro vol¬ 
ta attaccato prima un camion 
di carabinieri, sfuggito miraco¬ 
losamente all’assedio, e poi. in 
piazza Liberta, sul ponte omo¬ 
nimo. gli automezzi della po¬ 
lizia con pietre e mazze. Il 
questore data l’ordine a questo 
punto di non reagire: poi — 
ore 11.31 - via radio gli arri¬ 
vava il mossagg.o: « Stiamo per 
soccombere ». La risposta era di 
ritirarsi in attesa di rinforzi. 
A quel punto i carabimen dai 
loro automezzi facevano parti¬ 
re candelotti lacrimogeni, an¬ 
che ad altezza d’uomo Uno rag¬ 
giungeva in p ena fronte un uo¬ 
mo di 42 anni, che cadeva a 
terra in una pozza di sangue: 
il dentista Angelo Pugliatti. pa¬ 
dre di due figli, che veniva rac¬ 
colto in disperate condizioni e 
trasportato con un aliscafo alla 
clinica chirurgica di Messina 
ove sperano di salvarlo: ha ri¬ 
portato frattura della volta cra¬ 
nica, feriti ad un occhio e com- 
mozivne cerebrale. Altri civili e 
militari cadevano intanto, feriti 
meno gravemente, rispettiva¬ 
mente da candelotti lacrimogeni 


c da sassate- Si udivano anche 
colili di arnia da fuoco. 

Il corteo si ricomponeva ver¬ 
so le 13 (ier fare ritorno al 
centro, dove, però arrivavano 
poche centinaia di persone in 
tutto. Intanto sia a Santa Ca¬ 
terina che a Sbarre venivano 
elevate le barricate che isola¬ 
vano come ogni giorno la città. 

La delegazione del PCI si è 
recata dal prefetto protestando 
lontre il comportamento della 
polizia e chiedendo che siano 
colpiti ì veri responsabili dei 
disordini. In serata nuovi taffe- 
ì tigli s. verificavano al centro 
della città con spari di razzi 
da parte dei dimostranti. Uno 
studente di 20 anni. Annunziato 
Turio. veniva sorpreso con due 
bomlx* a mano sulle scale del 
teatro comunale e arrestato. 

Cominciava l'attesa dell'esito 
degli incontri romani; ma in¬ 
tanto arrivava la notizia della 
grave decisione del SAUFI-CISL 
e del SIUF-UIL, di cui si è det¬ 
to prima .che, però, è servita 
a bloccare la circolazione solo 
di qualche treno. Reagendo a 
tale decisione, che serve solo a 
secondare i piani delle forze 
eversive, il SFI CGIL ha invi¬ 
talo i lavoratori a rispondere 
con fermezza. 

Inoltre i sindacati della scuo¬ 
la. meno quello della CGIL, pro¬ 
clamavano uno sciopero di tre 
giorni col pretesto che le scuole 
non funzionano. 

L'atteggiamento della CISL 
trovava severa condanna anche 
nella conferenza stampa, svol¬ 
tasi nella sede della CGIL, in¬ 
detta dai rappresentanti delle 
forze antifasciste. Hanno parla¬ 
to Ziparo del Movimento meri- 
dioiuhata, Massaro delle ACLI 
assessore regionale il.c., Argirò 
e Pizzarello casegretari provin¬ 
ciali del PSI. Catanzariti, se¬ 
gretario regionale della CGIL, 
Tornatora segretario della Fede¬ 
razione comunista. Rossi capo¬ 
gruppo del PCI alla Regione, 
tutti ribadendo i contenuti del 
documento unitario divulgato 
ieri. 

Non ci nascondiamo gli osta¬ 
coli che vengono al processo 
unitario antifascista, è stato det¬ 
to, ma intendiamo portarlo avan¬ 
ti in modo che in Consiglio re¬ 
gionale, ove le forze qui rap¬ 
presentate costituiscono l’80 per 
cento, si passa giungere presto 
a una soluzione del problema 
istituzionale corrispondente alla 
situa 7 .ione calabrese, secondo le 
indicazioni della commissione 
affari castituzionali della Ca¬ 
mera, e si possa dare concreto 
avvio a una politica di sviluppo 
economico della Regione. Ciò 
senza che nessuno possa accu¬ 
sarci di confusioni ideologiche. 
Ribadita da tutti la validità del¬ 
la proposta « articolata » per 
gli organi della Regione, si è 
confermata la giustezza dell’in¬ 
sediamento del centro siderurgi¬ 
co in provincia di Reggio. E’ 
stato infine annunciato che su 
questi obiettivi e sulla ferma 
pasizione antifascista — nella 
quale ci si ripropone di asso¬ 
ciare il movimento già in atto 
in provincia con la mobilitazio¬ 
ne da sviluppare in città — Ra¬ 
ra promossa da questo. _ eh* e 
ormai un comitato di iniziativa 
unitaria, una manifestazione nei 
prassinn giorni. Disponibilità ad 
un’azione unitaria antifascista e 
stata espressa anche dal PSIUP. 
che dichiara di non aver firmato 
il documento perchè ha delle ri¬ 
serve sull'assetto istituzionale 
che si vuole dare alla Regione 
calabrese. A sua volta il com¬ 
missario regionale della gioven¬ 
tù repubblicana ha _ rilasciato 
una dichiarazione in cui si 
scindono le responsabilità dalla 
linea della federazione reggina 
del partito, aderendo ai conte¬ 
nuti del documento delle forze 
antifasciste. . 

| Stasera il prefetto ha deciso 
' di inviare due commissari al Co¬ 
mune e alla Provincia per as : 
sicurare il funzionamento degli 
uffici con l’incarico di operare 
le trattenute di stipendio a co¬ 
loro clic non si presentano al 
lavoro. 

L'ufficio 
di presidenza 
della Regione 
convoca i capigruppo 
per T8 febbraio 

CATANZARO. 3. 

L’Ufficio di presidenza del 
consiglio regionale della Cala¬ 
bria ha preso in esame l’o.d.g. 
trasmesso dal presidente della 
Commissione statuto al presiden¬ 
te del Consiglio regionale, del 
seguente tenore: « La commis¬ 
sione. espletato il suo_ lavoro, 
ritiene opportuno sollecitare la 
presidenza de)l*a=^emblea perche 
fornisca precisi elementi al fine 
ili potere concretizzare la giu¬ 
sta ubicazione e strutturazione 
degli organi della regione ». 

L’Ufficio di presidenza, preso 
atto dell'o.d.g. ha ritenuto con¬ 
cordemente che Ja gravità della 
situazione calabrese, perdurando 
i moti eversivi di Reggio, im¬ 
pone una sollecita e non più dif¬ 
feribile decisione sulla scelta del 
capoluogo e sulla strutturazione 
(leali organi della regione. 

L’Ufficio di presidenza, ricor¬ 
data l'nna ni me deliberazione del 
consiglio regionale sulla ubica¬ 
zione del quinto centro siderur¬ 
gico in provinica di Reggio e la 
recente decisione del CIPE su¬ 
gli investimenti in Calabria ha 
ritenuto altresì che siano ormai 
acquisiti tutti gli elementi ne¬ 
cessari per i definitivi provve¬ 
dimenti sulla distribuzione ter¬ 
ritoriale degli insediamenti in¬ 
dustriali e turistici. 

• Pertanto, ogni decisione può 
essere ormai adottata al fine del- 
l’eqmhbrato sviluppo delle tre 
province calabresi. 

L’Ufficio di presidenza invita 
le forze democratiche e regiona- 
hste ad adoperarsi nella maniera 
più responsabile affinché si pos¬ 
sa pervenire rapidamente, an¬ 
che tenendo presenti le determi¬ 
nazioni della commissione affari 
costituzionali della Camera dei 
deputati, alla definizione dei pro¬ 
blemi tuttora insoluti, respingen¬ 
do cosi in concreto gli attacchi 
delle forze eversi*e volti a im¬ 
pedire (he la regione adempia 
ai propri compiti istituzionali 
nell'interesse delle popolazioni 
calabresi. 

L’Ufficio di presidenza, al fine 
di promuovere le più sollecite 
decisioni, nell'ambito delle ri¬ 
spettive competenze, e della 
commissione statuto c del consi¬ 
glio regionale, ha convocato la 
conferenza dei capigruppo per il 
giorno 8 febbraio alle ore 17, ri¬ 
volgendo invito a parteciparvi 
al signor presidente della giunta 
regionale. 





















